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- In quefti effetti degli Ecclifli;fia di Sele, fia di Luna , non & impoffi=
bile che prenda parte qualche fpecie di effluvio , o di vapore , che colla
luce venga dalla Luna fipo in terra ; o pure che, venendo prima, re«
fli intercetto , onde nafca turbazione mei fluidi pit fortili del noftro
corpo . : ! - siabe 1y .

g;hmme ancora cipud in gran parte la forza meccanica della Luna,
quella ; che produce le maree ; di cui fi & parlato, e che fi fa fentire pilt
attiva nei Novllunj, e nei Plenilunj, perché i combina allora colla forza
diretta della fteffa fpezie del Sole. Or la congiunzione di quefte due for-
ze pertutbatrici nsn € mai tanto unita ‘quafi in wna fola linea , quanto
nel tempo degli ecclifli . Molto maggior copia poi di efempj fimili avrefli-
mo , come riflette il Mead , fe i Medici foffero flati pit diligenti offer-
vatori , ed aveflero. defcritto: I' iftoria di varj fenomeni delle malattie,
fpezialmente epidemiche. g od '

Conchiuderd - rapportando  alcuni altri fenomeni adottati dal - fuddetto
Sig. Menuret dipendenti dall' influenza lunare. LU L

Siofferva in America . 1. Che il pefce efpofio al lume della Luna,
perde il fuo fapore , e diviene wvapido e“flofcio ; gli Spagnuoli lo chia=
mano allenade . 2. Che li muli, i quali fi: lafciano dormire alla Luna
ne’ prati, allorché fono feriti, perdono I’ ufode'loro membti , s inafpris
fce la piaga ; cid che non avviene in altri tempi. 3. Che gli Uomini
dormendo alla Luna reflano pefti e battuti . Quefli fati , dice, mi fono
atteflati da un teflimonio oculare , che mi rapportd , che uno de’ fuoi
amici , aggiungendo poca fede a quello che gli'dicevano gli abitanti, s e-
fibi di pafiar-la norte alla fua fineftra , ben efpofto ai raggi della Luna;
il che fatto, pagd cara la fua incredulita, perché refld fette , 0 otto gior-
ni fenza poter muovere né mani, né piedi. Nella mifcellanea-de’ /Curio-
fi della Natura & fatta menzione di una vertigine eccitata da’ raggi del-
la Luna . Per altro in quefli Paefi il pafleggio alla Luna nuoce meno
che in America : folo-gli amanti dice il Sig. Menuret fi- lagnano di que-
flo incomodo lume . Se talvolta fi prendono dei reumi , o delle doglie,
non fi manca d' incolparne la rugiada norturna . Ma ne ha ella fola la
colpa ? Non diventerebbe la flefla pil: copiofa al lume di-Luna?

Il Montanari difiructore ‘de’ pregiudizj afirologici , fempre riconofce il
calore : Lunare ; & varj fuoi effetti ; e febbene lafcia in dubbio. cid 4 che
un Padre Carmelitano Scalzo ne’ fuoi Viaggi al Malabar ha riferito , che
verfo Ormus ,ed alwi luoghi di quella parte, i raggi Lunari abbiano for-
za , fe reffa loro efpofta ‘di notte una Campana di bronzo , di farla cre-
pare , fatto, che fe fofle vero, non verificandofi nell' aria noflra, dovreb-
be efler attribuito alla qualita particolare , ed alle efalazioni di quel pae~
fe, cola, che la diverfira di tanti altri effetti in varj climi , fpezialmente
nella Zona torrida, non rende incredibile ; accorda: perd altre impreffioni
della Luna anche appreffo di noi , come s’ & veduto fopra ; e alla pag.
20. ritorna a dire : quel debole calore Lunare che tanto muoce a chi. [otto i
[uoi yaggi dorme , eccitando fermentazioni cosi intemperate mel corpo , € nel
tapo noffro, € che tant altri effetti in altve cofe produce , pwé bem anch’ egli
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gran parte avere in produrre, o per lo meno in coadiuvare, quelle fermenta-
‘zioni , che mell' aria fi fanno , e dalle quali i wenti [peffe wolte pigliane ori-
ine.
g La fomma di quefti effetti , ch’ & difficile di-rifiutare , porge ancora
fondamento di credere , che I' influenza fifica non folo della Luna , ma
anche degli altri Pianeti,e delle Fiffe iftefle;, che fono tanti Soli, febbe-
ne rimotiffimi , non dipenda folo dalla Luce, ma inoltre da qualche ‘alera
qualita aggiunta, e propria di cialchedun aftro. La luce diretta delle Fif-
fe fi fcorge differente d'intenfione , e di colore, in tutte, particolarmente
nelle piti grandi. Ogni Pianeta pure & di color diverfo, indizio di diver-
fa qualita . Di fatto il Sole illuminando i Pianeti, li rifcalda , li anima,
li agita, ed in efli eccita i vapori , ed aliti , come folla Terra ; vapori,
ed aliti proprje particolari di quelle materie , le  quali ragionevolmente, fi pof-
fono fupporre di natura diftinta dalle noftre , poiché tante {pezie me provia<
mo anche in terra. Or quefli aliti Planetarj poffono effer diffufi fino agli
altri Pianeti, ai pit proflimi pilt facilmente; o i raggi iftefli del Sole pof-
fono caricarfene , impregnarfene , prenderne una tinta, comunicarfi quindi
ai corpi terreni, econ cio contenere proprieta diftinte , e difpofizioni a pro-
durre fingolari effetti nel mondo fublunare : e quefti pil , o meno, fe-
condo che quefte wvarie forze fono mei varj  alpetti loro congionte , o
diftratte. i lon oinde o 2t o :
Non infifterd qui fopra i Pianeti: parlando della Luna, fcorgendofi col
Telefcopio , che la fua fuperficie abbonda di acque , e di mari , & egli
affurdo il penfare , che il calor Solare vi ecciti copia molto maggiore di
vapori acquei, e che quefti vapori fiano in certo modo afforbiti dalla Iuce
riflela in Terra, onde proceda la virtlh e qualita umida , che fi ateribui-
fce alla Luna? ' T M i, 2
Che la luce celefte abbia una certa qualita diftinta , fi pud asguire da
varj effetti che produce il calor folare , accennati nell' Art. II. e da ef=
perienze familiari : ex. gr. ,una camicia rilcaldata al Sole riftora e confor-
ta un uomo ftanco e sfinito dal fudore molto piir, che fe venga rifcalda-
ta col fuoco comune ¢ il che non fi pud attribuire che ad una certa tin-
ta,o effluvio fpiritofo ,che i Raggi del Sole vi depongano. E fe la Luce
¢ una foftanza ignea emanata da corpi lucenti , non & né pure affurdo
il credere, che qualche parte di quefta foftanza s’ incorpori e fi mefcoli
nei corpi fluidi, e fi fifli nei folidi , onde acquiftino fecondo la varia dif-
pofizione una forza e bonta particolare : certamente i frutti , i fichi , le
pera , le uve, che fono efpofte al Sole , e battute dai fuoi Raggi fi ma-
turano meglio , ed acquiftano colore e fapore pin fquifito e delicato : il
che, in diflanza , ed a proporzione , pud effer intefo della luce Lunare,
e degli alui Pianeti, e forfe anche delle Stelle Fiffe.
Ma bafti delle caufe generali : ed avendo veduto cid , che infinua la
Teoria fulle mutazioni dell’ Atmosfera, pafliamo a vedere quel che riful-
ta dall’ elperienza . : o

FINE DELLA PRIMA PARTE,




PARTE SECONDA,

" Che contiene ¢ Rifultati delle Offervaziont,

B < RDE K GO sl i T,

Dell' ufo delle Offervazioni in materia di Conghicture
in generale , e delle Offervazioni Me-

zeorologiche in particolare .

I Offervazione ( dice I. Autore’ dell’ Articolo di quefte
@& 5, nome mnell' Enciclopedia ) compr U efame di
&Y ,, tutti gli effetti naturali’, ‘non . nte di quelli,
: » Che fi prefentano tofto alla vifta ; ma ancora di
g8 ,, quelli, che fi poffono [coprire coll' ajuto d' infiru-
y——t| ,, menti , fenza perd alterarne gli oggetti , poiché al-
e, lora fono foggetti dell’ efperienza. I Telefcopj degli
5 Aftronomi , le Lenti de’ Naturalifti , i Microfcopj de’ Fifiologi , non
» tolgono , che le cognizioni acquiftate per quefti mezzi non fieno il pro-
» dotto dell' offervazione . L’ efperienza all’ oppofto fcompone , o com-
» bina i corpi , e com cid di nafcita a2’ fenomeni differenti da’ naturali ;
» come fe un Chimico fa la diffoiuzione di un metallo in un liquore , fe
»» il Fifiologifta mefcola qualche liquore con del fangue recente di un a-
» mimale, cid non.é un’ofervazione fulla natura del fangue, ma un' ef-
s perienza : e le cognizioni di tal forta fono mediocri’, ed imperfetts .
» fovente fmentite dall' offervazione . La fefla Chimica , che ha il
» diritto dell' efperienze , ha poco avanzato fu i vegetabili , e fu gli a-
» nimali. L i ;
» L' offervazione e I' efperienza fono le fole' vie, che abbiamo alle to-
» Bhiziomi , s’ accordi o non § accordi I affioma : miente & mell’ ingelletto ,
» cbe prima non fia fato nel fenfo . Almeno fono quefti i foli mezzi per
» arrivare alla cognizione degli oggetti de’ fenfi . Per quefti foli puof-
» fi coltivare la Fifica; e non ¢ dubbio; ché 1" Offervazione, anche nel-
» la Fifica de’ corpi bruti, non la vinea infinitamente in certezza, ed u-
» tilita fopra I' efperienza , Benché i corpi inanimati , fenza vita e quafi
» fenza azione , non offrano all’ offervatore , che un certo numero di fe-
» nomeni affai uniformi , e in apparenza facili da cogliere e da combi-
» nare ; benché non fi poffa diffimulare , che I’ efperienze , {pezialmente
»» de’ Chimici , abbiano portato gran lume a quefta fcienza ; non oﬂarm
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y fi vede, che le parti.,fpggem di ttamente all' offervazione fono, meglio
» conolcinte , e piu perfezionate . L’ offervazione ha determinato le leg-
5 g{ del moto , e le pwpnetk genefali de’ corpi ; ella ha I“coperto la gra-
,, vita, I'accelerazione de’ gravi, I' Attrazione ; le proprieta della luce ec.
i offervazione ha creato I Aftronomia ', e T ha . portata a quell’ alto
,, punto di perfezione che vediamo, onde forpaffa in certezza tutte I' al-
,, tre fcienze Fifico-Matematiche : I immenfa diftanza degli Afiri, che toglie
5 il mezzo d’ ogni efperienza ; fembrava effere nn oftacolo informontabite
yy @ quefte cognizioni : ma I nﬂ'ervazlone a cui-tutta s’ ¢ data, ha tuc-
,» to fuperato : puoffi anchedire, che'la Fifica. Celefte &'il frutto ed il
,» trionfo dell’ offervazione . Ne[la Fifica particolare I’ offervazmue ha a-
,» perto un wafto-campo gll’, elperienza; ella I' ha rifchiarata fulla natura
,, dell’ aria, dell* acqua , del , fopra le &rmenuznom, le decompo-
,, fizioni , e degenerazioni Fpontuee de’ corpi . Paflando dalla. Fifica de’
» corpi bruti a quella de’ corpi organizzati., noi vedremo fecemarfi i drit=
,» ti dell’ efperienza , e crefcere I impers e I' ntihth dell’ offervazione .
, La ﬁgm‘z y il portamento , la fituazione , la firuttura , I' unione delle
5/ parti, inluna parola I anatonsia: delle piante, e degli animali, i diffe-
» renti flati ; per li quali paffano, i loro' moti, le loro funzioni , la loro
,y ¥ita, fono fcoperte del maturalifia oﬂ&vaﬂre e I ifloria naturale non
,» &, che una raccolta-di offervazioni: i differenti fitemi di-Botanica , e
4 di-Zoologia non fono che maniere differenti di porre. in Mle Piante
s € gli Animali, in confeguenza di alcune proprieta cs_q. fono offerva-
3» te comuni ad un certo numero d' efli. L'effetto fle o.df ‘quefti corpi,
,, p{tﬁ alimento , o per rimedio, 'non & accertato, che dall’ offerva-
»» Zione : poco lume ha recato fulla maniera loro di operare I efperienza;
,» mefchina. & la Farmacologia razionale della maggior parte de’' medicas
5, menti ; le virtli, le proprieta, gli ufi de’ medefimi all' offervazione fo-
» no dovuti = la Chinachina non- fa fcoperta ' né-da uno' Speziale , né da
,, un Medico, né¢ da un Chirufico, ma probabilmente da m Selvag-
» ElO fehbr:c,ﬂante , che: avendo a cafo bevuto . dell’ acqua -in .cul erano
»» cadute delle foglie 5 mmma y © rami di queﬂu phnu ) me: rimafe
» BuArito, = '

» Finalmente T Uomo comunquc s gq;ard:, o ‘oggetto ﬂ-mem;ro—
o pno di tatti per r erpcr:enu, bensi ¢ I' oggetto il pilt conveniente, il
»» Pilt pobile, il pitt intereffamte  dell’ offervazione , o fi confideri rappor-
»» 10.alla Morale, dove mafce I ifioria.civile's I Etica ogni fcienza , ed
; arte politica ; o rapporto alla Fifica , e nI]- medicina - pnnﬂpdmme,
o | offervazione n' & ftata lasculla e Ja fewolasvy,

‘Simile ¢ il linguaggio dell’ illufire Iflorico della Reale Acﬂ:lemm di
Parigi ,e nella famofa Prefazione ,ein tanti 2ltri luoghidi quei volumi : ta-
le équello di tutti i Fifici rifchiarati. In particolare ?lgulrdur alle Offerva=
zioni Meteorologiche , quanta fia ‘la loro utilita, [pezialmente rapporto all’
Agricolwra, fi pud vedere in una lunga ‘Memoria inferita nella Raccolta
della Societa Economica di Berna, Anno'1763 Parte prima, del Sig. Car-
rard d Orbe miniftro del S. Enngelios Oggetei delle offervazioni Meteo-
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rologiche , e da rilevarfi , fono la gravith dell' aria per mezzo del Baro=
metro, I' umidita coll' Igrometro, la denfita col Manometro, i varj gradi
di calore col Termometro, li-venti e loro forza coll’ Anemofcopio, e A-
nemometro, le pioggie , le nevi , le alire Meteore. , le -mutazioni d* aria
nelle vatie flagioni , e i loro effetti - in particolare fopra i prodotti della
terra, e fulla falubrita. - i1 ;

Ma quefti fono puri fatti: I' Offervatore e I" Iftorico li raccoglie: toc-
ca al Fifico il combinarli , alerimenti reftano fterili'e infruttuofi . Quindi
la doglianza, che con tanta mole di Offérvazioni Meteorologiche non fiafi
ancora ritrovata alcuna regola delle flagioni. Percid mi fono ingegnato,e
almeno ho tentato, coll' efame delle offervazioni del, Sige March. Poleni,
e di molte altre , oltre le proprie , di trarne qualche frutto, come di fat-
to parmi di aver ottenuto con dei rifultati , che ‘porgono’ fondamento a
delle difcrete conghietture. ! _

Prima perd di venire all’ efpofizione’ di queflo efame , & buono pregare.
i benigni Lettori a riflettere ,come fi-pud fotmare delle conghietture fulle
cole incerte, mancando anche i principjicosi detei & priori, per le caufe;
valendofi folamente delle offervazioni. * _ synboir

Egli & da prefumete , dice’ Jacopo Bernoulli nella Parte 1V. dell’ Arte
di conghietturare ,che gqualunque cofa deve accddere , o non accadere, in
tali e tdli cafi , (econdo che 'in citcoflanze {imili fiafi trovata accaduta,
o non accaduta per ilpaffato . Se per efempio fiafi trovaro - coll’ efperi-
enza , che in 300 Uomini dell’ eta , e della compleffione , di cui ora é
Tizio , 200 fono eflinti avanti un decennio , e che gli altri 100 fo-
no- fopravviffuti; fi pud inferire il doppio di- probabilita , che Tizio dentro
10 anni pagherk il debito alla natara pil toflo , che fia per paflar que=-
flo termine. Cosi fe uno avra veduto molte volte due perfone a giuoca-
re, e notato quante volte quefla , o quella abbia guadagnato, potra con-
ghietturare , quanto fia piit probabile che quefta , o quella guadagni la
prefente partita . 4 s A L f

Per dimoftrar poi:, ‘quanto fi poffa accoflare ai veri termini , dentro i
quali fla la probabilita , immagind il Bernoulli queflo fuo famofo Pro-
blema . Fingafi, efler pofle in un’utna, fenza faputa, 3 mille palle bian~
che, e 2 mille nere ; e che un voglia efplorare il rapporto di quefti due
numeri a forza di eftrazioni , cavando una palla , e poi riponendolz , e
feguitandocost a cavare col motar Tolamente quante volte efca palla bian-
ca e quante nera; onde fi abbia una data proporzione tra il numero dell’
eftrazioni bianche , e il numero dell® efirazioni nete : fi cerca , fe cid fi
poffa fare tante volte , che fi renda 10,100, 1000 volte e pilt proba-
bile , ciod al fine moralmente certo , ¢hé la proporzione vera tra i due
numeri delle palle bianche , e nere nell'urna, fia quella indicata dalle e~
firazioni: E colla foluzione -del Problema ritrova ;che consggso efiraziom
ni fi rende pilt di mille volte verifimile il rapporto trovato ; piti di re
mille volte , fe I' eftrazioni fieno 31258 ; pilt di 100 mille volte , fe I e-
ftrazioni faranno 136966 , € cosi in infinito , aggiungendo fempre al
Precedente numero queft’ altro s708. Dal- che poi cava quefio evidente
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corollario , che fe veniffero continuate le Offervazioni di turté gli avveni-
menti per tutta I eternith , la probabilith in fine degenerando in perfetta
certezza , tutto al mondo fi troverebbe fuccedere con legge coftante, fen-
za eccettnare le cofe pilt fortuite e cafuali ¢ il che & fuor 'di dabbio nel
mondo Fifico , tatto eflendo per le precedenti caufe , e per il nefic delle
cofe determinato ; né piit & certo, che dimani leverk il Sole diquello;
che in tal giorno ; in tal ora , nel ral luogo , fia per cadere una certa
pioggia, confiderando la difpofizione delle caufe naturali. '

Or all’ urna fuddetta foftitaifcafi I' Atmosfera , o il corpo umano , che

contengcno in fe le femenze delle varie mutazioni, e de" morbi , come I
urna le palle : non potraffi egli in modo fimile per mezzo delle reiterate
offervazioni determinare , guanto pit facilmente una tal murazione d' a-
ria , o una tal malattia fia per accadere , e con qual efito terminarfi ? B
tutto queflo fenza fupporre notizia alcuna dei principj ageati, o dell’ efi-
flenza delle caufe : tale & la natura dell’ efperienza, e dell” offervazione ;
tali i principj dell’ arte conghietturale , e della probabilita , cogniti atla gen-
te pilt rozza , la quale non fa formare giudizj dell' incerto , fe non col
ricordare la frequenza, o rarith di cafi fimili.
* Molro percid ¢ da Rupire, come il gran Verulamio, appanto dove in-
traprende di purgare I' Aftrologia , fia devenuto ad efcludere I' efperien~
za, foffe ella anche cieca, purche fedele : fe alcuno, dice, wolgfe fondare
queffa fcienza , non nella ragione ¢ nella contemplazione fifica | ma nella cieca
efperienza , € nell offervazione di molti fecoli ; coftwi vichiami infieme gli Au-
gurj, P Arufpiciia , ed alire favole, mentre tutio queflo fi [pacciava come ri-
fultato di lunga efperienza , ¢ d' antica tradizione . Inculca il Verulamio.
la confiderazione delle caufe fifiche ; e lo accordo , quando fi conofcono.,
come in fatti rapporto alle Meteore fi conolcono in gran parte al giorno
d’ oggi. Ma come mai efcludere I' offervazione , fenza cni, con tatta la
chiara teoria , n& pure la Fifica celefle farebbe tanto avanzata , né fi a-
vrebbe il fiftema delle maree ."Ofo dire all' oppofto , tanta effer 12 forza
di una lunga e coftante offervazione, che lungi dal farne poco calo, fe,
dato e non conceflo , quefia foffe favorevole agli Auguri , agli Anfpici,
ai’ Sogni , agli Orolcopi, ' pilt toflo fi dovrebbero ammettere quefle flefle
arti, che elcludere I' oflervazione , quando foffe verificata e coftante.

Ponghiamo , che i Babilonj , in quei quartrocento fettanta mille anni
che vantavano di antichita , aveffero’ trovato per coflante offervazione ,
ex. gr., fopra. i giorni della fettimana , fopra #l nafcere di eerte
flelle , fopra certi firi de” Pianeti nel Zodiaco ,fopra le Nativith degli Uc~
mini , per nulla dire delle mutazioni d' aria in certa configurazione di
flelle , o nelle Fafi principali della Luna , una certa gualia di avveni-
mento ; io non efiterei punto a preftar fede alle regole , che fe ne traef-
fero. Ma quelle arti fono da tenerfi' per vane ,appunto pérché loro- man-
«a I' appoggio delle coftanti offervazioni. - '

AlY oppofte, fe una ferie di offervazioni , fe una hnga efperienza ¢
accordi in un dato fenfo di awvenimenti ; mon pud la ragione rifiuarfi
alf’ afpettazione di avvenimento fimile in awvenire . Per quefla via fonofi

fiffare
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fiffate le probabilita della vita umana ,. per le: varie eth , ricavando dai
regiftri mortaari il loro- effettivo deftina ; full’ efperienze in fine fono fon-
dati i Proverbj, dei quali € cognita generalmente la verita in pratica. In
fomma in tutte le cofe umane i deve venerare I autorita dell' offerva-
zione , dell’ efperienza , dell’ induzione , a fronte d' ogni apparente’ ripu-
gnanza di raziocinio. ;

Ma conviene ripeterlo , I' efperienza deve efer lunga , fedele ; e verifi-
cata . Tale €& la ferie delle offervazioni Meteorologiche fatte in Padova
dal Sig. March. Poleni , e di altri Valentuomini , le quali, coi premefli
fondamenti, ormai paflo ad efaminare.. -
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Delle Offervazioni del Sig. March. Poleni ,
¢ del Sig. Temanza. 3

O confeflfo che imbevuto dalla gioventir dell’ nEiuione di qualche Filo~

fofo moderno , che nega ogni influenza alla Luna , per efempio del
‘Rohault che fu uno de' primi Libri di Fifica che io leggeffi , fui molti
annj fenza badar, punto né alla Luna nuova, né alla vecchia ; parendo-
mi anche in confufo che non foffe da badarvi, i cambiamenti di tempo
fembrando accadere quafi. a calo. Tenni anche qualche anno regiftro del
Barometro ; - del Termometro , dei Venti , e dello flato del Cielo, fenza
fare alcun confronto colle Fafi della Luna;non fofpettando di alcuna re-
lazione d’ effe a quefle cofe. srchd . .

Avendo poi avuto motivo di meditare un poco pilt feriamente fopra
‘quefle materie ,. e di. leggere con pii: di attenzione le opere eccellenti
che fi fono spubhlicame ful Fluflo e MHum. e caule ‘gene-
rali de’ Ventiyrec eivedendo, che quella caufa iftefla, che commove le
acque , deve altrest agitare I' Atniosfera, come s’ & fpiegato nella Prima
Parte ; mi avvifai di aggiungere al mio Giornale Meteorologice , i’ Punti
offervabili del corfo Lunare ; il che fatto mi fu di grato flupore, I' offer-
vare , che , generalmente parlando , congran ‘confenfo in quei punti di
Luna, in cui fi 'offervanc. alterate le Maree , fenfibili pure accadevano le
ialterazioni del Cielo . All' oppofto rariffimi eranoi cafi | ‘che fuccedefle
-qualche notabile mutazione , la. quale «oll analogia delle Maree non fi
potefie .riferire ad-alcuno dei detti Pumtive - 00 0o .
. Ma io nem potevo ancora arrifchiarmi di fondare veruna regols |, re-
-ftandomi fempre il -fofpetto , che un: tal  accordo poteffe effere quafi ca-
Auale di quefi pochicanni -, .o particolare di quefto paefe . Sapendo dun-
que, che il fu Sig. March. Poleni fin-dall’ anno’ 172 .tengva fimili regi-
firi , ebbi facilmente la grazia, come accennai’ da- principio , dalla'cortefia
del Sig. Ab. March. fuo Figlio , di confultare a mio piacere & comodo
‘i quefti volumi. Sono effi noti rnicha-‘uelkl"--'rmuruioni -Pilol';ﬁche €
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flampato I’ efiratto di due primi Seflennj num. 423 , e 448. ed in oltre
nei Commentarj di Pietroburgo T. IX. e altrove.

Le Offervazioni del Sig. March. Poleni fono regiftrate di giorno in
giorno , di mefe in mefe , di anno in anno , col metodo prefcritto dal
Sig. Giurino, in fette colonne , delle quali quefti fono i Titoli. I. Giorno
allo ftil vecchio. II, L’ora. IIL Barometro. 1V. Termometro. V. Vento.
VI. Stato del Cielo, e Meteore. VIL. Quantita della Pioggia.

Riefcono alla curiofita un poco fearfe le due colonne del Vento,e del-
e Meteore ; poiché non v' & notato fe non il vento, e lo flato del Cie-
lo che faceva poco dopo mezzodi, ora feielta dal Sig. Marchefe per regi-
firare I' offervazioni . Da un mezzo giorno all' altro poi poffono accade-
re gran cambiamenti, fpezialmente di efate , e per efempio trovarfi am-
bi li mezzodi fereni , e con un dato vento , ed intanto fra mezzo aver
il vento cambiato dieci volte, farto gran pioggia, o procella . Supplifce in
parte la colonna della Pioggia ; ed in fatto non & raro il trovare regi-
firata una buona quantita di acqua con un mezzodi bello e fereno ; v' &
in oltre il Barometro che da qualche indizio ; e poi nel lungo decorlo de-
gli anni le cofe fi compenfano . Tuttavia non fi pud negare che fe fof-
fero notate tutte le mutazioni occorfe in altre ore, non fi vedefie ancora
meglio la forza cambiante dei Puati lunari.

fatica | pitt tediofa fu di amdar notando 2 queflo Giormle di 40
anni i Punti Lunari ;, che fono almeno dieci per mefe , e talor pilt, po=-
tendofi pili d' uno replicare nello ftefflo mefe ; dico- il Novilunio , il
Plenilunio , il Primo Quarto , I' Ultimo Quarto , it Perigeo, I Apogeo ,
li due Equinozj lanari, i due Luniftizj, che fono in circa 130 all’anno,
e pilt di 5 mille in 40 anni . Guai fe non fi aveflero dalle Effemeridi :
ma vi fa I incomodo di ridurli dallo fiil nuovo allo fiile vecchio, o Giu-
liano , differenti tra loro, come & noto, di rr giorni. Se fi aggiunga al-
meno altrettanti Giornali ftranieri-, fopra i quali ho fatto lo fleflo lavo-
10, fi confeffera che 1a mia pazienza non fu piccola. -

Ora quefta & una parte della fatica. V' & ¥ altra del confronto di cia
fcuno di quefli Punti colla matazione del Cielo fe ven’ &, o fe non ven’
€. In cid mi fono contenuto in quefta maniera . Siccome uno s che vo-
lefle valutare la forte di un giuocatore , fenza badar ad altro , bafterebbe
che numerafle da una parte le partite che guadagna , dall' alra quelle
<he perde , per confrontare in fine le fomme ; cost anche io mi fon fer-
vito dell enumerazione . A tal effetto per ciafcuno dei numerati Punti
di Luna ho formato due colonne : una Affermativa dei cambianti , I ak-
tra Negativa dei non cambianti. Allbra feorrendo il mio Giornale di me-
fe in mele , offervavo , fe- al' giorno in cui cadeva p- e. un Novilunio,
nelle colonne delle Meteore , de’ venti, o della pioggia , v’ era notato
qualche offervabile cambiamento : fe v’ era , ponevo quefto nella colonna
degli ‘Affermativi, con una marca della fpezie di cambiamento S. Sereno,
P. Pioggia , V. Vento ec. Se non v'era cambiamento; Io notavo nella co
lonna dei Negativi, marcando pure la fpezie di tempo, che continnava:e
cosl per tuttili 22 mefi dell’ anno , e per tutti lizo Punti indicati della Luna .

Gid.
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Cid fatto , di anno in anno , o dopo un numero di anni , ho fom-
mate le colonne degli Affermativi, e dei Negativi : e mi rifultarono quei
numeri , con quella proporzione tra efli, che fi pud vedere nelle Tavole
qui dopo ; per lume delle quali , e del mio metodo, due cofe debbo av-
vertire .

1. Cambianti chiamo quei Punti , che hanno apportato un cambiamento
fenfibile nell' Atmosfera, intendo , o gagliardo vento , o pioggia , o pro-
cella mifta di vento, di pioggia , di neve, di grandine , o pure il buon
tempo, e la calma ; e Quefti cafi tutti li ripongo nella colonna degli Af-
fermativi; trafcurando le mutazioni meno grandi, come nuvole , caligini,
alterazioni di Barometro , che pure s’ avrebbero da offervare ; ma per u-
:;are liberalita ho pofti quefti cafi per lo pilt tra i negativi, e non cam-

ianti .

IL. 1l cambiamento non deve effer attefo per il giorno precifo , in cui-
calca un punto di Luna, poiché né pure le Maree fono alterate in quei
giorni precifi, fe non di raro: talora precedono, e piit fpefio fuffeguitano
di due o tre giorni , talora fin di 5, come apparira dal feguente giorna-
le . Quanto pil tal ritardo deve aver luogo nelle mutazioni dell’ Atmol~
fera? in cui oltre I' alterazione di gravita , che fola bafta a far alzare le
acque , devono in oltre diftaccarfi, e coadunarfi i vapori,e farfi altre dif-
pofizioni , per produr le Meteore? Se ralora precedono, vi farh la fua ra-
gione , come nell inverno dal Perigeo del Sole ; o pure dal precedere
qualche altro Punto efficace della Luna ; e ¢id che mi fece riflettere il
libro di Gio: Goad, quefto pofporre, o anticipare dei moti dell’ aria, fpe-
zialmente nei Novilunj , pud procedere beniffimo dalle congiunzioni della
Luna con Mercurio, o con Venere , fecondo che quefti due Pianeti pre-
cedono , o feguono il Sole ;, per nulla dire degli afperti degli altri Piane-
ti , de’ quali per ora non voglio difcorrere. : :

Sarebbe qui da porre per eftefo i Giornali delle offervazioni del Sig.
March. Poleni . Ma’ quefti farebbero crefcere in immenfo [a fpefa e
la mole del libro - poiché a una pagina per mefle in 40 anni fi avrebbe
un volume di 480 pagine , che poi fuori di qualche curiofo niuno legge-
rebbe . Mi rifiringo dunque a dare il Giornale d' un anno folo; e per far
capire il mio metodo, e perché i Lettori fcorgano con un efempio il con=
fenfo de’ Punti lunari coi moti del Barometro , e fpezialmente coi cam-
biamenti dello flato del cielo , colle pioggie , e fopra tutto coi Venti, e
quanto al Rombo , o alla Plaga, e quanto ai gradi della loro forza.

In vece poi delle Offervazioni del Sig. March. Poleni ho prefo un an-
no di quelle del Sig. Temanza fatte in Venezia , che egualmente fervo~
no al mio fcopo, ed in oltre prefentano nella Colonna del Flaffo le alte-
razioni della Marea in confonanza de’ Punti lunari , e delle alterazioni
dell’ aria: Ho prefo a cafo I'anno 175%. Ho fupplito la colonna d¢' Pun-
#i Lunari , nei quali non fi deve cercare a rigore I' ora. Ho fegnati que-
fii Punti per Breviature: e fignificano

N. L.
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N.L. — Novilunio
P.L. — Plenilunio
PIQ: — Primo QJlam
U. Q. — Ultimo Quarto «

P. — Perigeo
Ap. — Apogeo
A. — Luniftizio Aufirale

B. — Luniftizio Boreale
E.A. — Equinozio Alcendente
E.D. — Fquinozio difcendente.

I numeri del Barometro fono Pollici e Linee del Piede di Parigi . 1l
Termometro occupa due colonne ; .la prima del Freddo , la feconda del
Caldo . Il freddo effendo indicato dai numeri Sotfo il Temperato , il cal-
do Sopra . effendo i numeri Pollici , e linee del Termomerro di Amon-
tons , di cni fi parlerd all' Art. XIV. I numeri del Fiufo fono Piedi , e
Pollici della mifura Venera , che a quella di Parigi fta come 15 : 14 in
circa . Ed efprimono la mafla dell’ acqua totale dal Flufio al Riflufio.

La Colonna delle Meteore parla da fe , ma indica lo flato del Cielo
per un’ ora data folamente : le linee wuote indicano aver continuato
il tempo del giorno precedente . I Wem#i fono indicati dalle lettere iniziali
de’ nomi Oltramontani : N. Tramontana. NE. Greco , E. Levante; SE.
Siroco; S. Oftro ; SW. Garbin; W. Ponente ; NW. Maeftro . I numeri
1. 2.'3. 4. indicano i gradi di forza nel Vento . Le Linee vuote marca-
no continuazione del Vento precedente .

‘Nella Colonna della Pioggia i numeri efprimono Pollici,e Linee di ace
qua caduta dal Cielo, mifurata alla mifura Veneta.

GIOR-
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Dei Cambiamenri di Tempo Offervatiy coi Punti Lunari,

Novilung . Plenilunj. \Primi Quavti \Ultimi Quarti.| Perigei. Apogei . | Equin, Afeend.| Equin. Difcend, me_ﬂ Auftr. ihmﬁ‘ Borul
Affer.  Neg.|Affer. Neg.|Affer.  Neg.|Affer.  Neg|Affer.  Neg.|Affer. Neg. Affr, Neg.|Affer.  Ne g.. Neg. | A,
Vemezia 1755. ‘Gennajo. | U. P, N. U. U. U, U. . S. U. S. S. | Cal
Febbrajo. | U. P. P. S. | U. U 2P. | U.S. U.S | A N. N.P.U.
Marzo. | P. i S. | S B. P. S|P P. S. | S P. |5
Jprjfa- 'U- Pt U-u S- S- P- Ul ol Ui Uo S- U- Sq SI
Maggia, | P. U. P. S. | U P. P. S. U.P. S.
Giugno. | U, P, U.P. S. S. U.P. U.P. S S. 2°P. | U.P, | U.
Luglio. | P. P.U. S. |P.a°P. P.U. S. S. S.18. P.
] .A‘goff#. S |P.U P. S. P. UP.2°P, U P, ' S. [S.2°P.
Settembre. | S. U.P. S. P. P.U. S. U.P Se S. P.
Ottobre . | S. P. | P S48 S. 215 S g S.
Nﬂ'ﬁfmjfg - U. Pa P- Po 'p- Sc Ur P P. Pi P{ -So S. 1 S‘
Decembre . |TP.2°P. P. S.18. UP.2°P. P. 18 U.P. P.
Somme del 1755. I . l 10: z.l 8: 4 | 10: 5. ! 138 - % | 13¢ 0. | l 10: 2 l 9: 7e % 10: 4. [ 10 3
5. Amni 1751 - 1755. I $5: - 7.1 59 4. I 47 19. 144: 18. ] 63 : ” [ $7: 1l | | 48: 19.]| 47:  a0.4 503 T | §2: 16.
artinica . 6: o'l 6: : : 6: o | 6: o. 1. 6% . ] - L Ll 3% I. 6: I.
Somme ‘ 61 7ot | 652 4- | 52: 19.| s0: 8. | 73: 7- | 63: 11| | 55 394 s2: 2% | 55: 17. | 58: 17,
Seguono le offervazioni |
Novil--Perig,  Novil--Apog.  Plenil-Perig. Plenil—-Apog.
di Padova. 1725 | 12 1 10 3 D i 3 3 1t 2 » iy 4 o 1 1 2 o 4 o
1726 12 o It 2 9 3 10 2 It 3 9 4 3 o 2 o 2 o 3 1
1727 T 9 iy pre 8 e 0.3 it 3 3-r o 3 ° | 3 o | 2 .
1728 1z 2 10 3 6 7 7 6 1 z 9 5 4 o 4 o 4 o 3 1
1729 10 2 g 4 3 4 8 4 It z 9 4 3 o 3 1 4 o 2 I
1730 | 41 2 9 i3 1. 8 4 10 3 .7 3y * B3 °o | 4 04 3 o
1731 10 2 10 2 9 4 8 5 It 2 1 2 3 o 4 I 4 o z I
1732 11 1 II 1 9 3 8 5 1 - 10 4 4 [+ 4 o 4 o 4 @
1733 | 10 3 10 2 11 2 9 3 It 2 9 4 4 o 1 2 3 ) 3 2
1734 | 12 I i 7 7 6 8 13 3 9 4 4 o | 2 1 4 o 2 o
4735 1 I 9 3 8 4 10 4 I 2 12 1 4 o 2 o 2 o 4 o
1736 13 I 1t I 10 5 (] 6 1 z 10 4 4 o 3 o] 2 I 5 9
1737 | 10 2 N z. 5 7. o8 9 4 REhe 4 o© 3 1 3 2 3 5
1738 9 3 10 z 8 5 B 4 12 z II 2 2 o 3 1 4 o 2 i
1739 | 12 o 9 5 10 3 g 4 1o 3 9 4 3 o 3 o 2 1 . .
1740 10 2 1t 2 8 4 7 6 10 2 9 6 2 o 2 I 4 o 1 o 1
1741 12 I 8 4 9 3 10 z 10 3 12 1 3 I 4 o 2 1 4 o
1742 10 3 12 o 9 7 12 ) 14 1 12 I 4 0 3 o 3 - 4 %
1743 10 2 9 4 7 6 6 8 10 3 1§ 2 3 o 3 I z I 3 o
1744 1z 2 1§ 3 & 3 7 8 10 3 G 3 o 2 o I 1 3 o
1745 1L 2 13 1 10 3 3 5 1§ 3 13 z 4 o 3 o 4 o 3 0
1746 12 o | o 7 < 9 4 13 | 11 2 4 [+] 4 o 4 o 4 o
1747 9 3 10 2 10 3 10 2 it 2 10 3 2 o 5 o 4 o I I
1748 | 12 o T 3 gt Ta T AL i © s 3 © 5 o 5 o 2 1
1749 8 4 It 1 7 4 IO 3 It 2 It 4 4 I 3 2 4 o 3 Q
1750 1 2 10 2 10 4 8 6 12 2 8 5 3 o 3 @ 4 o 3 o
1751 Q 3 12 I Io 3 9 [ 12 1 Il 2 4 o 2 I 4 0 ES I
1752 9 4 10 2 [*] 3 9 4 10 3 II 4 4 o o o o o 3 o
1753 12 2 12 o 8 4 7 6 I3 z 13 1 3 1 3 o 3 0 3 0
1754 10 2 12 1 Ir 4 12 o 12 1 10 3 3 I 3 1 5 o dER. f
1755 | 12 1 8 & 0. 3 1t 3 1t 3 I 3 4 o 4 1 - : P 3 1
1756 11 3 12 L 9 6 1 I 1z 4 12 2 | o 4 1 1 I - o
1757 I 1 12 I 11 4 10 2 12 3 It 3 3 o 3 o 3 0 4 o
1758 12 I 12 o 12 o 9 4 12 3 I z 3 o 3 I 4 ¥ 3 4
1759 It 1 6 6 10 4 1 1 13 2 12 5 3 o 2 o 2 o 3 o
1760 10 2 1§ 4 7 5 6 7 1o 3 1t 2 3 o 2 I 3 3 z o
1761 12 L Ir 3 7 6 8 4 12 1 13 I 5 0 2 o % o 4 I
1762 9 4 12 o 10 3 10 4 9 s 10 3 2 1 4 I 2 0 - o
1763 10 2 11 1 10 3 9 4 14 1 9 4 5 o 3 o 3 0 2 I
1764 10 - 2 8 I 8 1 9 2 8 1 1t o 3 o 3 I 3 I 2 0
1765 8 o 9 1 7 1 9 o o ic ) 0 ) 3 o 4 1 : o
1766 11 I Iz | i1 3 10 3 13 1 12 I 1 o 3 o z 0 o o
1767 12 o It I 13 I 1z 1 14 1 13 1 3 o 4 o 3 0 3 o
1768 1z I 13 1 9 4 12 2 13 2 13 o 4 o 2 o 4 o 3 s
J 1769 13 ¢ 12 o 9 31 3% 3 13 o 13 3 5 o 3 - i e o 3 o
Offervazioni [traniere. Dal guinguennio & Offervazioni in Venezia.
Copenague . It 2 8 4 10 3 10 2 12 2 11 3 21: |O. 16: I. 17: I. 22: O
Orfrd Iz i 10 3 $..% 6 6 ¢ SR o & 168: 3. 140: 2I. 156: I5. 144: 18.
Capocorfo . It 3 12 1 8 4 10 S 10 3 14 o
LI iR ik LY STt GBI et 10 40975 AN B
China . 4..0 PR - A 3 o 4 o g1
Hala. | 12 ) 0.7 8 10 2 9 3 12 1 11 1
Baja & Audfon. | 10 3 10 2 10 3 5 7 9 3 It 2
Edemburgo. | 6o 5 57 5 gr Y 13 s4 13 63 6 6z 3
Roma. Io 2 I2 2 10 4 10 4 12 1 12 2
Canadd. | 31 4 30 8 2% 9 23 13 34 4 32 7
Bafilea. | 32 12 35 9 jo 14 38 7 41 v 38 13
Berne. | 32 7 3z 10 37 10 27 11 34 3 I e
i Fireme. | 85 17 8t 16 74 30 67 35 8¢9 19 8 23
Somme delle Somme, 892: 147. 873: 164. 742: 302. 742: 309 946: 163. goo: 218
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Mifure della Pioggia caduta in Padova, in Pollici, ¢ parti millefime di Pollice del Pié di Londra.

Anni . “ Gennajo. Febbrajo.  Marzo. Aprile . Maggio.  Gingno. Luglio.  Agoflo.  Settembre. Otrobre. Novembre, Decgm!.-re.l Somme

; Anmue .
1725. 0. 521 °. o O. 411 3. 513 3. 301 . 324 1. 185 2. 813 3- 99 5- 998 5- 643 o. 665 29- 989
1726. o 723 2. 006 0. 134 6. 718 0. 752 X. 713 3. 291 2. 226 1. 71 1. 196 2. 432 1. 816 24 754
1727. 4. 693 2. 751 2. 334 I. 922 I. 734 3. 556 1. 612 3. 028 6. 681 6. 058 4 353 9. olg 45- 764
1728. $. 410 0. 110 1. 083 $« 103 3. 158 3. 036 3. 641 4. 506 $. 631 6. o350 3. 390 | 11. 962 53. 082
1729. 1. 568 1. 196 3. 178 2. $34 1. Bo3 3. 685 3. 050 2. 578 1. 737 5. 898 5. 220 3+ 944 36. 391
1730. C. 004 0. 966 5. 013 2. 917 2. 297 7. 195 3. 932 4. 169 I. 20% 3. 910 | I. 544 1. 224 34. 206
1731. 1. 136 £2. 931 1. 582 2. 628 2. 266 3- 583 3. 241 5. 9zI 2. 3566 3. 540 4. 382 1. 319 34. 095
1732. I. 991 2. 073 1. 891 5. §51 1. 809 2. 519 1. 771 3. 282 C. 990 2. 816 7. 317 0. 000 32. o10
1733. s. 383 0. 40% 3. 620 2. 663 "1 7. 330 3. §II 2. 706 4. 583 o. 652 3. 363 o. 382 c. olg 34- 614
Nevennio.  21. 431 12, 438 19. 246 33 351 24. 450 30. 121 24. 429 33. 106  25. 185 ;, 37. 831 34. 662 29. 963 326. 993
1734- 1. 438 0. 647 3. 172 0. 735 4. 804 3. 680 6. g1o 4 722 2. 534 4 497 0. 630 4+ 054 37. 823
1735+ 4. 368 1. 843 4. 316 3. 624+ 3. 203 3. o8sg 3. 131 3. 281 0. 787 2. 378 0. 000 a. 550 30. §56
1736. 2. 192 6. 184 3. 569 2. 143 3+ 375 3. 784 1. 642 . 737 1. 818 2. 278 1. o8t 1. 376 31. 181
1737. o. 156 0. 950 1. 678 I. 138 3. 061 3. 664 6. 786 c. 978 1. 14§ 8. 913 o, 661 0. 721 23. 851
1738. 0. 399 o. 371 Z. 547 1. 968 3. 236 4. 685 6. 018 0. 774 2. 783 2 333 2. 33% c. 718 28. 167
1739. 1. 087 o. 692 2. 444 4. 083 I. 409 0. 949 2.-259 3. 434 2. 00§ 4. 788 o. 812 I. 319 25. 331
1740, 2. 714 0. 6go I. 417 1. 348 3+ 254 2. 885 1. 760 0. 654 0. 261 2. 498 2. 620 2. 306 22. 407
1741, 3. 204 o. 888 0. 953 0. 477 3. 776 2. 197 2. 281 1. 026 1. 734 2. 347 1. 950 4= 131 24, 154
1742: 5. 960 0. 027 o 974 3. 70% 3- 222 3. 943 Q. 293 1. 740 4. 15% 4. 676 5. 280 4. 996 38. o8s
Novennio. 21, 518  11. 492  21. 070  19. 222 29. 330 28, 882 2y5.072 18.396 17. 224  34. 767 13. 369 s20. 171 260. 513
1743. 0. 295 Os 044 3. 893 2. 548 5. 423 3- 742 . 373 3. 618 2. 355 2. 897 1. 883 0. 21% 28. 206
1744 I. 120 . 558 4. 318 | 3.174 1. 569 | 4. 044 7- 543 2. 994 5. 588 I. 705 3. 737 0. 562 37+ 912
1745- 4 134 1. 6oz S vy 4. 703 2. 083 0. 763 4. 130 0. 493 o. 388 3. 639 7. 708 8. 315 40. 530 P
1746. 0. 520 3. 519 .| 4a 639 4. 309 3. 287 2. 825 0. 614 3. 436 9. 169 4. 029 1. 466 I. 192 39. cos
1747. 1. 746 2. 029 2. 111 3.-$17 1. 351 0. 952 2. 877 8. 503 6. 856 0. 008 0. 302 2. 30§ 23. 559
1748. 2. 077 I. 418 1. 915 3+ 937 7. 686 4- 107 1. 872 4. 186 5. 783 7. 482 0, 113 1. 416 41. 992
1749. 2. 253 2. 848 2. 631 3. 578 9. 359 3. 883 2. 078 3. 180 I. 352 4. 027 0. 064 o. 257 35. 510
1750. 2. 085 0. 27% 2. 474 6. 842 2. 782 3- 4%3 2. 387 C. 045 0. 640 6. 869 3. 629 0. 526 30. 207
1751, 3. 636 4-.587 2. 322 5- 413 2. 515 3- 844 3- 399 1. 470 8. 348 3- 752 1. 938 I. 315 42- 559
Novennio . 17. 866 17. 880 . 26. 873 37 ©21 36. 055  27. 613 26. 473 19. 927 40. 479 33+ 408 20. 340 16. 113 320. 550
1752. 4. 408 2. 238 4. 755 2. 936 3- 935 0. 561 7. 397 5. 203 | 0. 676 1. 033 2. 171 2. 175 37. 488
1753. 3- 614 4- 229 2. 439 3. 668 2. 121 2. 749 3- 385 1. 819 3. 849 4. 525 5- 575 I. 395 39. 368
1754. O. 749 2. 160 3. 794 0. 272 6. 076 2. 813 2. 2% ‘2. 927 0. 931 1. '333 2. 9og9 1. 493 27. 782
1755¢ o: 588 2. 303 4. got 0. 038 1. 599 3- 293 5- 594 4+ 049 2. 4127 5. 657 9. 159 3. 278 42. 796
1756. 0. 180 0. 644 1. 20% 1. 578 3. 640 0. 786 5. 861 1. 758 5. 870 4. 612 5. 313 7. 669 39. 116
1757+ 2. 867 1. 211 o. 872 1. 857 3e 225 6. 102 0. $63 2. 761 5+ O71 2. 704 o. 858 3. o12 31, 103
1758. 1. 492 2. 679 z. 871 5. 037 3+ 943 6. 138 3. 028 1. 456 3- 494 3. 787 6. 259 3. 562 43. 7438
1739. 0. 276 I. 274 2. 468 5. 487 3« 613 I. 226 1. 385 1. 919 3. 057 3- 477 4. 804 7. 218 36. 204
1760. 4. 317 I. 942 c. 688 1+ 520 2. 694 3- 340 3- 691 3+ 045 1. 647 4- 573 5. 756 1. 747 34- 980
Novennio.  18. 511 18. 680  23. 993 22. 393  30. 848  27. po8 33 139  24. 937 27: o2z _ 31. 70L 42 804 31 549 332. 585
17610 0. 022 0. 695 2. 199 8. 544 2. 818 S. 762 1. 876 3. 377 3. 708 7. 226 6. 291 3. 739 44- 255
17612. 0. 496 0. 221 0. 736 o, 177 1. 392 3. 867 o. 839 2. 582 2. 688 7. 468 1. 539 o. 4358 22. 463
1763, 2. 583 3. 405 o. 878 I. 548 11. 02§ 6. 482 1. 056 | 1. 312 2. 803 0. 435 1. ¢18 3. 863 37 309
1764 1. 581 3377 3. 21% 2. 500 - | 3. 300 3. 300 2. 9oo 2. 500 2. 300 3. 500 3. CoO 2. oo 34+ 273
1765. 2. 330 1. 350 I 3. 400 2. 770 3. 311 2. 750 3. 320 2. 800 4. 202 3. 850 3. 320 35 524
1766. 2. 348 1. 2%0 2. 222 2. 123 3. 25% 3 13 2. 789 2, 044 1. 9oo 3. 766 1, 600 2. 233 28, 640
1767, 2. 000 2. 070 2. 770 3. 6oo 3. 090 3. 220 2. 400 3 600 3. 400 3. 500 3. §00 2, éco 35. 660
1768, 4. 020 0. 000 0. 700 z. 255 4. 000 2. 020 1. 888 3. 900 3. 809 3. 190 3. ooo 3. 400 30. 092
1769. 5. 060 4. 890 5. 946 4. 750 4. 000 3. 200 2. 000 I, 750 0. 250 2. 590 5. 306 2. 050 47. 733

Novennio . || 20, 400  17. 258  20. 837  26. 896  36. 160  33. 973 18. 498  22. 865 23. 856  335. 877 29+ 505 24+ 263 ” 310. 382
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GIORNALE METEOROLOGICO DELL'ANNO 1755. IN VENEZIA. 69
DEL SIG. TEMANZA.

G ENN 4] o.

|Gsor=1 Pumeidi | Baro- | Ternmametro .| Fluffo Vents | Piog-
miv | Luns. |metvo.|Soito _Soprsfe Rif. Stato del Cieloy ¢ Meteare gis.
Pol, 1. |Pol. 1.|Pol, .| Pie. p. Pol. 1,
e 28.3 (2. 3 3.2 | Cielo fereno. N3 |
2 T 138.2 [2. 2 58 NE
';'_ i T 27.112. 1 :.? E
.;_* E.D |27.8 |1. 4 T =8 Sole, e nubi. NE
Z Pe.U.Ql27.9 |2. 1 --. 3 | Cielo fereno. g R 7
27. 10}2. 6 --.g | Ghiaccio grande in Laguna. E.s
28.— l2.7 I. 11 E.s+
28.2 [2. 11 201 NEs|
28.-- (3.2 31 TINE | .
28.- 3.1 3. 6 and p
28.-- [2. 11 3.3 -
8.1 2.9 3.2 Y
28.-- [2.7 3.2 | S intorbida I’ aria, e il ghiaccio cede. Ky
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;-a- 17-11|L. § 2.7 T R
16 28, 1.8 3a==
17 27.9 (1.7 2.6 | NE |
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3_—1_'- .Equi.[27. 7 |---- |-+ 1 |~ 5 | Cielo quafi tutto coperto di nubi. |E
22 27.7 [t | 3| SE ;
123 27.7 |- 1 2.-- | Sole, e poche nubi - EREr 1
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Io z?'s___x.si_:.: WhY . F

s T8E s L
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TH E;r____:.g 1. 5 | Sole e poche nubi.
g | 27.8 | [1.4 |1 1 | Pioggerella.

I-L 27:9 : ..__ 1.4 2.2 | Sole e poche nubi.
16 | 2%.01 ___lLa| 2, 2 | Pioggerella .
T 27.6 1.5 |1. 11| Cielo tutto ceperto.
T 37. 7 1.-— |1, 13| Pioggerella.

19 27. 8 |8 |1.— | Cielo coperto.

20 27. 7 T |=7 |1. 2 | Pioggerella.

a1 37. 10| |7 |22 | _

22 29. 10 " |=.8 |2.~ | Cielo coperto. y
E-i__ _-:_?:Eh—-:_lézl_- Sole, e nubi.

24 27. 10 . l—? 1. 4 | Cielo fereno.

2 - 3 e 3 T N

26 28| T[Ty [ .-

27 | 27. Il - L3 | 1. 9 | Cielo quafi coperto.
TN IR W s e

29 27. 8 .6 |1.— | Cielo fereno,

3o ;,v_g_ - e Pioggia, tuoni con fulmine.
31 27.8 | I~ 10f2. 2 | Cielo fereno.
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5_': 27.8 i 1.9 {1. 8 | Sole e poche nubi .
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2 27.9 | |1. to|1. g | Pioggerella, e poi Sole. "
;r 27.8 | |2..4 {2. 3 | Coperta, ¢ pioggerella.
26 27.9 | |1 tolz. 9 | Sole e poche nubi.
Y I (T2 I [ P N [
8 | E7A 127.6 | __|-i101. 7 | Pioggerella. . = il Na oy
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1Pt 1. |Pol. 1. de. J.|Pie. p. Pol. .|
I Ap. [27.9 1.2 [1. 10| Pioggia poi Sole. INE4N|--: 6
- FI T g4 1.4 1 < - : e
P 27. 9 .4 1.1 N E|_ .
s 1 B, [27.9 1.5 |i.3 | Pioggetra [T fe-:1
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6 27. 8 9 1.4 S W
7 N L. {27.9 .6 |k 6
ui_ 27. 10 1.3 |1. 9 I &
9 27. 10 2:~ |1.11| Sereno. E
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11 | E. D |27.10 I, 3 |t.21| Sole e nubi.
1z | 27. 10 r.3 (1.9 Sereno. E .
13 Per. |27-9 1. 1 |1. 8 | Pioggerella. -2
;;' P.Q |27.11 1. 3 |2.-- Sereno . ___.
15 27. 11 1.2 (1.2
16 28.- .5 |I.5 _ —
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19 28,-- .7 |1.4 .
20 | 27.9 I.g |r. 6 Pioggia tenuiflima.
2t | PL, |27.11 1.3 |1. 7 | Sereno. |
22 28..- 1. 4 |2. 2 IS,
E 17.10 - _1';;1‘_”|.9 T f, - -
24 E. A |27.10 LIty _ : Es | &
25 27. 10 ~:8 |n 10}~ Quali tutto coperto. Rt
zﬁ_ 27. 11 1:~=.]11.9 ‘ . ___
27 | _Ap- {27.10 1.4 |1.8 | Pioggia tenve - 5
8 27. 10 -:8 |1.8 |« Pioggia. N E|-:5
i,_' U. Q 27. 11 =—: I0{1.3 Sereno.
30 27. 1o I.4 |~:4 | Sole e nabi. 9§
Pioggia tenuiffima. o
Pol. 1. 3'_
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Efame del precedente Giornale fopra la forza cambiante
~de’ Punti Lunari . -

rima di tutto vediamo un poco I' andamento della Marea , notata in

Piedi e Pollici della mifura Veneta , e che moftra la mafla totale
dell’ alzamento e abbaffamento dell' acqua comprefo il Fluflo ed il Rifluflo.
Effendo flato il Plenilunio nel giorno antepenultimo dell’ anno preceden-
te 1754, it Fluflo fi foftenta ancora alto, concorrendo nello fleflo rempo
anche il Perigeo del Sole . Li 2, 3, 4, va fcemando 2 gradi finché nel
giorno 5 , ove cade I' ultimo Quarto della Luna , fi trova minimo , cioé
di foli pollici 3. - - : :

Subito poi crefce; e il giorno re fi trova maflimo due giorni avanti il
Novilunio , ( dico due giorni avanti, e cid fi offervi ) foftentandofi per
altro grande per fei in fette giorni . Scema di nuovo, e fi trova’ minimo
li 20 col Primo Quarto , poi ricrefce velocemente per farfi la Luna pil
diretta fopra le nofire acque , e non arriva al colme ; fe non due giorni
dopo il Plenilunio . Di nuovo cala, ma adagio, ficché¢ minore ¢ la dimi-
nuzione dell’ Ultimo Quarto ai primi di Febbrajo . E cosi feguitando fi
potra fcorgere un fimile andamento nei mefi fuffeguenti ; nei quali prego
i Lettori a rimarcare di tratto in tratto I' anticipare o pofporre , che fan-
no i Punti d’ acqua i Punti Lunari, - 1

Per efempio in Febbrajo il Novilunio fu agli 11 ;il Punto d’ acqua co-
mincid li 7 ; e agli 8 e 9 fu al colmo « In Aprile il Plenilunio cadde li
26. e il colmo del punto d'acqua fu li 29. In Maggio il Novilunio li 1x
o mancd del punto d' acqua ,0 quefto non fu che li ry dopo il Luniftizio
Boreale . All' oppofio il punto d’acqua del Plenilunio caduto li 25, antici-
pd di 4 giorni, e fu il di 21, cadendo I'equinozio difcendente. E cosi fi
potrk andare offervando la forza di quefli altri Punti ad alterare la Marea .

Tra molte offervazioni, che fi potrebbero fare fulle Maree , che io o-
metto come meno infervienti al mio fcopo, ne porrd qui una per confer-
mare cid, che fi ¢ detto nella Prima Parte , che nell' Inverno regnano le
pilr alte Maree , nella Eftate piti le baffe : il che ho rilevato dalla fom-
ma de’ giorni di mefe in mefe , in cui le acque crefcendo farono fopra ,
o fotto il fegno comune e medio. Eccone le fomthe:

Fluffo Sopra — Sotto - Fluffo Sopra — Sotto
Gennajo , Giorni — joy — sI. I-ug’ — 64 — 9I.
Febbrajg — — — 86 — 3. Ago = 83— I
Marzp  — — = 935 — 6o. Settembre, — 75 — 73.
Aprile —_— — — 83 — €8, Ottobre — 86 — 69.
Maggio — — — 85 — 8o. Novembre — 98 — g2.

Giugno — = — 73 — 77 Decembre — 192 — 53.
M Paflia-
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Pafliamo ormai ad efaminare le variazioni de’ Tempi.

GENNA'J O,

1t Plenilunio proffimo paffato aveva portato il buom tempo com un for-
te vento di Tramontana levato il primo giorno di Gennajo. Li 2, e, 3,
il Vento gird per Greco a Levante. Tra i 3, e 4, concorrono tre Pun-
ti di Luna , I' Equinozio Difcendente , I' Ultimo Quarto , e il Perigeo
della Luona. Tra quefli I' ultimo & il pit efficace, e percid ad eflo fenza
elcluder gli altri fi deve attribuire I' orrida burrafca da Greco , che durd
quattro giorni , come fi vede notato nella colonna de’ Venti : Percid io
pongo quefti tre Punti tra gli Affermativi, o Cambianti.

Li 10 il Luniftizio Aufirale pare che apportaffe Ia Calma ; non oftan-
te lo pongo tra i non Cambianti , o Negativi . Li r2 fu il Novilunio :
nel giorno dopo, e fuffeguenti & notato, pioggia e vento,cambiato a Gar-
bino : Sicché a giufto titolo fi pone tra li Cambianti: fi Yedra che quefto
intorbidamento dell’ aria coll’ alta Marea centribul ad ammollire il Ghiac~
cio della Laguna. _

Li 17 fi vede I' Equinozio Afcendente dellza Luna, che porta gran cae
ligine, e poi fereno: io lo noto nei Cambianti colla marca di fereno.

Tra li 18 e li 19 & il paffaggio della Luna per I" Apogeo, e la fe-
guente notte il Primo Quarto; fi vede la gran burrafca confeguita a que-
fli due punti, che fono percid da riporre tra i cambianti . Li 25 corren~
do il Luniftizio Boreale, la bhrrafca ¢ calmata: percid il detto. Punto, co-
me cambiante , va negli Affermativi. -

a notte dei 27-28 correva il Plenilunio : il giorno dopo venne della
neve:, dunque v’ ¢ cambiamento . AIll' oppofto I' Equinozio Difcendente ,
che ricorre per la feconda volta li 31 non fa nulla » percid vada tra’ Ne-
gativi . :

FEBBRATJDO.

1l Perigeo del 1, che non fa moto, & Negativo ; Iz notte poi dei 3-4
F Ultimo. Quarto porta. Vento. di fecondo grado, e due giorni dopo il dif-
gelo della Laguna : Dunque cambiante . Li 7 correndo it Luniftizio Au-
firale fa neve : Cambiante ..

Li 11 corre il Novilunio.: i due giorni antecedenti fi vede pioggia ,
e poi vento; I' alta Marea pure fu due giorni avanti . Apparifce dunque
I' impreflione cambiante di queflo. Novilunio ; che fece fciogliere: pure il
fecondo Ghiaccio della Laguna. .

Lizgessfal eo call' Equinozio Afcendente : nalce Vento. fe-
reno:, cioé cambiamento. in buono . Il Primo. Quarto dei r¢ niente cam-
bia. Li 21 a 22 il Luniftizio Boreale porta neve , pioggia , e vento ; €
fuperfluo. pilt dire ,che cambid: E cost in feguito dal cambiamento efpref-
fo, 0 no, fi vedra, fe un Punto fia da porre tra gli Affermatiyi, o Ne-
gativi, fenza che io I' abbia con noja a ridire. Sosipr £

1
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Li 26 il Plenilunio: riporta la pioggia ;'@ poi caligine , concorrendo in
quefto il Perigeo , che per la feconda volta cade in queflo mefe coll’ E-

quinozio Difcendente. :
M AR Z 0.

Continua la ftagjone piovofa indotta dal Perigeo precedente. L' ultimo
Quarto dei 5 col Lunifizio Auftrale dei 6 porta una piccola paufa didue
giorni , poi nuova pioggia dialtri due giorni'. Quefo ¢ uno di quei cafi
dubbiofi , ove non ¢ chiaro in qual claffe debbafi collocare il Panto : io
préndo quefio ‘che mi fembra difcreto partito. , di collocare lo feflo Pun-
to in due claffi, poiché in fine la proporzione’ delle fomme fi modifica.

Succedono due giorni varj e nuvolofi ; ma all avvicinarfi del Novilu-
nio, che fi pud dire I' Equinoziale , coll Apogeo , ed Equinozio Afcen-
dente della Luna, la pioggia fi sfoga a rovelcj, come apparifce dalle mi-
fure, e continua quafi tutto queflo quarto. Non vi ¢ dubbio dunque ,che
quefli Punti non fieno flati molto. cambianti. - : yasie

Il primo Quarto col Luniftizio Boreale verfo I' Equinozio Solare porta
il buon tempo; il quale continuavaa frontedi tre altri punti, per altro ge-
neralmente aflai cambianti, Perigeo , Plenilunio , Equinozio Difcendente :
e fe bene fi veda fuccedere una denfa caligine , non calcoliamo quefto
per cambiamento'; ponghiamoli tutti e tre nei Negativi ; mentre lafciano
rﬂﬂnﬂ. § bl 4 i i} - 1 i |

Quefto benst & da rimarcare , che quefto Plenilunio effendo I' Equino-
ziale , confermando la ferenita, e concorrendo il Novilunio feguente nell
iftefla impreflione , fabilifce 1a flagione afciutta per Ti tre feguenti mefi,
;;ome fi & accennato nella prima Parte , e come dal Giornale fi pud ri-

vare, : L dpnds ot : . i s t

Ao BRI T LiuBe

11 Luniftizio Aufirale dei 2 , e I ultimo Quarto dei 3 non cambiano .

Gli 1z concorre I' Apogo col Novilunio, preceduti dall’ Equinozio A-

. Dura il fereno; ma nafce Vento, cambiato da Scirocco a Po-

nente e ‘Garbino di due gradi di forza , con annuvolamento ; in fatti i

vede un’ impreflione tale di quefti punti , che bafta per collocarli in cos
fden:ﬁl‘t“t‘ﬁgli hﬂ"ermti?i. EoThE § -2 i /1 r,‘,.n’ Il

17 Luniftizio Boreale , 19 Primo Quarto , 23 Equinozio Afcendente :

| niuno fa niente. Ma i a¢ il Perigeo , li .::‘Mmunn fanno nuvolo,

pioggia, e vento, che fi combina col Luniftizio. Aufirale : tutti cambianti»

M AGGI1 O '
L’ ultimo Quarto li 3 lafcia il vento , e il fereno y che vi era . L' E-

Quinozio Afcendente 1i 7;1' Apogeo li g, il Novilunio Ii 1o danno: piogfi:..
. M = i

i B
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Li 14 e 15 Luniftizio Boreale porta calma , ed inclina a ferenar I
atia . Li 18-19 Primo Quarto : di nuovo pioggerella ; I' Equinozio Di-
fcendente lizr la fa ceflare. Ma il Perigeo dei 23 ,il Plenilunio dei 2y,
inducono burrafche e venti oftinati , e il Luniftizio Auftrale li 27 é fe-
guito da Temporali maggiori. .

G 1:,U:G vN:0x

© L ultimo Quarto del Primo , e I' Equinozio Afcendente dei 3 , faono
buon tempo . L! Apogeo -dei 6 difpone le nubi ; e il Novilunio dei 9
porta burrafca , e turbine . Il Luniftizio Boreale degli x1 non vi rimedia . Il Pri-
mo Quarto dei 17 , I' Equinozio Difcendente li 18 danno il bel tempo.
1l Perigeo dei 2o, il Luniflizio Auftrale dei 23 , il Plenilunio Solftiziale
dei 24 producono gran venti e gran pioggie di Garbino. E qui la fagio-
ne cambia indole dopo il Solftizio , e di afciutta fi fa piovofa per “tutto
Luglio, e parte di Agofto, L’ Equinozio difcendente dei 30 fembra inef-

L P40 K O

L’ Ultimo Quarto fubito conduce la pioggia per tre ghrni . Quefta
cefla coll’ Apogeo li'y ; cambiando il Ventoj e il Novilunio Boreale li 9
la riconduce , lafciando poi bel fereno , che non & turbato né dall' Equi-
nozio Difcendente , né dal prijmo Quarto. Bensi il Perigeo due giorni do-
po conduce gran procelle . Il Luniftizio Aufirale 1i 21 riconduce il fere-
no; ma il Plenilunio dei 23 richiama la pioggia e il vento . L' Equino-
zio afcendente dei 28 fa fereno ,ma I'Ultimo Quarto li 31 di nuovo por-
ta gioggia ai primi di Agofto . Si vede in qual claffe fiano da riporre
quefti Punti. Nota il Sig. Temanza, che nella gram procella accaduta la
notte antecedente il giorno 20 , il Mercurio 'nel Barometro niente fiafi
moffo , anzi rimafo ben alto.

A GO ST O

L’ Apogeo del 1 giorno conduce tofto una gran procefla. Il Luniftizio
Boreale delli 4 porta fereno . Il Novilunio delli 7 ¢ il primo in quefy’
anno che non fa mutazione . Il Derigeo delli 13 =14 , preceduto dall’ E-
quinozio Difcendente @ feguito dal Primo Quarto ; da un poco di piog-
giz« 11 Luniftizio Auftrale li x7 paffa oziofo . Bensi il Plenilunio ai 2r
da della pioggia, e due giorni dopo vento procellofo di Levante , al che
concorre anche I' Equinozio Afcendente . L' Apogeo, che ricorre per Iz
feconda volta in queflo mefe li 27-28 diffonde molta pioggia s Ma I'ul-
timo Quarte li 29 rende fereno . Il Luniftizio Boreale , anche effo ricor=
rente la feconda volta , regala di molta pioggia ai primi di Settembre.

SET-
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S EXTTEMB R E

Il Novilunio ecclittico déi 6 coll’ Equinozio Difcendente delfi 7 raffere-

na it Cielo ; ma il Perigeo delli 9 porta procella li due giorni feguenti.

Il Primo Quarto dei 12 coll' Equinozio Aufirale reflituifce il buon tem-

| po; il quale fi rompe malamente coll' Equinozio . Afcendente dei 19, e il
Plenilunio ecclittico dei 20. Queflo & il Plenilunio Equinoziale . L' Apo-

geo dei 23 fa fereno. Il Luniftizio Boreale unito all’ ultimo Quarto por-

ta della buona pioggia , che fi pud autribuirgli benché caduta due giorni -
dopo , come fi vede anche ritardata la bafla Marea. P - ]

OT T OBR E.-

Concorrono vicini il Novifunio , il Perigeo , e I' Equinozio Difcenden-
te : Due giorni prima era flata la grofila pioggia or ora indicata : fegui- i
tano otto giorni di fereno : vogliafi ateribuire 2 quefti punti la pioggia , :
o piuttefto il fereno , certamenté hanno prodotto notabile cambiamento
nell’ Atmosfera . Il Luniftizio Aufirale col Primo Quarto rompe malamen- :
te il tempo . L' Equinozio Afcendente ‘col Plenilunio fembra mitigare la .
pioggia ; con tutto cid fi ponga uno e I altro tra i Negativi. L’ Apogeo !
delli 21 porta fereno , e flabilifce molto bene il tempo . Tre altri Punti _
di feguito , Luniftizio Boreale , Ultimo Quarto , Equinozio Difcendente , IT
lafciano il Cielo fereno. s /3
N'OV EMB R _E. |
Concorrono il di 4 il Novilunio ; ed it Perigeo , a produrre gran bur-
rafca di pioggia e vento . Il Luniftizio Auftrale delli 7 ferma per due
giorni la pioggia ; ma quefla ritorna ben tofto col Primo Quarto : e con
due giornj d' intervallo ripiglia i 15 coll' Equinozio afcendente . Refta
nuvolo per due giorni: ma I' Apogeo col Plenilunio porta di nuovo piog-
gia abbondante di tre giorni.Il Luniftizio Boreale dei 22 cambia la piog-
gia in caligine, e a poco a poco il tempo fi accomoda. L' ultimo Quar-
to coll' Equinozio Difcendente ¢ dei Punti dubbj ; poiché fa un poco di
w, ma la mutazione mon ¢ fenfibile ; percid li pongo in ambe

l DECEMB R:E:

La pidggia procellofa del primo del mefe fi deve riconolcere dal proflimo
Perigeo , e’ Novilunio feguente . Si vede, che anche il gran Flufio della
marea , o Punto d'acqua , ha anticipato . I "Luniftizio Auftrale tra ki
5= 6 frena la pioggia con un violento vento @i Greco. Il primo Quarto ,
od il fucceflivo Equinozio Afcendente lafcidné " fereno . L' Apogeo , il
Plenilugio, il Luniftizio Boreale , danno’ pioggia . L’ ultimo Quarto, el

. Equi-
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Equinezio difcendente fereno s Finalmente il Novilunio , col fecondo Peri-
geo I'ultimo del mefe, porta un pd di pioggia. =~
" E cosl & terminato I' efame di queft’ Anno; e credo che oghuno veda,
che non & cofa molto deliziofa il far fimili incontri . Yo' 'mi fon prefo
_quefta delizia fopra quafi cento anni. i ;

Or collocande di mano in mane ciafcun Punto , fecondo che fi & tro-
vato Cambiante , o non cambiante ( voglio dire accompagnato , o no da
-cambiamento ) nella rifpettiva Colonna , Affermativa , o Negativa ; fi forma
da Tavola di queft’ anno che fi trovera al fine ; e fommando-le colon-
ne fi ha nelle fomme i numeri efprimenti la- forza - cambiante di ciafcun
Punto , ciod, la preporzione degli Affermativi ai Negativi . Quanto alla
qualificazione de’ Punti , mi lufingo che niuna perfona difcreta mi accu-
fera di aver donato niefite all' amor del fiftema ; mentre anzi per ifcru-
polo ho pofio talora qualche Punto tra’ Negativi, che forfe andava pofio
wa gli affermativi. Or ecco le’ proporzioni, ‘o le fomme:

o Py g s Jﬁ;ﬂﬂ- Negativi .

*Noﬁlun! L — 12 — — 71,

2

Plenilun " g o
Primi Quarti, — 8 —'— 4
DUltimi Quartl "= ‘3o = Z g,
Perigei Ce— — 33— — 13,
; i =R AR &

‘Equinozij Afcendenti- * 10 — — 2.
Equinozj Difcendenti g — — 7.
Luniftizj Aufirali PR e fgd
Luniftizj Boreali. 10— — 3.
b B O P Ll N O T
. Si pud rimarcare i varj gradi di forza cambiante in quelli Punti. Vene
gono, 1°. gli Apogei , poiché non ne pafsd alcuno fenza indur mutazione
fenfibile d’aria ; 2. i Novilunj ; 3. i Perigéi ; 4. & 5. i Plenilunj , ¢ gli
Equinozj,iAfcendenti ; 6. i Luniftizj Boreali ; 7. gli Auftrali ; 8. e 9. i
due Quarti, che vanno-del pari ; 10. finalmente pili ‘deboli’ di tutti furo-
no in queft’ anno gli Equinozj Afcendenti. - _ :
Queflo poi & uno degli-anni mediocremente favorevoli al fitema . In
altri anni ciafcun Punto varia in pik , o in meno . Ma in genere i pilt
efficaci , come {r vedra dai confronti, Yono i Novilunj, i Perigei-, gli A-
pogei, i-Plenilunj . Nelle fomme di tutti gli Affermativi da una parte,
de’ Negativi dall' altra , fi avrebbe la forza media de’ Punti l[unari tutti
prefi in confufo, che farebbe 104 : 30. o fia proflimamente come 3 %-f: 1.
Ma poiché conftantemente certi Punti fi trovano pill efficaci,altri piu de-
boli, non, € giuflo di confonderli: e fara meglio determinare’ feparatamen-
te la forza di ognuno,come fi ¢ fatto, efi fara pelle feguenti- difcuffioni.
Poiché ho cominciato dalle offervazioni del Sig. Temanza , aggiungo i
rifaltati di tutei lig anni x95z=2755 i quali faranno pure nella 3;_’013'
} .
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. Ojf © o Affermat. Negat.  Profimamente . '

Noyvilunj Mgy M e HERCRY o e
Plenilunj i 1 BT Pl S S e o
Primi Quarti — 47 A9 = :‘—:— 3 &
Ult. Quar. g : 2B, w :f— % 2P
Perigei. . " ' — 63 : .. 7=5 giit'mn 1
Apogei | — §7: II.. = g I.
Equin. Afcend. — 48 : 19. = :—:- a'al%

— Difcend. — 47 : : %0, = :..-i- &
Lunift. Aufi. — g0 : 16 = 3 :r. '

— Bofeal. — g2: 6= '3 ;1

Rifulta da queflo Quinquennio , che pilt di tutti furono camnbianti in’
Plenilunj ; pofcia per ordine i Perigei , i Novilunj , gli Apogei in quefto |
luogo ( che da un folo anno parevano i primi ) ; Gli aleri fei Punti non ;
hanno la meta di forza di quefti quattro, e tra effi v' & poca differenza .

ALR.T.4.C.0 KO WV '
| Rifultari delle Offervazioni di Padova . 1

LE Offervazioni del Sig. March. Poleni  fono il = principale fonda-
mento di queflo- piccolo Siftema. fu i Punti Lunari , e pel lun- )

go corfo di anni, in cui furono feguitate , e perché fatte in queflo fleffo
Paefe, di cui fi ha in vilta di determinare la coftituzione~Meteorologica ,

e fatre da un Uomo di tanta intelligenza e diligenza ,” come & note .
Molti altri Jumi fi trovano dopo da quefte flefle Offervazioni:ora fi trat- 1
ta di rilevare la forza cambiante de’ Punti Lunari. '
Cominciano , come fi & detto , le Offervazioni del Sig. March. Poleni
del y725. Furono da effo continuate fino alla faa morte fucceffa li 14
Novembre 1761 ; e non oftante feguitate anche dopo collo fleflo metodo
dal Sig. March. fuo Figlio per tutto I' Aprile 1764 ; e con meno di ri-
gore ,ma non oftante con fufficienza diannotazioni,cambiata Cafa ,fino al
2766 ; nel'qual anno avendo o avuto comodo di fiffare i miei ifrumen-
ti,ho cominciato a tenere un Regiftro mio proprio, che tuttavia vado con-
tinuando . Abbiamo in fine 45 anni di offervazioni non interrotte per Padova .
Annorati dunque , come diffi , per-ciafcun mefe di tutti quefli anni li
Punti Lunari, fopra di effi ho fatto I' ifteflo efame , e gli flefli Eftratti
Er:ticati fopra il Giornale precedente del Sig. Temanza . Rifparmio ai
ttori quefio tediolo detaglio.. Nella Tavola in . fine [faranno pofte per
ordine le fomme rifultate di anno in anno.Pongo qui folamente le Som-
me delle fomme , che elprimono i numeri medj , ¢ con effi [a proporzio-
ne proffima rifultante dalla ferie di 45 anni, efprimente Ia forzab_ cam-
ian~
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biante di ciafcun Punto ; la qual proporzione fi vedra pili chiara riducen-
do quefti numeri a minimi" termini , come fi vede fatto & fianco di cia-

fcheduno, per un in circa.

Affermat. Negativi,

Novilunj — — 48.8 N
Pleniluny = —. —/ 473  92. =; §:1
Primi Quarti — — 392 : 177. = 2 :I
Ultimi Quarti — — 397 : 176, = 2 :1
Perigei — == OB 9% =3 532
Apogei —l— gy : I37. =X 4 1

Quefta & la probabilith rifultante dalle offervazioni di 45 anni , fopra
cui fi pud congetturare , qual qualunque di quefti punti di Luna fia per
portare cambiamento di tempo nel noftro paefe : che vuol dire , per I'el-
perienza del paffato fi pud a patto eguale fcommettere, che tutti i Novi-
Iunj di un anno cambieranno il tempo , 6 contro z ; dei Plenilun) 5 con-
tro 1 ; dei Quarti 2 contro 1 ; dei Perigei 5 contro 1 ; degli Apogei 4
contro x .. O pure in altri termini , fi pud fcemmettere egual fomma da
una parte e dall’ alra , che di 7 Novyilunj 6 cambieranno il tempo ; di
€ Plenilunj 5 ; ec. , ' _ _

Stancato da un confronte cosi lungo ha forpaffato i due Lunifiizj , e i
due Equinozj lunari: La loro forza fi raccoglie a baftanza dall’ efiratro del
Giornale del Sig. Temanza , a cui preflo poco corrifpondono le mutazio-
mni d' aria feguite in Padova . E poiché dopo m’ & capitato alle mani il
Giornale del Sig. Chanvalon nel fuo Viaggio alla Martinica , in cui que-
#i Punti fono annotati ; per convalidare i loro numeri con offervazione
cos] rimota, li ho foggiunto i jatamente , benché fuor d' ordine , an-
che quefti: Eccoli: .

i "‘gﬂ'ﬂ_ Nf‘lﬂ.‘ﬂi >
Equini Afcend. =— 7 : o.
Equin. Difcend, — g : 1.
Eunift. Auflr. — §
Lunift. Bor. — 6 : 1

- Incorporati poi com: quelli del Sig. Temanza dati qu[ fopra , rifalta una
proporzione un poco. meglio modificata =

Afer:  Negat.
- Equin. Afcend. — §5 & 19,

= 1-} |

. —Diftead: — gz : 1. = 37 : 1
Lunift: Aufir, — gy 3. = 3 Sosng
— Boreale — §8 : 37 &= 37 : 2.
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OSSERV AZIONI STRANIERE. &

In fatti apparifce in quefti Punti tanta forza cambiante , che meritano
di effer offervati anch’ effi ,-¢ notati nei Giornali ancora pili dei Quarti:
e queflo fpezialmente perché , quando concorrono con altri Punti , come
fpeflo accade , di molto accrefcono la loro forza cambiante , il che fi pud
vedere nel tenore delle maree .

PO 0 R o e |
Offervazioni Stranieve .

L pit antico Giornale di Offervazioni Meteorologiche ,che poteffi avere

¢ quello dell’ anno 1671 , efifiente negli Atti Medici di Tommafo 4

Bortolini Vol. I pag. 225, fatte in Copenaghen. Applicatici i Punti Luna-

r'Ii_ a fiil vecchio , mi rifultarono quei numeri che faranno efprefii nella
avola . ;

Il Giornale pit proffimo & del 1684 di Offervazioni fatte in Oxford
del D*. Lot Tranl. Philol. n. 169.

Segue il Giornale del Sig. Hilvier Tranf Philof. n. 232. dal Decem~
bre 1686 per tutto il Novembre 1687 fatte al Capo Corfo. Afferma I' Au-
tore che queft’ anno in quel Paefe fu memorabile per le pioggie , nubi,
caligini quafi continue . Dentro le quali non oftante fi pud vedere la for- |
za perturbante de’ noftri Punti lunari. . i

Nelle fteffe Tranfazioni Filofofiche n. 237 vi fono le Offervazioni del
Sig. Derham fatte in Upninfler in Effex per gli anni 1697, 1698, 1699.

Negli flefli volumi della Societa Reale n. 256 e dopo vi fono le Offer-
.vazioni fatte alla China dal Sig. Cunningham per gli anni 1698 , 1699 .
gli efiratti de’ quali in Paefe cosl rimoto corrifpondono mirabilmente ai
numeri rifultanti e nel noftro ed in altri paefi. :

Negli Opufcoli di Federico Hoffman T.I. p.82 v'& un anno ( il 1700) Jl
di Offervazioni Meteorologico - Mediche fatte in Halla di Magdeburgo. 1l
Sig. Hoffman ha avuto cura di annotarvi i Quarti di Luna ;e fi pud ve-
dere i riflefli che egli vi fa di tratto in tratto: il Plemilunio portd la meve:
il Quarto reci wn grato fereno . E fe gli Offervatori aveflero avuto quefla
cura di notar i punti Lunari nei loro Giornali , io credo che non vi fa-
rebbe pitr quiftione in quefto propofito. :

Nell' iftefle Tranfazioni Filofofiche in varj Volumi vi fono le Offerva-
zioni del Capitano Middleton fatte in var) viaggi”, e flazioni ," alla Baja
di Hudfon nell' America Settentrionale . Ho eftratto i viaggi 1730, 371,
35 dai quali anche in quei climi fi trova un pieno confenfo di rifulrati.

Contemporanee fono le Offervazioni pubblicate nei Saggi della Societa
Medica di Edimburgo, che i eflendono dal 1731 fino al 1736.

Seguitando I' ordine degli anni vengono I' Effemeridi Meteorologiche
per I' anno 1741 del P. Abate di Revillas de’ Gerolimini in Roma , pubbli-
cate pelle Tranf. Filofof. . 466 anno 1742 . Anche il P. Abate di Re-

N villas ,
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go OSSERVAZIONL STRANIERE:

¥illas , avendo notati i Quarti di Luna , poté di tratto in tratto riferire
ad efli [e mutazioni di tempo, che accadevano. con grandiffina regolarita ,
fecondo I' ordine di- quelli .. : :

Nelle- Memorie- dell’ Accademia. delle- Scienze: di Parigi anno 2734 , e
45 fono riferite le Offervazioni del Sig. Gautier fatte a Queber nel Cana-
da , dalle quali fi comprende, che 1a Luna fa fentire la fua forza egual-
mente di la che di qua dall Oceano - # ST

Nelle Memorie. della Societa Economica di Berma vi fi trovano Offer-
vazioni Meteorologiche per ufo dell' Agricoltura , le pitx accurate , le me-
glio. intefe che forfe fi poffano. fare . Ho. cosfrontato li tre anni proffimi
1760, 176x, 1762, e (e ne vedranno i numeri nella Tavola. Simili fo-
10 i Rifulrati delle Offervazioni notate in Bafilea , ed inferite negli i
Helvetici Vol. 11, ¢ 1V. degli‘anni 1755 , mezzo, 1756. 1757 57585 0e

‘quelle di 8 anni 3757...1764. farte in Firenze dal Sig. Dottor Luca Mat-

tini, pubblicate dal dotto Sig. Targioni nella fua Alimurgia .

Finalmente arrivatomi alle mani il Piaggio alla Martinica.del Sig. Chan-
valon ; v’ & un Giornale minutiffimo & ricchiffimo di Offervazioni fatte in
quell’ Ifola per gli ultimi fei mefi dell’ anno 1751. , e mi duole affai che
non fieno. pubblicati li cinque anni feguenti che prometteva . 1f Sig. Chan-
valon & il folo,che rimarcafle tuttili dieci Punti lunati, comprendendovi,
come: fopra fi ¢ detto, anche i Luniftizj , e gli Equinozj . In njun altro
Iuogo apparifce tanto Ia forza cambiante de’ Punti Lunari , quanto in quel
paele ; forfe la fitnazione: ifolata , ¢ molto pilt 1" azione diretta e proflima
degli Aftri n’ ¢ la cagione . Avrd. occafione di parlare piti a lungo di ques
flo- Libro-, poco dopo .. 0 . :

Se anche avefli pronte altre offervazioni , io' credo che . farebbe ormai
quafi fuperflua la fatica di confrontarle . Se quelle efaminate finora, e in
un corfo di tanti anni , e in diftanza si'grande di tempi , e di luoghi,
mentre {cofrono per un. fecolo , e abbracciano i quattro angoli della terra,
e tutte fi accordano in rifultati a poco. preflo eguali ; fembrami ormai que-
fia una’ Induzione affai forte, e che almeno meriti qualche rifleflo. ed at-
tenzione . E poiché quefia Induzione termina a provare I Influenza Lunare fulle
murazioni de’ tempi , perché vorremo oftinarci a rifiutarla 2 Qual altro fir
il motivo’, per cui fi riconobbe 1a. Luna per- cagione- principale delle rego-
lari alterazioni dell’ Oceano ', fe non I aver coffantemente offervato 5 che
quefle alterazioni fi accordano con certi punti di- Luna ? Se dunque le of-
fervazioni provano , che le mutazioni di tempo feguono aflai regolarmente
i medefimi’ Punti di' Luna quafi come le maree , perché non riconofcere
nella Luna una: forza analoga fopra I' aria? PO A, o .

‘Ora aggiugnendo quefti numeri dedotti dalle offervazioni firaniere , @
quelli , che rifultarono avanti dalle offervazioni di Venezia e di Padova;
avremo: finalmepte I' approflimazione- maggiore , che dal compleffo. di tut-
te quefte offervazioni fi poffa ‘avere, dei’ numeri , e delle proporzioni ef-
primenti la forza: cambiante de’ Punti Lunari ; come a ‘piedi nella Tavo—
la generale ; e perche fi poflono. vedere in un occhiata li pongo. qui fot=-
40, ridotti. pure: 2’ minimi termini.. S
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DELLA COMBINAZIONE DE PUNI'ILUNJ&! .

-

Co e Afferm. Negat,  Ridotti. R T 1
Novilunj — 892 147 — 6 13, ¢ 9 .
. Pleniluny — 873.: 164 — 5y shlCae) o R
Primi Quarti, —, 742 ;. 302 AT 2 I _
Ultimi Quarti — 742 ¢ 309 — :-:f’ Tige A !
Perige_i — 946 : 163 — 5 B
Apogei L= 900 : 228 —m .‘.u—;- 3 I 3 NN
Dunque di 1039 Novifunj , 892 hanno cambiato il Tempo ; 147 fola- '

mente fono paffati fenza’ effetto fenfibile. Ridotti i numeri a’ minimi ters
mini, rifulta la proporzione loro , ciod 1a cambiante del Novilunio ]
di 6 contro uno. Lo flefio dicafi degli altri Punti ; vedendofi, che i No-
vilunj , e i Petigei, hanro la maggior forza di cambiare il tempo ; indi i

Sl VUL A n e |
| Dells Combinazione de’ Punti Lunari. *

I & fpiegato mella Prima Parte Art. VIL , come , per effere il mele
Periodico e Anomaliftico della Lupa di due giorni pili breve  di una :
Lunazione ; nafce | che i Perigei , gli Apogei, gli Equinozj,e i Lunmiftizj, |
fi ‘accoftano e fi allontanano dai Novilan; e dai Plenilun; , e dai Quarti.
Ora ¢ molto maturale che conbinandofi due forze infieme , I azione e I
impreffione " loro riefca maggiore . Tale in fatti fi rittoya in qualunque
- combinazione di quefti Punti , e fi pud rimarcare nel Giornale del Sig. 1
Temanza . To non ébbi la pazienza di confrontare tutte guefle ‘combina~
zioni : mi fono conténtato delle principali , vale a dire de’ punti pill effis .
caci’; ¢he fono gli ‘Apjidi ; e le Sizigie - cioé guando, o coincidevano rife
pettivamente “nello “fleflo "giorno, o fi trovavano molto vicine,

“Quefte combinazioni Tono quattro : Cioé 1, Novilunj Perigei; 2. Novi~ .
bunj Apogéi ;3. Plenilunj Perigei; 4. Plenilunj Apogei, Ho efaminato quefte
quattro combinazioni nei 45 anni delle offervazioni di Padova, e nei cin~
que di Venézia . ‘T rifulrari fi poffono vedere '_E_ti]u-mdeﬁma Tavola a
parte,, come fara indicato dal titolo . I rifultati finali fono quefli , ridorti
per ordine 2’ minimi ‘termini. : - ¥ :

ol

B ' Affer. Negat. Ridotti.

_ Novilun; ¢ Perigei — 168 : 5. — 33: 1.

Nevilunj ( Apogei — 140 : 27, — 7: 1,

: o . ( Perigei — 156 : 1§, — 10: 1.

Plenilunj ( Apogei — xg4 - 388 g: 1.
N 2

~
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Si vede quanta forza per cambiare il tempo abbiano fimili  combinazio«
ni. Sicché fi pud fcommettere pilt di 30 contto r , che corréndo un No-
vilunio , che fia infieme Perigeo , nafcers una mutazione di‘tempo.( Fa-
cendo la ragion compofta, o moltiplicando gli efponenti 6-;- del Novilu-
nio, 6 del Perigeo fi ha 39 , e dall’ offervazione 33, minore di poco
Non ¢’ incontra lo fteffo nelle atre combinazioni : ) ma 1°. quelloche & da riflet
‘tere , quefla mutazione de' Punti combinati non. fuol effere piccola , nétran-
quilla , ma per lo pili procellofa ; e queflo fpezialmente fe accada ral
combinazione vicina agli Equinozj, ed anche ai Selftizj , in particolare
quello d'Inverno. Non m’eftendo fopra quefto articolo pilt a lungo , per-
ché avrd a parlarne in quello della Navigazione e delle Procelle : 2°. quel-
le Sizigie ,che non cambiano: il tempo fono quelle appuato che cadono lon-
tane dagli Apfidi pit di 5 in 6 giorni :'ciod , che fuori delle dette com-
binazioni le Lune Nuove e Piene poffono fallare pilt facilmente .

Ora, col fondamento della Teoria, dell’ Analogia , e {pezialmente del-
le Offervazioni, prendendo i rifaltati di ‘quelte, come corollarj , pare che
poffiamo ormai avanzare alcune Regole fulle. mutazioni di tempo , in
quanto dipendono dalla Luna, e ftabilire coll’ efempio de’ Medici offerva-
tori i noftri Aforifmi Meteorologici . - oo it i y

Vedi la Tavola n. L. dei Punti Lunari in fine del Libro.

PN N O ey A
 Aforifmi Mereorologici ,

L I Novilunj fono li pis effcaci a cambiare il tempo; ed & pilt di fei vol

te probabile ,che unNovilunio fia per portare mutazione d'aria , di
quello che non lo fia:e fe fi volefle prendete quefta cofa come un giuo-
co di azzardo , e fi volefle fare una fcommefla fopra i dodici, o tredici
Novilunj dell’ anno, quello che fcommettefle g contro 1, che ogn’'uno di
quefti & per far mutazione di tempo, al fine guadagnerebbe.

II. I Perigei tengono il fecondo Iwogo ; ed & probabile ; che , quando la
Luna paffa per il Perigeo,fi faccia moto di tempo fei volte pil di quel-
lo, che non fi faccia. goasas
111 I Pienilunj [egwomo in terzo luogo: e la probabilita , che v' & in effi
per cambiar il tempo, alla mon probabilita, fla come 5 ad 1. -

IV. Gli Apogei banno il quarto grado di forza : e fi pud pronunziare
quattro volte pili probabilmente, che la Luna paffando per I' Apogeo por-
tera mutazione di tempo, che all’ oppoflo. ;

V. Li Quarti , tanto i Primi, che gli Ultimi fono meno efficaci dei quatiro
precedenti Punti : non oftante fi pud fcommettere pitr di 2 contro 1 , che
un Quarto mutera il tempo.

VL Li due Equinozj Lunari , tanto I' Afcendente ; quanto il Difcendente , ban-
no
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wo forza poco difegwale dei Quarti,ciod € probabile piti del doppio che cam-
bieranno di quello , che lalcieranno lo. fleflo flato del Cielo. = . :

VAL I Luniffizj. fono pis potenti_ degli Equinozj,, ¢ de' Quarti, ad altera=
re lo flato del Cielo; (pezialmente li Boreali , quando la Luna paffa pilt
vicina al noftro Zenit , poiché I' affermativa ha pitt di tre gradi di pro-
babilita fopra- la. Negativa. - | "

VIII. Dunque in genere guande la Luna fi trova , o in Congiunzions, o
in Oppofizione , o im Quadratura col Sole , o in wno de' fuoi Apfidi, o in une
d¢' Quattro Punti Cardinali della fwa Orbita , probablimente produce wna [en-
fibile mutazione di tempo , ag’ 3 1p 2 i
- 1X. Dunque 2 probabile. , che la Luna infivifca [ulle. mutazioni di tempo.

X. I Novilunj Perigei portanp una certexza morale di cambiamento gran-
de di tempo ; ciod, o di gran pioggia, o di gran vento:, perché di 34 &i
quefle combinazioni appena ne pafia una fenza che cid fucceda.

XI. I Plenilunj Perigei hanno anche effi una notabilifima forza a twrbare
P Atmosfera . Percid fi vede , che il Perigeo , fpezialmente congiunto ad
aleri Punti efficaci , nell’ avvicinarG che: fa la Luna di tanto alla Terra,
acquifia un’ intenfione maggiore di forza, o la da . Quindi fi pud fabili-
re un zltro. aforifmo : taund o . _ :

XIL I Quarti, ¢ gli altri Punti Lunari, f¢ cadono nel Perigeo , divenia-
no molto pin efficaci ; e cid fi vedra fcorrendo ; e confrontando i Giornali,
anche del folo anno ftampato qui fopra. 1

XIlI. I Novilunj Apogei da quefta congiunzione acquiftano poco pil
di forza; poiché mentre ifolati ne anno fei gradi e mezzo, congiunti coll’
Apogeo non arrivano che a fette e mezzo , ciod ne acquiftano uno folo.

XIV. I Plenilunj Apogei acquiffano quafi il doppio di forza : poiché di
cinque gradi, che ne avevano foli, giungono ad averne otto copulati.

XV. I quattro primcipali Punti Lunari, [pexialmente combinati infieme, di-
wentano fommamente procellofi intorno ghi Equinezj, ed il Solffizio d' Inverno .
Mi rifervo a provar meglio quefto  Aforifmo - all’ articolo della Naviga-
zione . bisig <)

XVL1. I Nouilunj e Plenilunj , che won cambiano il tempo [ono. guelli , che
f trovano lontani dagh Apfidi. TNy  FItaE

In generale poi fi pud flabilire altre regole meno rigorofe , ma che per
lo pit fi offervano aver luogo. . -

XVIL Un punto di Luna per lo pin cambin la difpofizione del Ciclo indotte
dal Punto precedente : o quello ch’ & lo fieflo ; un_ tempo indotto da un
Punto dura fino al feguente fe fono rimoti; per efempio il Piovofo , che
fi fa con un Apogeo,dura fino al Novilunie feguente,o Plenilunio, fpe-
zialmente nei mefi di QOttobre, Novembre ; Decembre .

XVIIL Se¢ mon ¢ il Punto profimo che cambia, lo [ava il [ufeguente : e que=
fto fi pud affermare con maggior coftanza dei quattro Punti principali.

- Pare che gli witimi Quarti, ¢ gli Apogei inclinimo a portare , o lafciare il
buon tempo; ma non ofo in queflo formar un Aforifmo V. Art. Barometro.

XVIIIL. La mutazione di tempo di raro coincide nel giorno iffefo del Pun~
Yo di Luna: talora anticipa; ¢ pin fpeflo pefpone.

XX.
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XX, Generalmente ne [ei-mefi dell Inverno ; cioé dall Equinozia di Au-'
tunno a quel di' Primavera;, o fia dall’ Otr.obre fin paflato Marzo ; le al-:
tevazioni tanto deil aria che delle maree fogliomo anticipare ; vedctene una
ragione nell' ‘Art.. V. della Prima Parte . Nei mﬁ efivi fuccedomo dopo. Si-
pud_ vedere cid: per efperienza. nel Giornale qui fopra.

XXI. Le Stagioni generalmente fi fabilifcoma ;. o uu&nm-pcr tre mefi ;
o anche -talora per fei ; ¢iod prendone un indole al tempo piovolo , o al
fereno, wmal -quatiro Punti Cardinali dell' anno , o nei due Equinezj , o nei
due. Solftizj : o per meglio dire ,queltempo che fi fa buono o cattivo nel:
Novilunio Equinoziale, replicando nel Plenilunio proflime ,dura preflo poco per.
tre mefi ;e fe non cambia- dopo i tre mefi ,--[cguk@rh.lnmrt per tre altri mefi .
Ne abbiamo-avuto I efperienza ‘mei fei primi.mefi dell’ anno feorfo. 1769
che furono wmidi ; ai quali fuccedettero poi dopo  il. Solftizio d' Eftate tre-
mefi di fecco .- L’ Equinozio di Settembre fu, ventofo e freddo , e queflo
continud fino in ;Marzo » In Decembre il tempo prefe indole procellofa ,
e quefta continua. tuttavia , ora che fiamo al-fine di Maggm; e probabil~
mente non ceflera, fe non verfo il Solftizio.di Giugno, Potrei conyincere:
ognuno di queflo Aforifmo ,-che potefle fcorrer mecoi Giornali del Sig.
March. Poleni. £id & detto per altro in generale e per /o pid . ( L 2 3

XXIT. Lr ﬁag:m » € lg conftituzioni delle annate [embrano aver un peric-
de di move amni . Quefto & fondato fulla rivoluzione dell’ Apogeo ; ‘e mis
rifervo 4’ illuftrarlo un poco meglio all' Avticola delle Praggrc qui dapo

XXIIL Pasimenti [embra farfi wn altro circolo dii 18 in-x9 -awni,cid che
tiene alla: riveluzione de’ Nodi della Luna., concorrendo anche un dop-:

pio circolo dell’ Apogeo . - Di ¢id fi troverd, qualche rifcontra: nell’ accen~
nato Articolo delle Pioggi¢, e in quello de' Venti.

Aleri - Afovifmi fulle mutazioni- de’ Tempi fi ayranno ne!la Tem Par-
te , dove fi m:mi dei 'Seglif'Prolﬂm'l'd’i qﬁeﬂn mum..
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- Aforifimi fulle mutazioni di tempo, non meno dai cavillatori,che per

parte di perfone anche fincere ;- amanti del vero . Sidira, che quefte

regole hanno molto dell’ ub:mm, che fono formate a cafo, fenza ficuro

fon-

(%) La mdc&mtoﬁrmmfu &lltdall'm di’ llnllua Ronu Ecco le fue

role n=1 luogo qui fopra citato (; Tranf. Phil. n. 466, ) Li vensi, cbe banno pis. co-.

anteniente verfo 4l tempo dei due folftizi y fona quelli che per Jo piis hanno domi-

nato ]'r eguito bo rimdrcato ls foffs cofs o di quelli che regnaveno verfo il rempo deghi

Efwmu Monfig. Bisnchini afficirs & wwer fareo Is ficfla offervatione per ‘una lungs [erie
d anni s Roma ; per me ho trovero quefls offervazione affsi coflome .
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fondamiento ; che molto fi pud aver affunto:a capriccio nel caratterizzare
i Punti. affermativi-, o negativi ;. che" riferendo ad ‘un Punto qualunque
mutazione di tempo, la quale preceda y'0- fucceda al medefimo di qualche

iorno, con egyal fondamento fi potrebbe valutare qualunque giorno della
una , o della fettimana, effendo difficile’ clie -dentro ‘quattro o cinque
giorni non nafca qualche fenfibile moto d"‘aria; che cost fi potrebbe dire,
che il giorno di Domenica ha una tal forza’, il Lunedi un’altra ec.: che
~ quefti pretefi Affiomi fono vifibilmente fmentiti dall’efperienza, poiche re-
gnano talora per mefi e mefy, cio¢ per molte Lunazioni., Stagioni piovo-
{e, oafciutte, ed intanto paflano oziofi i Novilunj ;i Plenilunj, i Perigei ec: : che
la Luna nafce e tramonta. per tutta laterra jche fe avelle quefta efficacia
di alterar I' Armosfera , porterebbe gli fleffi cambiamenti-in tutti i Paefi;
ma non v’ efler influenza univerfale ; poiché fpeflo Ia- dove un paefe re-
fla annegato dalle pioggie , un altro, forfe non molto rimoto , vien bru-
ciato dal fecco; che il Sole, e la Luna ; e gli Afiri eflendo i medefimi
fempre , gli anni tutti farebbero preflo poco eguali ; or provarfi tanta in-
temperie e difuguaglianza di ftagioni ; effer tolte’ le fRtagioni medie ; pafl-
farfi di repente da un eflremo all’ altro.; efler cambiata I’ indole .degli
anni, régnare un influenza inaudita di Uragani, di' Gragnuole ; di’ Terre-
moti ec.; e qual regola potervi effere in-eoley che non hanno per f& re~
gola alcuna ? e cole fimili. = = ~wr orebodd : : -
Confeflo ,- che quefle obbiezioni a primo alpetto poffono aver un' appa-
renza da abbagliare © Ma credo altresi’, che- volendofi internar col rifleflo
in efle ,non fi troveranno poi tanto fortijanzi per le cofe dette fin' ora -,
le credo in' gran parte prevenate , per le perfone almeno che hanno lu-
- me' e difcernimento. a ' , - : A o ¥
. Prima di tutto, non fi alterino le propofizioni ¢ non - fi i faccia dire
.quello , che non fi dice'; né fi vuol dire. Non s’ intraprende qui-di ri-
chiamare al mondo la fepolta fuperftiziofa Aftrologia . Le regole date
non fono infallibiliz noi le diamo' folamente pet indizj probabili, quali ri-
{ultano dalle offervazioni : le approffimazioni nelle cofe ofcure hanno va-
1j gradi : & queflo un primo pafio che fi fa con metodo legitimo In que-
fta tenebrofa materia : noi proponiamo quefto Saggio, non come oracolo,
ma pilt tofto come eccitamento , ed invito muovo , a continuare e molti-
plicare le offervazioni. - a1\ :
~ Certamente non fi arriverd mai a predire le mutazioni di tempo , co-
me fi fa dell’ Ecclifli. Dipendono quefle dal moto femplice di due corpi,
la velocita rifpettiva de™ quali: eflfendo -determinata ;' fe yamno in - giro in-
torne ad- un punto fiffo , ¢ facile dire , quando abbiano ad incontrarfi in
una linea retta collo fteffo punto , come nella sfera di un orologip fi dir
chiara , in quai fiti il Raggio de’ minuti cade fopra quelio dell ore . Sone
l—’, pioggie e i venti egnalmente determinati da caufe certe , quanto I' Ec-
clifli. Ma troppo & grande la moltitudine di quefle ‘caufe per poter conos
feerle tutte ; e conofciute che foffero , per calcolar a rigore le loro forze
Yariamente combinate. Certe, e numerate fone le caufe, che pertarbans
1 moti de’ Pianeti;e pure non v'& Matematico, ng forfe vi fark; che ars

rivi
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rivi a computare tutti gli effetti di shilanciamento , che le forze di queffi
‘pochi corpi poffono indurre nel folo moto di un altro Pianeta , fecondo
§ varj loro fcontri, non eflendo per anche ben efaufto il femplice Proble-
wa di tre Corpi . Quanto meno dunque fi pud lufingare con tante caufe
dentro e fuori della terra , atte a turbar I' aria , di predire per un tal
giorno una pioggia ? Noi fiamo molto lontani da quefta follia . .

Io veggo bene cofa vorrebbe la biona gente del popolo : vorrebbe un
Almanaco , come i volgari , ma che predicefle ficuramente non folo di
Quarto in Quarto di Luna, ma di giorno in giorno,di orainora, il So-
le, il Nuvolo, la caligine, il vento , la pioggia , la neve , il tuono , la
grandine, Ia inondazione , la cometa , I' aurora boreale ec., che era ap-
punto I' impoftura della Aftrologia giudiziaria .

Noi qui ci fiamo riftretti a pronunziare fobriamente,con quella’ riferva
che conviene 2’ Fifici, che hanno qualche poco meditato full' indole delle
cofe naturali, e delle cofe umane , a pronunziar dico , in generale , die-
tro alla teoria , all’ offervazione , e alf’ efperienza ; quali tempi fieno piit
foggetti alle mutazioni d' aria . Tn fatti fi & refo determinato , e fondato
quello, che prima era vago ed incerto,che per altro'da confufa offerva-
zione correva mell’ opinione del popolo , fopra i Quarti di Luna, aggiun-
gendovi la confiderazionie di alri Punti nox meno efficaci de’ primi. E fi
fpera, che I' apertura che fi ¢ fatra in queflo metodo di predizioni, non
fia per effer dilcara né ai Fifici, né alla gente difcreta del popolo.

Quanto al metodo da me tenuto nel qualificare li Punti lunari, cambian-
i, 0 non cambianti ; fi & dichiarato con cardore ,e col fatto. Se alcuno vo-
teffe cavillare fopra qualche Punto, io non vorrd fare una quiftione . Io non
ne ho poflo aleuno tra gli Affermativi,che non aveffe vicino un cambia-
mento fenfibile ; ma fe qualche Punto foffe flato erroneamente pofto , -
queflo errore fvanifce nel gran nmumero ; poiché in 800 e pii Novilunj,
un Affermativo pilt, uno meno , non altera la proporzione . Cosi gli A-
fironomi nel determinare ¥ moti medj de’ Pianeti , prendono le Offerva-
zioni piit antiche , fe bene forfe meno efatte , perché nel lungo intervallo
& effe colle recenti , I' errore che vi foffe , divifo per tanti anni , & ri-
duce a nulla. :

H maggior obbietto , che anche mi fa propoflo da qualche Amico
a cui ho comunicato il mio metodo , pud nafcer dall' aver io riferito ad
un dato Punto di Luna anche quelle mutazioni,che erano accadute qual-
che giorno avanti, e qualche giorno dopo . Nol diffimulo: cosi ho fatto,
e non ebbi fcrupolo di farlo per quefli motivi . Prima di tutto' ogni per-
fona ingenua , che voleffe prender la pena & incontrare nei regiftri di
quefte , o altre offervazioni di lunga ferie , i varj cambiamenti d&i tempo
fucceflivamente occorfi , non potrd a mene di riconofcere , che’ quefti fo-
no flabilmente legati a certi Punti di Luna , fe bene colla diftanza di
qualche giorno ; il che effendo coftante , non pud effere cafuale . In [¢-
condo Iuogo ¥’ & I'efempio evidente delle maree , le alterazioni delle qua-
li certamente tengono conmeffione coi Punti di Luna :"e pure ora prece=
dono , ora fuccedono dopo, anche in diftanza di quattro, o cingue gior-
ni,
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ni , come gia fi € fatto rimarcare . Per queflo motivo Plinio , Tolomeo,
e tutti gli Antichi , che conofcevano la ‘Luna per cagione prima delle
mutazioni aeree , pongono per regola principale di offervar il terzo giorno
avanti ; e il terzo giorno dopo , tanto il Novilunio , che il Plenilunio,
anzi delle fleffle Quadrature; ficché per tutta la Lunazione danno per of-
fervabili quefli otto giorni , che Plinio chiama gli. otto articoli delia Luna
( lib.x8.c.35.) il 3%, 72,0 13°, il x5°, 192, il 23°, il 27°, e I’ Inter-
lunio ;| che fono li terzi giorni ora accemmati ; il che fi (pieghera meglio,
parlando dei Prefagi della Luna nella Terza Parte. .

Ma un dice : in quefta manigra fe fi volefle riferire le mutazioni di
tempo a una Domenica , o altro:giorno della: fettimana ,o della Luna, in
fine fi avrebbero rifultati a poco preflo eguali.

Rifpondo prima, che v' & gran difparita tra I' uno.e I'altro cafo. Poi-
¢hé niuna influenza ; fe non dalla fuperftizione pud venire attribuita ai
Emi della fettimana ;iftituiti , e denominati cosi dall’ arbitrio degli uomini.

fola follia del volgo pud attribuire virtl particolare a quefti giorni,
per efempio , a quelli che contengono la lettera R ; ne' quali convenga
aftenerfi dal feminare , dal prender medicina ec. Nei noftri Panti di-Lu-
na efifte una virth fifica e reale , dimofirata prima, me tante volte fi
€ detto , dalla Teoria , e poi infinuata dall’ analogia delle maree . Con
quefto fondamento fifico fi fono prefi.a contemplare quefti Punti , ed a
cercare coll' efperienza ;, fe gli ‘effetti corrifpondeffero alle caufe indicate.
E fi avverta , che niuna virth viene da noi arttribuita agli afpetti flefli,
o punti individui, come tali; ma folamente in guanto in efli i Luminari
portano al maflimo, o al minimo quella forza , che vanno a poco a poco
accumulando , nell’ accoftarfi , o fcoftarfi tra loro,0 a certi fiti della Terra.

Prefcindendo poi dalla cognizione delle caufe influenti, io dimando qual
altro mezzo avrebbe un uemo ignorante della Fifica celefle , per indagare
qualche regola fulle mutazioni di tempo,fe non di raccogliere e confron-
tareun gran numero di offervazioni ? Voglia prendere per panto d’ offervazione
il giorno della Domenica. Fingiamo il periodo di 470 mille anni vantato dai
Caldei , e che notafle lo ftato del Cielo le Domeniche tutte di quefio intervallo,,
che farebbero pilt di 20 millioni; e che per una proporzione media fi tro-
vaffe,, che le ferene alle piovele foflero come 16: 4; o pure fi trovafle,
che piovendo la:Domenica, il reftante della fettimana corre tempo rotto,
in proporzione di.17 : 3 ; al cafo diverlo ; o pure, che fe il primo gior~
no di Gennajo cade in Domenica, ' Inverno fegue tepido, la Primavera
umida, I' Eftate ; e . Autuno ventofo. Il formare quefli ed altri Proverbj,
come molti nehba il volgo ,non farebbe affatto vano , né fuperfiziofo. Dun-
que gli Aforifmi nofiri , avendo per bafe una fufficiente ferie di offerva-
zioni, e quefte non confufe e vaghe,come quelle del volgo, ma regifira-
te da Uomini dotti , diventano maffime di efperienza , e in confeguenza
probabili e ragionevoli. a33% Y S

St dira forfe col Sig. Holman ( Accad. Gotting. T. L ) che le Offer-
vazioni Meteorologiche allora farebbero utili, quando le mutazioni dell’ a-
tia aveflero un periodo . BiRb s, ] ; AN Sy
O Chi
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.. Chi puo afficurare. che nonabbiano qualche  periodo breve , o lungo?
L’ ecclifli del Sole e della Luna,cheora fappiamo predire fino a un mi-
nuto, erano una volta, un prodigio fpaventolo., e lo fono ancora per mol-
ti Selvaggi : divennero poi oggetto di conghiettura, mentre gli Uomini pit
attenti oflervando, nel corfo degli anni, trovarono , che di [ei in fei me-
fi.per lo pili accadeva qualche. Eccliffe', ¢ di Sole , e di Luna . Lungo
tempo dopo. s accorfero- che, dopo 223 Lunazioni ritornavano I eccliffi- col-
lo_ftefio ordine ; queflo & il Sares de’ Caldei,; periodo richiamato alla lu-
ce dall’ Hallejo ; e gli- Aftronemi conofeono altri Cicli pilt lunghi , che
reflituifcono ancora pil efattamente 1' ecclifli . Era dunque allora la ma-
teria dell’ ecclifi cofa conghietturale, cioé dipendente dall’ oflervazione ; e
per quefla via fi crede, che Talete predicefle la prima Eccliffe tra” Gre-
¢i. Ora efplorati i gorfi del Sole e della; Luna, I Ecclifli i predicono per
fcienza ; fe bene ancora per fiffare i Novilunj e Plenilunj Ecclittici , fi fa
ufo delle. Epatte . Ma guanti fecoli vi vollero per arrivare a quefta fcienza?
Egregiamente ragiona il Sig. March. Poleni nell' Epiftola , in cui indiriz-
za al Sig. Giurino le fue offervazioni Meteoroligiche .

» Chi credera mai, dice, che li primi offervatori di Saturno trovaffero
,» niente di regolare nello fpazio di unma rivoluzione di quefio Pianeta,
55 ciod nello fpazio di 30 anni ; vedendolo muoverfi ora da Occidente in
5 Oriente, ora tornando a dietro da Levante a Ponente , ora farfi fla=
5 Zionario , ora tardo , ora veloce ? Offervando in feguito pilt tollerabil=
, mente molte rivoluzioni , fcoprirono le regole certe dei moti del mede-
sy fimo . Dio guardi , che io atwibuifca alle Meteore tanta regolarita e
, coftanza , quanta ne hanno le rivoluzioni degli Afiri : ma che con-
5 tengono qualche legge mirabile , fecondo i climi e le flagioni ; lo infi-
»» Mua , e lg perfuade , la fomma armonia di tutte le cofe create.

« ;- Comunque poi fia ,dobbiamo foddisfare anche a quelli i quali credono ,
s Che ‘da una langa e non interrotta ferie di offervazioni poffano i po-~
,, fteri nofiri ritrarre utili cognizioni : e fara egualmente utile , fe nelle
2y Metecre , come in ogn’ altra parte della naturale {cienza , fi potranno
sy fcoprire, o 'le leggi certe della natura, o le perpetue fue variazioni. ,,

Non occorre dunque né affrettarfi troppo a decidere , fe vi fia, o no,
un circolo periodico nelle ftagioni varie , mé perché tofte non fi fcopra,
abbandonare le offervazioni. Noa baftano pochi anni, e pochi fono for=
fe anche le centinaja rapporto ai grandi circoli della natura. _

Se le meteore dipendeflero dalla fola Luna ,* converrebbe afpettare al-
meno una intiera rivoluzione de’ fuci nodi , cioé quafi 19 anni . Ma fe
vi concorrefle anche il fito degli altri Pianeti, come & probabile, i perio~
di farebbero infinitamente pili lunghi . Poiché Mercurio riforna ' all’ iftefla
fituazione rapporto alla terra folamente in 13 anni, Venere in 8, Marte
in 1y, Giove in 83, Saturno in 59 , e tutto queflo all' incirca, e pren-
dendo ogni Pianeta a parte . Che farebbe , fe fi cercafferuna reflituzione
rigorofa , non dird di tutti ,ma di un folo? E pii, fe fi iffaffe una parte
del Cielo , dove quefta riunione doveffe fuccedere ? Quella che fi chiama
Congiunzione Maffima , cio¢ di Giove e di Saturno nel principio di A'lﬁlh,
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non {i rinnova;, fe non dopo 800 anni : quanto dunque fi dovra afpettare °

la congiunzione di tutti 2 Ma a che cercare efempi rimoti ? La Teorid
femplice de’ Pianeti, cioé la notizia dei lofo moti periodici , non fu Aabis
lita tollerabilmente, fe non da lpparco, o pil tofto da Tolomeo; cioé do*
po migliaja d' anni di ftudio. Sl

Dungue fe la rivoluzione delle Ragioni varie , o delle meteore, dipen=-
defle anche dalla fituazione de’ Pianeti » & chiare , che per ifcoprirla bi-
fognerebbe afpettare che paffaffe quefio periodo d’ anni’; e’'poiché eccede
tante etd della vita umana , avere i regiftti delle offervazioni Meteorolo-
giche di rurti quefti anai ; e per verificare il “ritorno , afpéttar almeno il
fecondo periodo . :

Per altro 2 due cofe mi riftringo: la prima &,che vi fia,0 non vi fia
un circolo periodico delle flagioni varie ( e fi' dimofirery che v & ‘qualche
cofa d' analogo ) non debbono  ftancarfi gli Uomini di continuare le ‘offer-
vazioni; perché fe v’ & quefto circolo, col decorfo de’ fecoli offervando
fcoprira; fe poi non vi fofle > lerviranno le offervazioni ; come nei giuo-
cki di azzardo, nei vitalizj, e in-altre cofe conghietcurali, a formar delle
regole- di probabilita’. ‘La feconda ¢, che effendo’ {a Luna fola ; per’ effer
pilt vicina, e pilt veloce, come fi fcorge dalle maree , pili-potente 3 pro-
durre le mutazioni dell’ aria, che tatri gli altri Pianeti infieme ; degne di
particolare offevazione fono le: Pofizioni della ‘Luna; e percid a quefte ab-
. biamo applicato le- prefenti noftre ricerche fulle mutazioni de’ rer;p;fl_ {9

Lt ' 1 O, s - Paffia- -

( * ) Pervenutomi alle’ mani il Piagpio alls Martinica del Sig. Chanvalon , Corrif
pondente dell’ Accademia Reale delle Scienze dj Parigi , di cui ' Opera porta I ap-
provazione , vi Ho trovato pili d” una particolaritd molto favorevole a quefio fiftema ,
Ne ho inferito qualche tratto qua e IA per fo avanti . Il Sig. Cha & 1" unice
offervatore, che abbia difpafto il fuo Giornale, conforme al mio penfamento , conm tut-
ti li dieci Punti della Luna . Ecco, come fi efprime nella feconda Parte all’ Artico-
lo fpertante alla fefla colonna del ‘fuo Giornale, circa la Lima.' - :

» Egli & intereffante di afficurarfi , fe le rivoluzioni del tempo abbiano qualche rape
33 porto colle rivoluzioni_ periodiche della Luna. Con tal mira ho pofto quefte in una
» colonna rincontro alle altre offervazioni , perche fi potefiero comparare pil facil
» ‘mente. Vi ho annotato le Fafi, I' Apogeo, il Perigeo s | Luniftizj , val a dire la
»» maffima Declinazione Auffrale e Boreale deila Luna, € 1 giorni , nei quali & paffa.
» ta al Sud, o al Nord dell’ Equarere. > LRl L :

»s Pare dalle offervazioni , che di prefente pubblico , e per quelle degli anni fos

» guenti , che Ir diverfe rivoluzioni della Luns fieno flate quafi Jempre accompagnare ds
» qualche Mutozions di tempo. i ,
~ v Quando io dico le diverfe rivoluzioni della Luna', fo non intendo di parlar folo
» de’ Novilunj ¢ Plenilunj 5, ma’ancora del primo e dell” ultimo Quarto , come ant
» che dell’altre fue pofizion riguardo alla Terra, quali le ho enunciate . Quefle di-
» verfe pofizioni fono al numero di dieci, cid che non fa fe non il terzo del mefe,
5 quando quefte feffe fitunzioni non ritornino due volte.
"'y Quefte rivoluzioni periodiche della Luna fomo accompagnate da mutazione di
» tempo ; ¢ quefla mutazione & marcata ancora pili ficuramente , fe fi combina-
»y no molee circoftanze , vale a dire , fe molte di quefte fleffe rivoluzioni fi trovano
s vicine I" une all’ altre nello fpazio di un giorno, di due, o di tre, come per
» efempio, fe la Luna foffe in Perigeo, o in Apogeo , o paffafie I' Equatore il giore
» 0o iflefio del fuo primo Quarto, o in altra delle firuazioni indicate .

» Il

S8 id
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Paffiamo ad efaminare altre obbjezioni . Si potrh chiedere , fe come ab™
biamo notate le mutazioni di’ tempo vicine ai Punti di Luna, cosi abbia-
mo tenuto conto delle mutazioni intermedie : «poiche altrimenti fi potreb~
be dire, che abbiamo fatto come delle Tavolette votive: pofte nel Tempio

di

1 gaso!o non conofce fe non due forte di tempo , il piovofo , € il fereno.-
4 Non bada fe non a quefle due cofe , quando fe gli annunzia un cambiamento di
5y tempo . [ Fifici ; gli Offervatori , hanno dell’idee meno limitate ,e danmo a quefta
5, efprefione maggior eftenfione. :

", In fatti conviene riguardare in queflo fenlo come mutazione di tempo ogni alte-
,, razione ben decifa dell’ Acmosfera . Quefte fono caratterizzate da molte indicazio-
,3 i 5 che non poffono ingannare un Uomo attento , che cerca il vero , fenza pre-
,» venzione, e che non difpura fulle: Earole £ !

»» Quefte indicazioni non fono gid folamente , come il popolo intende , un rempo
»» piovofo , che fuccede a quello che chiama un buon tempo ,quando il Sele & chia-
5, 1o ¢ il Ciclo fcoperto ; fono anche , per efempio , le murazioni nells direzione del
»y vemrg, il quale ia quefti Eiomi fpirerd da un altro punto dell’ orizonte dai_giorni
. precedenti ; o nella diverh forza , che fard confiderabilmente crefciuta , o indebo-
s lita in quefte epoche iftefle . Convien porre ancora nelle indicazioui di tempo
5 cambiato le denfe caligini y la neve 4 la gnuola , il tunno. , in fine le variazio-
. Mi marcate,o in molte meteore ;0 in poche ancora. Talvolta anche potrebbe indi-
5 carfi per la fola uarisgione del Baromeero 5 € quefta indicazione non farrebbe meno
,» buona per giutificare , ¢ verificare uefto metodo , mentre il mercurio fofpefo in
»» quefto inftromento non fale , o nan {cende , che relativamente alle alterazioni fo-
,, pravenienti all’ Atmosfera preffo di noi, o in vicinanza. !

4y Qnefte nﬂ'ervagiuni fopra I’ influenza degli aftri dovettero far uma volta parte
. dello fludio dell’ Aftronomia 5 e anche della Medicina . I fogni dell’ Aftrologia ,
5 quella figlia firavagante e moftruofa dell' Aftronomia e della Fifica , non permetto-
2 no di du ‘ur.“ﬂ . Q-laﬂto a.lla.' mcfh':l.lﬂ.. ’ ce I atteﬂaun IG upg;g d" e Frhi
55 maefri . Quefti numeri , quefti giorni critici nelle maln:ti¢,1ue&uriﬁ,qu&i ritorni ,
>, © quefte mortalitd , che accordano’, e corrifpondono con le diverfe rivoluzioni
> riodiche della Luna, ci provano , che i Medici hanno offervato gli effetti di q
,, forza incognita , che agifce fopra di noi fulla terra , ful mare , full’ Atmosfera,
,» che ci circonda : tutto ci annunzia , che quefta azione tiene al fitema generale

, dell’ Univerfo . Si tratta di fcoprirne i principj, difcernerli , e conofcere la corrif-
enza loro colle rivoluzioni del tempo. F
,» Secondo queft’ idea , e facendo attenzione alle diverfe mutazioni di tempo col
»» metodo efpofto, ofo prefumere, che verifimilmente fi troverd ( almeno per lo pis ) le
5y viveluzions del tempo in corvifpondents colle diver[e vivolugioni dells Luns che sbbism
s detro . To almeno me ne jono afficuraro per p:_ﬁ di dieci anni di offervagioni in differentd
climi. Sono quefle Epoche propofte , e indicate agli offervatori.
,» Sarebbe importantiffimo, che cui'cuno voleffe fudiare ,e verificare quefle epoche,
,, ¢ quefto metodo nel luogo ove abita . Si fente tutti i vamtagesi che ne verrebbero ol
gy Commiercio , all’ agritolsura y o in altre occafioni. Le prove rifultanti da un gran nu-
5, mero di offervazioni moltiplicate in differenti luoghi ci fornirebbero fe non delle
45 cognizioni certe, almeno di quelle notizie , ¢ approffimazioni che poffiamo fperare
in quefto genere.
5, Rifulterebbe poi una fpezie di principjyin una materia cosl nuova,malgrado I'an-
,, tichita del mondo, ¢ tanto confufa per noi , quanto ella ¢ immenfa . Almeno fa-
,, rebbero fiffati certi punti di rifcontro , per farne |* applicazione , e modificarli oc-
,, correndo , fecondo la firuazione dei luoghi , ed altre circoftanze , o relativamente
+ ad altre caufe locali, o accidentali.

»» Nom v' & dubbio , che delle offervazioni Meteorologiche , unite a quelle delle
» Erodu:iunj della matura in ogni genere , fatce accuratamente da tutte le mazioni,
3 fin da’ primi popoli , ¢he abitarono la terra , non ci aveflero preflato cagﬁ[:}ﬂm

utili

»”

”
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di Minerva da quelli che fi erano falvati dal naufragio ; e Diogene con

ragione dimandava dov' erano le Tavole di- quelli ché erano periti. -
Rifpondo , che un tal incontro fi ¢ fatto ‘adoprando I' ordine inverfo +

¢ mi riferve a renderne conto all’ Articolo delle Procelle. E qui folamen-

te

» utili, profondey e forfe ficure , fulle variazioni di tempo 4 e delle fRagioni , fopra
» la vegerazione , e I' agricoltura . E' verifimile anche, che con queflo apparecchio ,
» nei tempi pit illuminati , farebbe forto qualche gemio, che abbracciando quelta fe-
s rie di fecoli 5 e di offervazigni , avrebbe malgrado da confufione ¢ la irregolarith
» apparente delle Meteore , meffo in chiaro dei principj fiffi , e |’ andamenro petio-
» dico loro, che fenza io tiene anche in'quefta’parte la natura. ... .

s Gli abitanti delle noftee Colonie fono tanto perfuafi dell’ influenza della Luna -
»» che nom hanmo altra regola per le femine , per le piantazioni , per il ‘taglio de’
” ;: nami 5 in fine per tutte I opere di agricoltura ,- e di commercio, che dipandom
” ump' ' \ 1 o - & et

» Pretendono , che le mursxioni di tempo devono Juccedere nei Novilunj | & Plewiluni
v comprefi 1i tre giorni che precedona, o feguano ambe quefle Fafi - il che fa: 14. giorni,
» 0 quafi la merd del mefe: percid quefta combinazione fenza dubbio troppo- genera-
5 le, diventa equivoca , ed incerts , o I efienfione che fe le di ; ed & una fpezie
3 di fcommeffa quafi. eguale da ambe le parti . - dvth 1&g
»» Per meglio accertare quefta opinione , afficurano ; che dentro quefti termini ap-
punto arrivano fempre gli Uragani, e le tempefte notabili . Non fe ne - le pro-
ve; non fo fe fiano fcritte , o depnlh in alcun luoge § mon G cita n la da-
ta ifa di alcuno di queli fatu . Allegazioni cosl ‘ofcure , un teftimonio co-
sl leggiero, bencht unanime , non forma fin ora alcun grado di certezza , parendo
non effer fondato che fopra Ia tradizione y +la quale per do pit mnon nafce che dal-
la troppa facilitd di credere [enza efaminare le cofe. . .

»n Non oftante quefio fifema della Luna , che non fembra foftenibile nel fene
w fo, in cui fi prende alla Martinica , dipende forfe da un principio .vero s in
» origine dettato dall® Aftronemia , ma poi alterato , come tutte le cofe che r;ﬂ'mo
» !P::irih ‘mani del popelo . Quello che pud aver dato luogo a queflo errore de* noftri
| i ]
»

f9333’

nari e nelle nofire Colonie 5 & quefto. Molte di quefie Pofizioni, o Rivoluzio-

ni della Luna, di cui "¢ parlato, fi trovano di tratto in tratto riunire, o awvici.
- mate le une all’
g ferte .

Le rivoluzioni del tempo trovandofi fpeffo corrifpondere in quefte fleffe circoftange ,
» il popolo che non fa confultar 12 Luna , fe non per le fue Fafi , fenza riguardare
 le altre pofizioni di efla, avrd flabilito, che I influenza di queR’ afiro non ha luo-
s £0 fe non nei Novilunj, e Plenilunj : per conciliare poi quefta opinione coll’ efpe-
» rienza avrd eftefo quefta influenza fino ai tre giorni avanti, € dopo, quefte due Fafj.

» Per altro le Ifole , ¢ tutti i luogi circondati dal mare , o vicini , fono i piti di
n tutti ‘opportuni, per fornire offervazioni propric a conofcere quefta influenza, o cor-
» rifpondenza . Nei Paefi fituati nel continente il tempo pud effere flravolto per cosl
4y direy da:circoflanze locali, o accidentali  che alterano , e li direzione del vento .,
43 € lo flato_ dell” Atmaosfera ; quando i venti foffiando liberamente fulla fngﬂi:ie dell*
sy Oceano , no fenza cambiar direzione all’ Ifole , o aleri luoghi wvicini del
» mare, ¢ ¢id tanto meglio fe I' Ifole faranno pit lontane dal continente.

3> Quanto all’ ufo delle ,noftre colonie di offervare I' etd della Luna per le femi-
» ne, per le piantazioni, per il -:afﬁo degli alberi , non ho intefo alcun Fifico, che
s 1" approvafle : molti anzi hanno fatco dsl' efperienze in contrario . Io ne ho fatto
» in Francia , e in America ; che m’ hanno intieramente diffuafo di quefta pretefa
»» influenza della Luna: ma confeffy ingenuamente , che nel farle non :-Lh'i riguardo ,
» fe non a’Novilunj, e a’ Plenilunj : forfe gli altri Fifici haono fatro lo fleflo.

s B pure , fe foffe ben provate dalle offervazioni fatte altrove , come pud efferlo
w dalle mie alla Martinica , che le diverfe Pofizioni della Luna fopra el

prel

altre , dentro tre , o quattro giorni , pih fovente nello fpazio di




yo2 PAR. 1L AR VIL OBBIETTI E RISPOSTE.

te dird , che rarifime fono quelle che-fieno cadate fuori della potenza
de’ Punti Lunari ; e paflo @ rifpondere a quella fpeziofa obbiezione, che
fi fa portando in mezzo i lunghi fecchi,e i lunghi umidi, e la gran dif-
ferenza di flagione, che in' un ifleflo tempo corre da un paefe all’ altro.
lo non nego quefti fatti , ma nego che fi oppongano allo fpirito degli
Aforifmi ftabiliti . Regnano , ¢ vero , lunghe ficcita , e lunghe pioggie ;
dei mefi turti ventofi , delle ftagioni tutte firoccali ec. Ma io dimando
_ altrest : non hanno quefti tempi qualche intervallo 2 Tra le pioggie non
paflano dei giorni fereni, o in cui la pioggia incalza , raddoppia, diven-
ta procellofa, e poi fi arrefta ? Nei fecchi , non cade qualche pioggetta ,
e talora anche procellofa ? Non fi annuvola il Cielo, nen fopravvengono
venti gagliardi? Or fono quefti appunto effetti della yaria impreflione ed
influenza dei Punti Lunari . Si confrontino i Giornali , e fi vedra , che
quefti moti di tempo cadono appunto nel trovarfi la Luna in quelle Po-
fizioni . : :

Ma paffa un Novilunio, forfe anche Perigeo , fenza moto vifibile d’a-
ria . Cid fark‘ben raro ; ma fia pure : e non ¢ manifefta ingiuftizia , e
mero cavillo I' addurre qualche raro cafo contro un’ efperienza univer-
fale ? Per quefto fono cofe di probabilita , e di certezza folamente ‘morale,
perché hanno delle eccezioni , dei cafi in contrario . Regolare e progreffi-
va & la variazione della Calamita ; e pure qualche anno fi arrefla , co-
me nel 17ar. ( Iftor. Accad. Reg. ) Regolari fono le maree , diurne, e
meftrue : pure fi danno i cafi , ove I' acqua del mare non fi move un
dito, e mancano li Punti di acqua . Racconta il Sandero , riferito dal
Biﬂningem nel fuo libro del Fluflo e Riﬂuﬁ-u de[ mare , che ne! 1550 in
Fiandra mancd affatto il gran Fluflo , ed all' oppofio. tre volte fuccefle
nel Tamigi dentro 9 ore; ma- notabiliflimo & queflo cafo . Nel 1672, il
di r3 Luglio , ftavano le Flotte combinate di Francia e d’ Inghilterra
pronte ad entrare nel Texel per portarvi il fuoco afpettando I alta. ma-
rea , o quello che noi diciamo , Punto d' acqua . Queflo mancd per 12
ore, e burld gli Alleati ; cofa che fu alcritta a miracolo ; e fi noti, che
quel giorno cadeva il Novilunio Perigeo . Che ‘occorre cercare efempj

: ! _ e Miranie~ -
s prefie fono per lo pili accompagnate da qualche mutazione ditempo, perchd non fi
y» dovrebbe aver riguardo al cerfo di quelt’ afiro in certe circoltanze ? Sarebbe talora
3 importantiffimo per una intra i commercio , o di icoltura , di afficurarfi
s del tempo . Queflo. farebbe 1l cafo di differire fin: ;fr:ir.im punto di Luna ,
yp per faper regolarfi ; e cercare almeno a queflo rigua quelle ficurezze , ¢ pro-
sy videnze, che fono s noftra’portata. : ' I5% 0

Molto volentieri ho. quefto lungo fquarcio del Sig. Chanvaleg , FM para
la affatto, come fi vede, il mio Li io, efprime i miei fenfi, ed inoltre fi cor-
robora con nuovi fatti . Qualche piccola diferepanza apparemte , come fopra i tre
giotni precedenti e confeguenti 1i punti di Luma®, o fopra il raglio degli alberi , o
non & reale, o folo in parte, o viene fpiegata dall’ Autore ifteflo, o fu da me avan-
ti prevenuta . Si fcorge che il fondo del Siftema & il medefimo , ed & provato cogli
fiei argomenti @ compiacendomi di avere efeguito in parte quello, che bramava que-
flo dowo Viaggiatore, di confrontare ciot molie offervazioni difperfe , ¢ di averne
raccolto quei rifultati che fi afpettavano, cioé delle Regole fond.:a, per prevedere le
mutazioni di tempo & cofe, come -anche eflo rimarca , tanto intereflanti ]Eﬁgricultu-
ra, il commerzio, e la medicina.
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firanieri?2 nel porto di Venezia mancano  pilt d'una volta i Punti d' ac+
qua , ed ho intefo , che molti ‘vafeelli. che li afpettavdno furono
coftretti -di ritornare in lftria .  Per quefli pochi cafi potrafli dunque: di-
re, che il Fluflo del mare non dipende dalla Luna ? Siano pure pilsfre+
quenti i cafi di eccezione melle meteore ( :ne. renderemo ben tofto ragio-
ne ): finché non fi moftri, che quefti cafi contrarj fiemo in maggiore ; a
pari numero dei cambianti ; fara fempre un cavillo I' opporre I' eccezione
alla regola . Si danno degl’ Inverni dolci e tepidi , delle Eftati frefche =
e pér quefto non fara il freddo praprio dell’‘Inverno , il caldo dell’ Efla~
te, e quefte ftagioni non dipenderanno dalla caufa generale del Sole?

Quanto alla varieth delle flagioni in diverfi paefi , molte cofe vi feno
da dire. E prima rifpondo, che cid non ¢ univerfalmente vero ,.vi fono
ftagioni ed influenze molto eftéle e quafi univerfali, per efempio degl’ In-
verni, come il famofo del 1509, delle Eftati ecc. '

L’ anno 1725 fu piovofo tutto per tutta I' Europa , e direi quafi per
I' Univerfo : I' America Settentrionale non vide il Sole dieci o dodici
volte; le Antille furono abiffate dalle inondazioni ; la- Bretagna ebbe per-
petua pioggia ; i ghiacci durarono tutto I anno nei mari del Nord, onde
fu impedita la pefca della Balena ;il Barometro del Sig. Deslandes fi ten-
ne oftinatamente per 7 mefi baffo a pollici 26: 4; che & F eftremo gra=
do di baffezza . Confrontando i Giornali fi ‘vedra,che fpeffiffimo in rimo-
ti paefi i Barometri fi alzano, e fi abbaflano d’ accordo ; e fpeflo fi tro-
vano gl iftefli tempi procellofi, per efempio in Scozia ,in Molfcovia ,a Pa=.
dova, come ho rilevato confrontando i Giornali del Sig. March. Poleni con
quelli de’ Medici di Edimburgo, e del Sig: Krafft nei commentar) di Pie=
troburgo ; e queflo ¢ offervabile, che un’ impreflione temporalefca :pafia
fucceflivamente da un paefe all’ altro = per efempio il 25 Maggio 1736
¢ norata una gran procella di maeftro in Inghilterra ; il giorno feguente
fi trova notata a Padova col medefimo vento, e colla medefima direzio=
ne, coll’ intervallo delle ore occorrenti per quefta traverfata. Li 14. Ot-
tobre 1768 infierl un orridiffimo Uragano di verfo Garbino, pel Territorio
Veronele , Vicentino, Trevigiano ecc. e nelle Gazzette fi leffe poi.che il
giorno feguente 15 n'era flato uno fimile , che devaflo I' Avana in Ame-
rica. Io mon dico;che foffe il temporale medefimo che traverfaffe mezzo
il. Globo ; benst dird , che I uno e I' altro forfe proveniva dall’ impreflio-
ma ‘comune del Novilunio Apogeo , accaduro’ tre giorni prima « La gran,
procella nivale degli 8§ Febbrajo proffimo,che fu $i orrida appreffo di noi,
infieri nel Mediterraneo, e nell' Oceano , e fece naufragare tanti Vafcel-
li . Innumerabili fono gli efempi di comuni perturbazioni d' aria in certi
punti di ‘Luna. - ' TR SR -

- Ma io non infiflerd fopra quefto : confeflerd , che fpeffo fia il tempo
diverfo in diverfi paefi , anche non molto rimati ; &, non per queflo me=
no comune fara la forza de’ Punti lunari. Chi non vede, che per necef=
fita le flagioni , e le Meteore devono variare da-un paefe ad un. altro?
Poiché¢ prima finita e limitata & la mafla de’ vapori dell’ Atmosfera;
onde non potiebbe fupplire ad una pioggia univerfale pes :u:tq.iiﬁlfbr};
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In fecondo luogo, fe i venti portano i vapori , le nuvole , e le pioggie
in un paefe, li portano via da un ‘altro, ove percid fara buon tempo per
neceffity . Entrano qui le caufe locali a modificare i moti delle caufe ge-
nerali . Nella Penifola di qua dal Gange una fola catena di mentagne
divide due ftagioni contemporaneamente del tutto oppofie al Malabar , e
al Coromandel: per efempio in Giugno , Luglio, Agofto, e Settembre Ia
cofta Occidentale , o il Malabar ha pioggie perpetue ; il Coromandel una
coftante ferenita , perché il vento di Ponente accumala i vapori ful Ma-
labar, che fono dalla montagna impediti da paffare al Coromandel.Cam-
biandofi col Sole il vento fi cambia la vicenda a quelle due cofte. I ven-
ti-e li monti fopra tutto fanno quefte diverfita. Nei Bofchi di Laxa nel-
la Cordigliera piove almeno 11 mefi dell’ anno ,dice il Sig. de la Conda-
mine ; fulla Cofia del Per non piove mai , perché quivi oltrepaffano
i vapori , arreflati pei nelle Montagne . Il Mar delle Pioggie , cosi dettn
nell' Oceano Atlentico” verfo ©' Affrica, & conda;mm a perpetua (ﬁ"-alma .
ma non fenza perpetua pioggia , per lo fcontro di due Venti oppofti, che
ivi arreftano fe flefli infieme, e liﬂm-ﬂ‘: delle nubi.Veggafi I iftoria del-
fe Pioggie nel Muffchembroeck , la recente Iftoria dell’ Aria , e altri
hibri: ma ricordiamoci , che tali influenze non hanno né termini fiffi , n&
un grado certo d' impreflione ; ma degl' intervalli , e de' rinforzi , che
fempre fi troveranno concordi coi Punti di Luna . Regnano per efempio
in Etiopia i tre mefi di eftate continue pioggie , d' onde I' inondazione
del Nilo . Ma che ogni anno non piova lo fteflo- namero di giorni,
né colla medefima abbondanza d’ acqua , né dentro gli fleffi termini, il
Nilo fieflo lo prova , che non inonda egualmente tutti gh anni , o
confideri I’ altezza dell’ acqua, o la durata, o il cominciamento, che non
¢ fempre lo- flefio giorno dell' annn : della qual varieta principal cagione
fenza dubbio. ¢ la differente fituazione da un anno all’ aluo della Luna
col Sole, e forfe di altri Pianeti. -~ e ony |

Della varieta degli anni non meno, che de’ luoghi diverfi della terra,
molte cagioni' va rintracciando il Montanari nel Libro tante volte citato
dell' Aftrologia convinta. 1°. Il moto diurno del Sole , che feco firalcina
quella mafla d' aria calda e rarefatta , di cui s’ & parlato altrove-, 2° II
moto annuo- del Sole, che produce le flagioni oppofte negli oppofti Emis-
feri , e quindi un Quarto di Luna , il quale nell' Emisfero Auftrale por-
tera [a gragnuola per efempio, nel noftro clima dara della neve. 3°. e 4°:
confidera {pezialmente I’ influenza della Luna che muove non meno I' a-
ria, che il mare; ed in oltre il fuo moto in Eatitudine, da cui dipende
probabilmente in gran parte-la varieta deglianai. 5o L’ inegnaglianza del
fondo , o della fuperfizie terrefire , a cui fovrafta quefto Oceario aeree,
in cui fi formano: le Meteore ; che qui in pianure e valli, I in mari fpa-
ziofi , qui in colline, la in afpriffimi gioght di monti i ftende, fenza ve=
runa regolarita ; onde urtando iventi in quefie cosk differenti fchiene di
monti , o flagnando I aria nelle valli, non pud non nafcere un’ infinitz
varieta di flagioni, e di mutazioni, in varj paefi nello fiefloc mefe , nelle
feflo giorno,nello fleflo Punto: di Luna'. 6°. L’ efalazioni che variamen~

- te
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te da varj luoghi della terra fcaturifcono , e di tanto varia natura , qui
falfe , Ia bituminofe, qui fulfuree , cola arfenicali , in tanto differente co-
pia , giufta le differenti vene della terra , ed a quello devefi riferire la
diverfa eruzione del fuoco elettrico,da cui dipende il magiftero delle Me-
teore . P SUF
» 7% La volonta libera degli uomini concorre in qualche parte a mo-
dificare le commozioni dell’ aria. Imperciocché altrimenti efala , dice il
Montanari, una palude mentre fia d' acque copiofa e piena, da quel-
lo che ella fa diffeccata e ridotta a coltura : diverfamente fcaturifcono
gli aliti dalla terra foda ed ombrofa di bofchi, di quello facciano' dalla
medefima , quando disfatto il bofco, all' aratro e alle marre wien fotto-
5, pofta : e fono ben diffimili le efalazioni che da un paefe abitato e ri-
5» pieno di fuochi § alzano all’ aria, da quelle che il medefimo paefe ren=
5, dera quando per guerre, o per altri accidenti fara refo difabirato e.de-
» ferto . E in quefla fupetficie terrefire tutto il di fanno gli Uomini di
»» quefle mutazioni : a fegno che io non fo qual altra ragione io
rendere a quelli che mi dimandano ; onde avvenga che da 25 , 0 30
anni in circa , fiano cosi frequenti a Venezia , e in quefti contorni, i
tutbini , che violentemente atterrano fino le torri , e le cafe , che per
I' ‘avanti erano quafi inauditi e come miracoli raccontati ; fe non che!
confidero la mutazione che in quefto tempo ha fatta la faccia della ter-
ra in quefti contorni , e per la diverfione di grandiffimi fiumi, e per la
disfatta di tanti bofchi , e coltivazione di tanto terreno ne’ monti ; che
» prima non fi coltivava; e per le frequenti inondazioni , che in pill luo~
»» ghi fuccedono pilt del confueto a caufa del prolungamento della via
55 con che i fiumi al mare fi portano . Conciofliacofaché una tanta muta-
5> zione di terreno per lungo tratto di tanto paefe , che circonda Venezia
fino 2’ monti, ed oltre ancora, pud bene aver aperto il pailo a tal for~
te diefalazioni,che fieno atie a_produrre quelle furiofe agitazioni' dell’ a-
, tia , che Turbini chiamiamo , ogni volta che I' altre  concaufe a cid
55 neceffirie vi concorrano . E chi non fa, quanto popolate foffero. ne’ fe-
5, coli antichi le maremme Sanefi , ove di rutra la Tofcana era Chinfi
» la. metropoli, e per confeguenza quanto miglior aria allora vi foffe 'del-
» la prefente , che non ¢ quafi piu foffribile, ed ¢ flimata tra'le pilt in-
45 falubri d' Iralia ; mercé che diverfe fono al di d'oggi I’ efalazioni di quel
»» terreno da quelle de’ tempi antichi. Anzi non & forfe,chi non fappia,
sy che dovunque per fabbrichedi fortezze , 0 fimili , fi fconvolle gran quan-
5 tita di terreno vi fi fa per molti anni ['aria infalubre,a caufa di quel-
» le nuove efalazioni,le quali ben ponno concorrere a produrre diverfamen=
5 mente dal tempo paflato i ‘venti , le ploggie , i turbini, le tempefte.
Ho recato queflo. paffo- per varj motivi , oltre le caule generali della
varia coftituzione de’ paefi, e de’ tempi. Sioflervi primna, quanto anticaé la
querela, che fi ode come nuova al giorno d' oggi, rapporto alla frequen=
za nlita de’ turbini e delle gragnuole : poiché il Montanari il quale feri-
veva quel Libro gia 9o anmi, dice, che fi facevano gli ftefli lamenti al
fuo tempo, e che erano git 25, o 30 anni che paréva wufcita al mondo
P que-

3
)
»n
»
»

n
n
”
23
n
»n
-1

n
E 4




10§  PAR.1I. AR. VIIl. OBBIETTII E RISPOSTE:

quefla generazione nuova di tempefte. Che fe vorremmo cercare pil ad-
dentro nelle Iftorie , troveremo che molto pilt di funefie defolazioni per
meteoré prodigiofe fono accadute in Europa , e in Italia in altri tempi;
leggafi per efempio I' Ifioria delle Comete, alle quali la foperfliziofa igno-
ranza attribuiva quafi tutti i funefti efletti che accadevano fopra la terra:
veggali nominatamente il Catalogus Prodigiorum di Marco Frylchio flam-
pato. in Norimberga 155¥. - e

Accordo sin fecondo luogo, che I' opera ifteffa degli Uomini, e le mu-
tazioni che inducono coi lorolavori nella fuperfizie terrefire, poflono cam-
biare I'indole e la quantita delle efalazioni; onde fi formino meteore nuo-
ve, e fi cambi in certo modo la coflituzione di un clima . Dopo che gli
Europei coltivarono I' America , fembra cambiata la temperie di quel Cie-
fo. Da una parte gli Uracani, che erano molto rari, contandofene appe-
na uno in fette anni ( Boyle fufpic. Cofm. ) adeflo fono frequentiffimi:
all’ oppofio il Canada che era freddiffimo e piovofiffimo, or gode d' una
dolce teémperie, perchéfi fono disfatte tante felve, afciugate le paludi, re-
golati i fiami, piantate Citta, ed altre: abitazioni. E qui pud aver luogo
un altra cagione : poiché oltre che per quefli mezzi fi varia I’ indole
e la qualita delle efalazioni, la liberta de’ venti , e de’ vapori ; il fuoco
Elettrico , il grande inftromento delle meteore, avanti la riduzione di ¢o-
tefii terreni, tendendo fempre a fcaricarfi ne’ corpi umidi veniva forfe af-
forbito: dall’ acque e da tante piante nelle valli e ne’ bofchi : difirutti que-
fli, e coftretto a slanciarfi coi vapori nell’ atmosfera , forfe & quello che
produce quefta nuova influenza di meteore, e nell' America , e nei no-
firi paefi, e ovunque fi mette a cultura un gran tratto di terreno.

Ma pofto, e conceflo tutto queflo , non percid refta vana I efficacia
della Luna e del Sole, fecondo le varie fituazioni . Provg il Montanari
cogli addotti argomenti, che non pud I' Aftrologo predire aflolutamente ,
che il tal Quarto di Luna porterk una tal mutazione di tempo in tutti
i paefi . Noi non diciamo quefto: folamente diciamo, che in un tal Quar-
to di’ Luna probabilmente nafcers un cambiamento : ma queflo farh pro-
porzionato, e modificato dalle caufe locali ; anzi potranno nafcere effetti
del tutto contrarj in due diverfe regioni ; per efempio lo fleflo Novilu-
nio , ‘che quivi in Lombardia induce il fereno, potrx alla Tofcana reca-
re dirotta pioggia , in altro luogo un vento, in altro una caligine , o la
calma; del che fi dira qualche cofa anche nell’ Articolo de’ Venti

» Quando 2 un effetto, dice ingegnofamente il Montanari,, concorrono
», molte caule, altre regolari, altre nd ; e le regolari fono pitt gagliarde
». delle altre, onde poffano fe non reprimerle affatto, almeno per lo pilt
» vincendole , refiftere alla irregolarity delle altre , I effetto fuccede re-
» golato, o con poche ineguaglianze . Per efempio , concorrono al nafci-
», mento. delle biade , la qualith del terreno , dell’ aria , dell’ acque, la
» flagione in che i feminano , la diligenza dell’ Agricoltore in coltivar~
» le, il Soles-€ la varia lunghezza dei giorni , le pioggie , i venti, ed
». altro “Di tante caufe le pilt regolari fono il terreno , che parlando d’
» uno. fteflo. luogoe & fempre il medefimo, la ftagione di feminarle, "ﬁ_‘_h"

»
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» ligenza dell’ Agricoltore in coltivarle, i moti del Sole, e Ia lunghezza
»» dei giorni; le pilt irregolari fono. le pioggie, i venti, e le occulte efa-
» lazioni delld Terra: fe la irregolarit di quefle non fia grande , onde
» mon accadano né grande ficcita, né grandi pioggie un anno pitt ‘che I’
» altro; le raccolte regolarmente . (aranno ‘quafi le medefime ; perché il
» maggior numero delle caufe & potente e regolare . Ma fe una caufa
» irregolare fari gagliarda, pud cavar di regola il tutto,,. =
“Cosl fi pud dire, che regolare & I’ influenza del Sole e della Luna; e
percid ‘per quello calde ‘fono le Efati, freddii Verni; per quefia ne’ No-
viluny, ne’ Plenilunj, ne' Quarti viene alterato il ‘mare , e I atmosfera.
Siccome poi tutte T Eftati non fone egualmente calde, né gl'Inverni fred-
di, e le maree ‘fono modificate dalle circofanze dei mari, dei Golfi, dei
Porti ; cosi le mozioni dell’ Atmosfera 'vengono variate dalle coftituzioni
de’ paefi, in modo perd’, che fempre refta efficace la caufa univerfale.
E quefla & quella ‘che da’ me fu contemplata , e calcolata nei fovraefpo-
fti Aforifmi., ' Ve o
Per altro tutte quefle regole anno luogo nella prefente coftituzione del
b0 miofiro, e nel corrente’ fiftema, To non ofo garantire, che la Tere
ra‘fia per durar fempre in tale flato, né pure in grande , e nella maffa
totale . Poiché fparifcono gl' immenfi _globi de” Soli , o delle Fiffe , che
contenere millioni delle noftre terre : immenfe mutazioni fi fco-
prono nella faccia'di Marte, e di Giove : perché dunque non potra egli
una ‘volta il nofiro Globo ifteffo cambiar di flato ? io non dird tanto per
I eruzione, o efplofione del fuoco ‘centrale, o per I urto delle Comete,
quanto per altre cagioni anche interne . Aprono i terremoti nuove vene
di efalazioni ; e quali, fpargendofi per I' aria , e nuove razze di malat-
tie , e nuove fpezie di meteore, o maggior frequenza poflono indurvi. Ve-
ramente dopo il rerremoto di I.isbona. diffufo per tanti paefi, né per an-
che ben fedato, offervabile riefce in Europa I infeftazione de” Turbini, e
delle tempefle. Lo fcombuffolamento vifibile delle montagne, e degli fira-
ti della terra , ci convince di ‘prodigiofe fovverfioni accadite al noftro Glo-
bo, con mutazione di mari, ‘e di continenti, fepolture di gran Citra, e di
vafte Provincie. La variazione continua della direzione della calamita di-
moftra una continua mutazione interna dentro 1a mole. I ghiacci diaman-
tini prefio 12 Baja di Hudfoh fanno fofpettare all' Hallejo, che ivi una vol-
ta fofle il Polo gelato; e una tal murazione dell'affe terrefire non potreb-
be certo efler accadura fenza un immenfo fconvolgimento delle parti pit
mafliccie della terrg . ] _
_Ma’ qualunque mutazione foffe per fortire Ia 'terra , fin che ella refta
Pianeta di un » @cherabbia per fatellite una Lun.a_,, ella ‘andra fogget-
ta a delle alterazioni ‘atmosferiche', fecondo‘la varia’ fituazione fpezialmens
te del fuo - fatellite * il iche § & dimofirato, e, per quanto mi fembra , ans
che fufficientemente giuflificato., " AR A ¥
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ARTICOLO IX
Digreffione fopra I Inverno di queft anno 1770,

. iché fi & fatta menzione della firavaganza delle Stagioni , non fia
» difcaro trovar qui la defcrizione dell' Inverno. che abbiamo paffato,
molto in vero ftravagante per il concorfo di varie circoftanze, con qual-
che rifleffo fulle caufe del medefimo. E poiché fingolare fu anche quello
del 1755, incui geld la laguna di Venezia, vi aggiungerd una breve me-
moria , che ne fece il Sig. Temanza . Si ha piacere di trovar negli Au-
tori fimili deferizioni circoftanziate, non meno per la curiofita , che per
confrontare coi cafi paffati e rimoti, quelli, che con intervallo d’ anni fo-
pravvengono nello fteffo paefe, o in altri. '

Molti anni memorandi per il crudo Inverno , e per li ghiacci eftraor-
dinarj, notati fi trovano nell Iftoria. Quaranta e pit fe ne contano dal
Secolo 1V. dell Era volgare fino al prefente Secolo XVIIL. ( V. A&ta
Lipf. 1740.) Per efempio nel Secolo VIIL I'anno 763. fotto Conftantino
Copronimo fi geld il Canale di Conftantinopoli, ed il Mar nero ; eflendo il
ghiaccio groflo 3o braccia, e I' altezza della neve accumulata in qualche
luogo dal vento di yo piedi. Queflo gran freddo comincid il mefe di Otto-
bre , e durd fino alla fine di Febbrajo. Rotto il ghiaccio , il vento, e la
corrente dell' acqua, ne fpinfe i pezzi con tanto impeto nelle muraglie di
Conflantinopoli, che ne proftefe gran trawi da’ fondamenti . Segui dopo
un fecco che inaridl tutte le fonti. . .

Nell’ Iftoria Veneta é celebrato I' Inverno dell' anno 359, in cui fu
gelato il mare Adriatico, dice la Cronaca , e certamente [a laguna, fo-
pra cui i carri andavano liberamente da Mefire a Venezia. Si nota, che
in molti luoghi cadde la neve tinta di color roffo , e come di fangue,
per aver mefcolata polvere follevata dal vento, o efalazioni di particolar
natura , cofa che non & nuova. g . . .

Per non far una lunga enumerazione ; nel fecolo paffato fi nomina per
Anno del freddo in tutta Europa il 1608, e ne delcrive molte circoftan-
ze il Pignoria per quello riguarda Padova (*) . Ma anche altri Storici

. di-

=~ (*) Lettere d Usmini mﬁn' prefio il Baglioni in ‘i{?l,luil 1744. Cosl ferive il Pi-
a2 Paulo Gualdo in data di Padova. % L

4. Gennaro 1608. Qui abbiamo un mobilifimo freddo , € mon abbiamo invidia a

Danzica, a Riga, ¢ quafi dird alla nuova Zembla . I tetti fono coperti di neve, le

firade laftricate di ghiaccio; e tuttavia nevica; ficcht io mi rifervoa vedere la letre-
ra di V.S, ( di Roma ) a domani: poicht la Laguna

Puppibus ills prius patulis, nunc bofpita plauflris’ e

e jeri mattina, che fpirava una nojofa Tramontana, io vidi le barbe de’ Contadini ,

che venivano al mercato, ricamate di brina, e mi fovveane di quel verfo:

Stiviaque impexis induruiz borvids borbis . Ma




PAR.H. AR, IX. DIGRESSIONE SOPRA L' INVERND 1 776. 103

dicono, che i fiumi pilt rapidi ‘furono prefi da gelo £ forte, che foftene-
vano le’carrette cariche ; morirono le vigne, e gli ulivi, e ls noci f ge-
larono fine alle: radici. ' :

Per venire al fecolo prefente, in quefti 70 anmni, I Europa ebbe 16, o
12 Inverni freddiffimi, almeno in qualche Provincia particolare, come nel
£734, e 38 in Ollanda ; nel ¥749 nella Frifia, & nella Svezia; nel 1750
in Auftria,, Boemia, e Pietroburgo; nel 1768 in Francia y dove fu affai
pilt fiero che nel 1709 , e fi gelarono i fiumi fenza efempio . Ma i pik
memorabili ed eflefi furono , quello del 1709 detto I' Inverno Grande , e
quello del 1740 detto I' Inverno Lungo . 1l grado del freddo 1709 fu di
153 5 quello del r740 di 17 a Parigi, e di 20 in Ollanda . E pure non
folo il littorale dell’ Italia, e della Francia ful mar Mediterraneo ; ma la
Norvegia ftefla di queflo non fe ne rifead . . Or queflt’ Inverni fono de-
fcritti, e noti. ; 1 . 1

Senza tanta fama , notabile fu I' Inverno del 1755 ; perché fu afciutto,
fenza smeyi, e 'prodotto da’ foli venti di Tramontana e Levante ; geld la
Laguna con ghiaccio aflai pils forte che nel 1740. Ed ecco la . memoria ,
che ne. confervo, il Sig. . Tommalo Temanza. oo Sp Y ¢

s La notte del di 5 Gennaro 1755. s'agghiaccid la'Laguna di Venezia
» {pirando un gagliardiflimo vento di Levante, il quale continud anche li
»-due feguenti giorni 6, e 7. Il giorno 8 fpird Greco , ma affai leggier-
» mente: e tale fi mantenne fino il giorno tutto 1x. Li due feguenti gior-
» Ri 12, e 13 [offid di bel nuovo il Levante, ma non con gran forza.

» Sino al giorno 12 il Ghiaccio fempre crebbe, e fu tale, che -mifiurato

uld 2 : p= by ¢ . L per
S T e e gt ol e e
* 7 caduntque fecuribus bumids vina? , -

11. Gennaro. Qui tutravia nevica al.folito, e il freddo continua rigido ; ficchd lo
fludiare e lo fcrivere fi rifolvono in ftare al fuoco, ad arrolticfi i panni, ¢ le carni.
Abbiamo nelle firade bellifimi rompicolli ec. ' A i &

18, Gennaro. Qui nevica oggi-ancora: perd V.S, non G 'meraviglierd ', 'fe 1a mia
lettera frigebir, che certo ¥ meraviglia , che noi aleri non ci fiamo impietriti tutei
tanto folenne entrata & quella, che ha fatto I' Inverno prefente . piIodne

1. Febbraro, La nmeve noftra continua & fayorirci in tanta copia ; che nella bella
cafa a S. Benedetto del Sig. Dionifio Contarini ha sfondato il tetto , come pure ad
un® alera vicina a ‘Codalunga. 1l cantone della cafa de’ Cumani, che guardava il fas
grato di s..aTnim, fe n'¢ andato a terra, e fono cadute pure altre cafe di minor
grado : ficch: Erfqm fi rifolvono di gettare la neve da’ tetti nelle firade, dove &
montata tanto che le carrozzee i carri non poffono andare, e con difficoltd i caval-
li. Gli Uomini medefimi fdrucciolano in maniera , che non | fermano fe mon fulla
riva delP altro mondo . Il freddo e il ghiaccio & tale , che il Sig. D. Ferrante de’
Roffi ha fpefo a venir da Venezia a Lizza Fufina 29 i.ess fe gl Uomini 6 ag-
ghiacciano , non fi agghiaccia la morte, e in Venezia §i muore di pettecchie, che &
un male contagiofo

L T -
15. Febbraro, II do iutmneﬂ'q., e le nevi fe ne vanno . ;

21, Marzo. Il freddo & tornato' a farfi fentire: la meve ¢ 2 fgombrata da per tut.
10, ¢ gittata nel fiume per configlio de* Medici , de’ quali va in volta una forbita
fcrittura , dettata dal Sig. Minadoi ( Rodigino, Profeffor di Medicina) ¢ fortofcritta
dagli altri, con regretto di Cremonino, e Galileo, che aliter [fensichant ,

-
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» per fpaffo da un Falegname prefio-l' Ifola di S. Secondo , fu ritrovato
»5 groflo oncie ; o pollici 15 della mifura. Veneta . Il maggior freddo perd
,, fu la mattina del giorno 9 Gennajo, eflendo difcelo il Mercurio nel Ter-
4, mometro di Amonton pellici 3 : 2. fotto il fegno indicante lo- fato me-
4 dio tra il maffimo caldojce il maffimo freddo . Tutta la  Laguna era
o coperta di faldiffima ghiaccio ', . teltone i eanali maeflri , che mettono
., mei Portit. S agghiacciarono, pure : li canali ‘interni /della Citth ed in
45-gran parte anche il Canal Grande. 2
~ 11 giorno 9 due Schiavoni fi'arrifchiarono di venire da. Mefltrea Ve-
4 nezia, fempre camminando fopra il ghiaccio . Poi col loro: efempio vi
,» vennero molti aleri, e tutti fenza, verun : pericolo . 1l giormo 12 o fui
,, in Canaregio con un Canonico di S. Marco mio amico , a folo'fine
5 di 'vedere’ come refifteva il' ghiaccio della Laguna di ‘Meftre ; 'di fatro
55 vidi-warie genti ; quali' venivano da’'meftre’‘a ‘Venezia , & ‘quali anda-
,, vano : chi portava ful dorfo canefiri di pane , e chi firalcinava ful
»» ghiaccio ‘porci, ‘e vitelli : To fpettacolo fu curiofiffimos’ ++ ~11v o _

5, H Canale maeftro, che ‘conduce da Venezia a Meftre , era ftato a-
,, perto-dagli Arfenalotti pér ordine del Governo, cosi anche quello’ ver-
., fo Lizza Fufina: quantunque ‘perd eglino ciafoun giorno' con’ gravi per-
,, coffe ful ghiaceio riapriffero effi ‘canali ,'a grande flento ful meriggio
., poteva tranfitatvi' qualche Peora. Anche nella Laguna di ‘Murino era
,» §i faldo it ghiaccio, che gli Uomini vi camminavano fopra , li ragazzi
,, fi fpaffavano a correre e a givocare 'in varie guife , e di notte vi fi
,, fecero delle fefle di ballo .. - Alla fiefla condizione erano le ‘Lagune di
;' Malamoco ,-& di Chioggia . - It 210108 IRORS (oo

+»Incomincid il ghiaccio dentro il fecondo giorno dell’ ultimo Quarto di

» Luna, vale a ditg , in tempo del minor fluflo del mare , circolt
W e A R B g T
,» furono fereni, cost pure le notti; il' fole nel giorno rifcaldava un poco
5, Praria ;& meno fi fentiva il rigore del freddo. o 'L - :
-}, Finalmente il giorno 13 dello’ fleffo Gennajo s intorbidd e s intepi-
'y A1 I aria, e il ghiaccio comincid a cedere . In pochi di, fpirando pri-
,,—-Il'l'l ‘rﬂmdism ¥ ld.di[awr', ih-:lﬂg'u.IIJﬁ é ql.llﬁ'ﬁimim'
,, mente reftituita allo Rate fuo naturale’s ~© -« oo
7 Go coheinad fio 2l glomo 3o dello Neflo wife { quando la sotte
. venendo il giorno 21, riforle gagliardiffimo il vento di Levante , che
5 mife in burrafca il mare, perirono molti navigli,, -ed un.numero aflai
j grande & Uomini, i corpi de’ quali furono vedut rigettati dall onde in
s quefie noftre fpiaggie .~ Contihud o eflo vento firofiffimd 1i' giornd
;if:i;, 23, e 33. Nel dl 24 fu meno impetuolo ;; e di nuovo incomin-
» €i0 ad agghiacciarfi la Laguna. 1l giorno 25, e i feguenti fino alli'z3
;, 'di- Febbrajo , fpird un leggier vento di Greco: il ghiaccio fi diftefe uni-
,» verfalmente per la feconda volta fopra ogni parte della Lagdna. '
., Non fu perd cost faldo come il primo, accaduto.in Gennajo , atrelo
» il maggior fluflo del mare pel proflimo Plenilunio: s agghiacciarono pe=
» T di-bel nuovo li canali interni della’ Cicta; ‘€ il Canal Grande . La
ﬂw‘
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,» giornata dei 5 Febbrajo fu affai rigida, effendo difeefo il' Mercurio net
+» Termometro fotto il folito fegno medio pollici 2: 9. Quefta feconda
» flata durd il ghiaccio fino al-di 6 Febbrajo, nel gquale dapo il mezzod)
»» § intorbidd I aria, rifentendo il vicino maie alquanto da Sirecco.:

5 & agghiacciarono pure st in Gennajo, che in Febbrajo per pilt mi-
» glia lontano dalle loro foci, li fiami Livenza , Piave, Sile , Brenta,

headne i

,» Bacchiglione , Adice, ed i loro confluenti canali di comunicazione. An- ' ]
» €he il gran fiume Pd dal Mare fino dlla Policella , e piu oltre anco-
» T2, § era agghiacciato. Quindi le Pofte fi fono fofpefe per pilt giorni, !

» non potendo entrare i Gorrieri, e qualche incomado pativano le faccen-

» de dei Negozianti . Nei giorni del primo ghiaccio di Gennajo fi pati !
» graade ficcita, e careflia d"acqua in Venezia. Poca pioggia era cadu-

» ta nei mefi precedenti , e pochiffima neve in Gennajo . Li pozzi di i
» Venezia erano quafi tutti fenza acqua , e difficile era in quelle circo- )
» flanze averne dalla folita forgente' delia Brenta con tutta la vigilanza L
» de’ Magiftrati, ' :
'y, Qui in Venezia & memorando il Ghiaccio dell’anno 1709 ; Comune~-
5, mente' detto il Ghiaccio del Re di Danimarca ( Federico IV. che fi tro=
,, vava allora in Venezia a goder il Carnovale ). Si congeld anche ‘i
5» quell’ anno tutta la Laguna, e durd il ghiaccio dalli 6 fino'li 17 Gen- |
» najo. Era cosi faldo, che 'da ogni parte del vicino continente veniva-
sy no ful ghiaccio i Contadini a recarvi le'giornaliere provvigioni. Allora i
» Ferd non fi agghiacciarono li canali interni della Cirta ; né . repplicd il '
» ghiaccio della Laguna per la feconda fiata, come & avvenuto npel cor-
» FEOle anno 1755. 5 1

Sin qui il Sig. Temanza; & notabile, come fi accennd, che tanto ghiac~
cio, e tanto rigore di freddo, arrivd fenza umido e fenza neve; in terra f
ferma {i viaggiava con la polvere, come I’ eftate . Fu egualmente crudo
I'Inverno edella fleffa qualita in Tofcana, come lo defcrive il Sig. Tar- \
gioni nella fua Alimurgia; e nota ', che nel Ravennate , intermedio a i
quefii due luoghi e tanto vicino , il Termometro non fegnd fe non 3
gradi di freddo. G SRS '

Mi ricordo I' Inverno del 1758, che comincid li 2r di Gennajo con
neve copiofiffima portatada un Greco Levante, chedurd tre giorni, e fi
replicd in Febbrajo, e durd in terra molto avanti nel Marzo. Il freddo li
27. 28. 29. 30. 31, Gennajo fu il pill grande che facefle a Padova den-
tro quefti 45 anni, cioé a2 36 gradi della Scala di Farheneit in Camera.
Anche in queft’anno avea prefo il ghiaccio nella Laguna, e mi ricordo, |
che ebbi grande flento, enon poca paura, in pafiandola. Vedete qui dopo
la Tavola del Caldo , ¢ del Fredde. Art. XIV. &=

All' oppofio umido , e dolce fu I' Inverno del ‘1764 Io vidi le fpine,
e fruttaj fioriti in Gennajo © fu anche portata in’' Citth qualche fpica di
fegala: tale fu notato I'Inverno del r721 in Francia. ,

Li tre Inverni proflimi 1767, 68, 69, furonomolefti peril freddo, per
la copia delle nevi, per lighiacci fopravvenuti 2’ difgeli , onde peri
era il camminare per le ftrade, ove molte perfone cadute fi- :ccnppnhqb:

i

b
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il pilt crndo di quefti fu quello del 1767 appreflo di noi , poiché li 12 di
Gennajo il freddo. nella fcala di Reaumur fu di gradi ro; in Germania a
Gotha , arrivd ai gradi 19 1i 20 Gennajo. Quello del 1768, come fi dif-
fe , fu crudele in Francia. Nel 1769 il Gennajo fu infeftato dai venti, e
pit dalla pioggia, che dalla neve; all’ oppofto il Febbrajo portd pik meve,
e gran freddo, poiché il di 4 era di gradi 5. In quefti tre annié da ri-
marcare , che la neve, ed il freddo vennero dal mare , e fi fecero fen-
tire pilt verfo le fpiaggie, che verfo i monti Subalpini, e vi fu un infoli-
ta quantita di neve in Tofcana, ed a Roma. '

Venendo all' Inverno ‘dell’ anno corrente 1770, fi refe offervabile non

tanto per il grado del freddo , il quale perd arrivd alli gradi 83, li x5 e

li 17 Gennajo , quanto per la fua continuazione , per la quantita della
aeve, e per il concorfo di molti firani fenomeni.

Li primi fei mefi dell anno 1765 erano ftati molto umidi, a fegno che
nel Giugno fi aveva gia intorno 27 pollici di pioggia , quanta n’era ca-
duta in tatto I'anno precedente . Li tre mefi di Luglio, Agofto, Settem-
bre erano ftati molto alcintti , con danno delle Campagne , particolar-
mente dopo la comparfa della Cometa in Agoflo.

Alla meta di Settembre cominciarono i Venti di Greco e di Levante
affai gagliardi, con qualche temporale, febbene con poca pioggia. La fe-
ra delli 26 Settembre 2 ore rZ di notte fi vide un Aurora boreale affai

brillante , fpecialmente verfo Maeftro, ma di breve durata.

In Otrobre i venti medefimi, e il cattivo tempo prefero forza; gli 8 e
9 fi vide la neve nel pedemonte vicino , e gli 11 fu la brina in terra.
Li 14, e 15 foffid un furiolo vento di Greco Levante freddiffimo- (era il
Plenilunio Perigeo ): il refio del mefe continiid vario e piovolo.

Il principio di Novembre fino agli 11 fu caliginofo . Ai 12 col Pleni-
ITunio fi alzd una procella di Levante, la quale con piccoli intervalli du-
1d 10 giorni, verfando grandiffima pioggia. Dopo refid il tempo caligino~
fo, e qualche tratto piovolo . Li 26 fi ebbe il gelo nella foffa di queflo
Caflello. 1l vento fu variante fino al fine del mefe , ora gagliardo , ora
Iafciando calma, e girando incoftantemente quafi tutta la buffola . Il Ba-
rometro ifteflo fi rifenti di queffa incoftanza ; e li 27 in poche ore sbalzd
9 in 10 linee . La pioggia-di quefio mefe fu quafi § pollici.

11 principio di. Decembre fu b&![ﬂ con fredde notabiledi gradi :-—:-'- » € gran
brina. Il Mercyrio.per 12 giorni fi (oftentd fopra li38 pollicie 4lin. A dif~
pettoperd della Ragione flabilita, il Plenilunio Perigeo. delli 13 induffe una
terribile burrafca ai 14, feguita poi da caligini , prima con gelo e brina,
poi voltata ai 18 in firoccale . >

Sul finir della notte delli 19=20, tra le ore 10 e le 14 fi fenti a Vic
cenza un caldo firaordinario; e de’ Contadini della qui vicina villa di Bru-
fegana verfo le ore 12 del noftro- Orologio, videro fpanderfi nell' aria u-
na vampa di fuoco, concaldo affannofo, che fciolfe la brina, ed il ghiac<
&
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La notte feguente 1i 28 vi fu un temporale , che accoppid in fe le
meteore quafi di tutte le flagioni ; poiché fu con tuoni, lampi , faette ,
gragnuola , neve, pioggia, vento.

i 30, un’'ora avanti mezzodl , fi videro due Parelj , uno a deftra 1
altro a finifira del vero Sole, impetferti perd e abbozzati folamente: in-
dizio di materia glaciale nell’ aria. :

Sempre poi dominava, e ripigliava forze il freddo vento Grecale. Con
queflo apparato entrd il Gennajo'z7yo. Il di primo , il grado di freddo
era 3-:* » con brina graffa la mattina. Ad) 3 fotto il Primo Quarto della
Luna comincid 1a neve , chie foguitd li 4, 5, ¢ 6; e poi ripighd dalli 10
fino Ii 13 intanta copia’, che venne pit alta di un piede.

Il freddo il di 9 fu gradi 6= ; ma li 15 e li 17 fu vicino a 9 gradi,
regnando un vento di Greco Tramontana. Con quefto vento, e con tan-
ta neve in terra, il freddo, verfo la notte {pezialmente , era cosi acte e
penetrante, che fembraya tagliare e lacerare il vifo . Ai 17 fi aggiunfe
una denfa continua caligine , che.applicando.I'umido alla cute doppiava
ancora il rigore. . ..

Al 18 il vento di Tramontana fi fece procellofo ; e in quefta fera a
un’ ora di notte in circa comincid a farfi vedere- quella vaga e brillante
Aurora Boreale , che durd con intervalli quafi tutta la notte, e fu fcorta
non folo per tutta Italia, ma fino in Affrica , fe vero ferivono le Gaz-
zette , dove & defcritra, &

La notte delli 21, 22 cadde quantita di Neve , mitigatofi un poca il
freddo; il quale ripiglid forza li 23 .

La mattina delli 25 fi fenti di repente ‘cambiata 'I' aria , ed un caldo
affannofo. H Termometro balzd dalli gradi 5= di freddo , a 5 di caldo,

Stando a Padova circa le 10 ore di notte, verfo I' Orizonte da Tramon-
tana @ Levante, videfi una vampa o fiamma nell’ aria . Nei Monti fu=
balpini di Baffano , e di Feltre , fi fquaglid la neve in pochesore : verfo
Baflano e Maroflica fu un turbine violentiffimo, ma caldo e affogante in
modo, che qualche perfona fu coftretta a farfi levar fangue . Quello che
v'eé di pill fingolare, & che quefo caldo venne con vento di verfo Tra-
montana , che per quefti paefi fuol effer il pil freddo, e tale era Rato i
giorni_precedenti. :
11 Novilunio delli 26 portd un bel fereno che durd fino al Perigeo del-
li 7 Febbrajo ; queflo di fu carico di nuvole ; la fera videfi un Halone rot-
10, 0 corona firacciata, con colori. varj ed agitati y intorno la Luna, fe-
gno ficaro di procella. In farti dopo la mezza notte § alzd un furiofo Gre-
< Levante, che farich una Neve continua di 24 Ore , con vortici conti=
nui, e Bufere in modo, che non fi poteva reggere per le ftrade: Frutta-
1, Olivi, ed alri Albori fragili parte dal Vento, parte dal pefo della ne=
ve, ch'era fommamente attaccaticia , furono fpogliati de’ rami . La neve
ﬁf fanta, che niun vivente tra noi £ ricordd I eguale : la fua altezza fiu
4'un piede’ e mezzo0 in circa , & liquefatta con attenzione , fomminifird in
Q tor-

b -
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torno 4 pollici &’ acqua . Sopragiunta;alla nevelvecchia era 2 2 piedi di
altezza : ma in qualche luogo dove il vento I' aveva cacciata, 2 3 e 4.
Generalmente i colmi delle cafe furono dal furiofo vento liberati, e fgom-
bri anche dalla neve vecchia , fe bene indurita.. Non oftante . fi sfondd
qualche cafa. I Padroni pit diligenti fecero gittarla da’ tetti . Nelle fira-
de fi fecero de’' monti di neve , onde non potevano paffare né carri né
carrozze , e bifognd farla portar via, come nel 1608 , non gia come allo-
ra nel fiame, per non pregindicar a’ Mulini, ma nelle piazze , e ne’ luo~ "
ghi larghi ; per altro la neve fi mantenne in terra in,molti. laoghi fino_
alla meta di Marzo. !

Tra li 20 di Febbrajo, in cui cadde I' Apogea, e il Novilunio dei 25,
fu fempre tempo burafcofo , col folito vento dominante di Greco ; e la
fera delli 24 verfo Maroftica fu un temporale eflivo, con lampi , fulmi-
ni, e gragnuola . : . _

Cosi entrd il Marzo . Ma la vicinanza del Perigeo ai 7, conduffe il
difgelo, e una pioggia continua di 24 ote,la quale contribui a {quagliar
la neve. Il freddofi mitigd nell"aria, poichéil Termometroaglizr fegna-
va 7 fopra il Zéro: tuttavia il fenfo percepiva molto freddo, per la ma-
teria glaciale fparfa nell'aria, e per I umido .

Continud la flagione piovola , procellofa, ventofa , fredda tutto Marzo,
Aprile , e Maggio, poiché fiamo alli 26 di queflo mele.

E quefla & la fuccinta ifloria di queflo Inverno ; fopra la cui firava-
ganza fi pud congetturare piti d’una caufa particolare effervi concorfa.

Alcuni di quelli, che credono cambiata I' indole delle flagioni della cor-
rente eti, portano in campo la mutazione di fito nella Terra. Di quefto
fentimento fi trova Monfignor Pontopidan Vefcovo di Berghen in Norve-
gia, il quale in un Difcorfo ful Principio del Mondo riferito nella Lette~
ratura Europea pretende , che gl' Inverni prefenti fi ano meno freddi di
quello foffero da due mille anni , quando fi gelavano regolarmente ‘molti
fiumi, dice, che ora non fi gelano pilt. Non fo quali fiano quefti fiumi;
fo bene , @He nell' Inverno proflimo 1768 in Francia , fi fcriffero gelati
fiumi fenza efempio. Comunque fia di quefta minorazione di freddo, due
¢agioni adduce , una delle quali & la diftruzione delle Selve colla culrura
fatta dagli Uomini di tanti terreni; I altra I' avvicinamento continuo del-
la Terra al Sole; mentre anche fecondo I' Eulero va a poco a poco firin-
gendo la fua orbita accoftandofi al centro. Se cid fofle vero, dopo miglia-
ja e migliaja d"anni vi farebbe un cambiamento fenfibile ; I' Eftati diven-
terebbero pitt calde, gl Inverni meno rigidi. Ma fi prova piu tofto il con-
trario, almeno per I' Eftati, fopra le quali fembrano guadagnare gl In-
verni cominciando piti preflo e terminando pilt tardi; cosi almeno il po-
polo fi lamenta. Se cid foffle, converrebbe in queflo propofitc dire , che
la Terra, in luogo di avvicinarfi al Sole, pilt tofto fe ne allontana. Ma
io non credo vero né I'uno, né ' altro; le annate noftre fono fimili al-
le antiche ; corrono adeflo delle fagioni firavaganti , e tali correvano in
altri tempi. Si dice , che una volta a Pafqua fi deponevano gli abiti d'
Inverno: forfe cid fi faceva da noi in frefca eta per il calor glovanile;
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per altro il Proverbio, che avvifa in Aprile non ti feoprive, in Maggio va
adagio , (‘a {pogliatti ) non & nato negli anni prefenti. V. Art. Termomer,

Dicafi lo fteflo della diminuzione dell’ obbliquita dell' Ecclittica, a cui
qualche altro imputa I alterazione delle flagioni . Quefta & una variazio~
ne lentiflimagy dipendente dal fito dei nodi degli altri Pianeti, e che cam»
biato quello , deve reftituirfi , circofcritta per -altro ad un Grado, o poco
pit di alterazione, la quale anche fefi facefle wmtta in un anno, come fi
fa dentro decine di migliaja d’anni, non farebbe effetto fenfibile. - -

Molto meno & da proporfi il pafiaggio del Sole dall' Apogeo al Peri= L
geo, che fuccede in tutti gli anni, e che fopra gl' Inverni dovrebbe far
effetto contrario. Lafciamo dunque tutti quelli , che poteffero far alcun |
conto di quefte caufe, che tali non {ono, omon hanno che fare fulle fta
gioni flravaganti. :
- Un po piii fondati fono quelli, che incolpano le macchie folari. Furonoof=
fervate macchie, ilcui diametro occupava una quarantefima del diametro
del Sole. Se concorreflero molte di quefte macchie, come talora accade, pos
trebbero fmorzare fenfibilmente I’ ardore de’ raggi del Sole. Se nelle piccole
Eccliffi di Sole il Termometro non da fegno di freddo, come lo da nelle
grandi; cagione n’é la breyita della durata: ma le macchie durano talora
per qualche mefe. Alle macchie alcuni attribnirono' il pallore , qualche volta
oflervato nel Sole per fino aun annointiero. Alle macchie copiofe riferifce
il Sig. Weidlero il freddodell' Inverno 1729 ; il P.Reita (lib. 4. del Bino~
culo’) quello dell’ anno 1642 ; e nel freddo fenfibile delli 18 Giugno 1721,
( Acad. Reg.) fu offervata una gran quantitadi macchie nel Sole. Al di-
fetto di macchie attribuiva I' Argolo il gran caldo, e la ficcita dell' anno
1632 ., Ma che non fia molto da fondare fu queft’ ipotefi delle macchie,
lo prova I'efperienza degli annix718, 1719, neiquali con grandiffima fre-
quenza di macchie nel Sole, regnduna grandiffima ficcita, eun gran cal-
do « Per altro in queflo Inverno il Sig.. Ab. D..Ludovico Zucconi , dili-
gente offervatare Veneto , mi afficura di aver fovente veduto macchie ;
nel Sole in buon numero, e talvolta di non mediocre grandezza. - 1

Vi farebbe da ponderare I' Afpetto de’ Pianeti; e I' Autore della Differ~
tazione Tedefca , riferita negli atti di Lipfia 1740 fopra I' Inverno di
quell’ anno , non ofa negare ai Pianeti qualche forza . per alterare I' Atmof-
fera s Se gualche cofa wagliono l¢ nofive offervazioni, dice, fi deve tener contb
deil\ afpetto de Pigneti , e lora fcambievole pofizione . Speffe wolte coll' Effemes
ridi' del Mezzavacca abbiamo predetto agl increduli le flagioni procellofe: e il
Sig- Krafit ( Coment. Petrop. V. 1X. ) pilt francamente s’ efprime cosl:
» in tutti quefti aoni ( 1726-36 ) trovafi che il principio del gelo fi
» combind con qualche infigne afpetto de’ Pianeti ( ed apporta quefli Al
» petti- di anno in anno ; poi profeguilce ): né queflo io dico per patro=
» €inare la vana e fuperfliziofa Aftrologia ; nom ignorando gquante cofe
» frivole. e indégne delle {ciepze- contenga + Ma canvinto da moltiplice
» elperienza, non poflo a meno di credere , che vi fia qualche ‘confenfo
s tra le ftagioni variabili, & gli afpetti delle Stelle; e giudico , che paffi-
» Mo i confini del giuflo quelli, i quali forfe per farfi ammirare colla fin-
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» golariti , ‘e confondendo il vero col falfo tutto quefto difprezzano 3 del
» quale mio parere trovo eflere. ftato il grande Keplero , il quale nel
» Trattato Tedefco che ha per titolo Tertius Interveniens, lo efpofe a me-
» Taviglia bene, e con” molte fode ragioni lo confermd,,. Or fe fi avelle
a far conto degli Afpetti de’ Pianeti, veramente in quef’ Ingerno ne ac-
cadde ‘uno d'infigne: poiché li 24 Decembre furono in Congiunzione , o
molto preflo, nel 10™ grado di Sagittario due de’ Pianeti fuperiori, Gio-
ve e Marte, e degl' inferiori Venere colla’ Luna , Mercurio effendo mol-
to vicino dentro lo fteflo fegno, e il Sole non molto lontano. Ora Gio-
vanni Goad avanzd quefto Aforifmo : che quando i Pianeti [uperiori , [pe=
zialmente aggiungendovifi la Luna , fi troveranno d' Inverno nsi [egni biema-
4 ( per la grande obliquith ) il freddo fard pii acuto del folito, [fopra tut-
%o fe [aranno molto fretti infieme , come in fatti erano queft’ anno' tutti,
fuori di Saturno. Ma fopra I' influenza de' Pianeti io non ofo finora de-
cider nulla, credendo per altro , che fia cofda da ponderare pit matura<
mente. Un rifleflo folo voglio aggiungere: Abbiamo accennato qui fopra,
che in dodici fecoli fi trova fatta menzione nell’ Iftoria d' incirca 40 In-
verni fingolari per il freddo . Dividendo il numero di anni r200 per il
numero dei 40 Inverni, rifulta il numero 30, che fono gli anni della ri-
voluzione di Saturno. Non farebbe quefta I’ origine della tradizione venu-
ta da’ Caldei, o da altri antichi popoli offervatori , della denominazione
del frigido Saturno? Abbiamo in vero talor pilt frequenti degl’ Inverni ri-
gidi ; ma pili fingolari fpeflo s"incontrano a capo degli anni 3o in circa,
come in queflo fecolo negli anni r709, 1740, 1770.

Io non fo, fe tra i fofpetti fi debba porre quello della Cometa, come
di caufa bensl rimotiffima , ma particolare dell’anno, e potente a genera-
re tutti quefti firaordinarj fenomeni, che abbiamo veduto, e che tantoflo
efamineremo. Sino al Secolo paflato fi pretendeva, che le Comete , co-
me accenfioni della region fublunare, doveffero portar alla Terra firaor-
dinarie ficcita, o inondazioni, venti , fiamme, terremoti, peftilenze , fa-
me : ora ¢ dimoflrato, che le Comete non fono altro che una claffe par-
ticolare di Pianeti; e con ¢id i Fifici vogliono sbanditi tutti gli accennati
pericoli .- Alcuni non oftante credono ancora , che poffano molto influire
fulla Terra per via delle loro atmosfere e code . Il Wiflon ripete il Di-
luvio univerfale dai vapori denfi d’una Cometa paffata in vicinanza del-
la Terra difcendendo verfo il Sole , la qual Cometa in unaltro paflag-
gio afcendendo dal Sole infiammata , porterd fecondo lui allas Terra I'in-
cendio finale . It Sig. di Monpertuis fofpetta , che poflano dalle Comete
venire al Globo noftro gran mali, e gran beni. Poiché dauna parte qual-
che Cometa, mentre va errando per li fpazj del Cielo , potrebbe urtare
nella Terra, e fpaccarla in mille pezzi: potrebbe pafflando in vicinanza,
fe foffe forte di mafla, tirarla feco, e far noi tutti fuoi fatellitti = potreb-
be almeno flurbar la terra dalla fua linea; alterarne Porbita ;- e i motis,
® con ci¢ cambiare I' anno e tutto [I'lordine delle fagioni : potrebbe
non altro,, deponendo e mefcolando nell’ atmosfera nofira gli effluvj, € le
materie dell’ atmosfera fua, introdurvi femenze di ‘nuove meteore, d;iw-
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flilenze , di furori ec. All" oppofto potrebbe una Cometa pilt debole reftar
ateratta dalla Terra, e con cid donarci una nuova Luna': potrebbe toc=
cando’ da una parte il Globo piegarlo un poco , e portarci una perpetua
Primavera ; potrebbe comunicarci degli aliti fpiritofi , fecondi, falubri: po~
trebbe fe' mon 2ltro col paffar da vicino, porgerci il curiofo e nuovo fpet-
tacolo della’ forma de’fuoi abitatori , delle plante degll animali di quel
paele ec. 3

: Sono quefte, come ognun vede belle imngmaznm . In qnalunque mo=
do la Cometa dell' Autunno paﬂ”ato fu una di quelle che pilt fi avwicind
alla terra; poiché fecondo i computi del Ch. Sig. Dot. Zanotti airz Set=
tembre era diftante dalla Terra folamente 2639 parri delle 10 mille di
tutta la diftanza della terra dal Sole, cioé poco pil di un quarto: E la
fua coda , la quale con efempm non comune aveva quel giorno la lun=~
ghezza apparente di' 75 gradi, s'eftendeva 3803 delle ftefle parti: ridu-
cendo fi trova , che la coda aveva un eflenfione di 28 in 29 millioni di
miglia . La fua diftanza dalla terra era in circa 20 millioni. Dunque fe I'
atmosfera fua aveva, come pud crederfi, I' eftenfione della coda, la ter-
ra farebbe flata immerfa dentro I atmosfera della Cometa piit di 8 mil-
lioni di mlglla { %)s

La materia di queft’ armosfera eflendo atta a rifletter la luce cosi fen~ !
fibilmente , come appar dalla coda, doveva aver una denfita e corpulen-
za I‘enﬁbile . Potrebbe dunque aver comunicato all' aria noftra ed infinua-
to in tutti i- corpi fluidi e. folidi della terra un:fluido di nuova fpezie at=
to a produrre nuovi fenomeni, come la ficcita che regnd in quei tre me-
fi, ele confeguenti firavaganze dell’ Inverno, le Aurore boreali fopra tut-
to, fe come vuole il Sig. di Mairan fi formano dalla materia della luce
Zodiacale , di cui fecondo il medefimo fono compofle le atmosfere e le
code delle Comete = In quefta maniera fi potrebbero intendere gli-effecti
firani, che gli antichi, fenza dubbio per un confenfo di'offervazioni , at-
tribuivano alle Comete. Ma io non ofo aflerire nulladi tutto quefto; poi=
ché nafcono Inverni firavaganti fenza -apparizione di Comete ( potrebbero
perd anche paflare {enza effere fcoperte, come ne fu veduta alcuna per
puro cafo in tempo. di un eccliffe folare riferita da Arifotele ) e all’ op-
pofto. le Comete fi fmno vedere qualche anno fenza effetti -firaordinary,
come I' anno 1759 , nel quale chgh Afironomi furono offervate. tre o

‘ quattro Comete . ; wd

| Vengono finalmente le Authre boreali . Sono queﬁe in vero Iﬁnuh
nel Nﬂfd , evi mmpanfcono in ogni flagione : E 11 Muﬂ'chenﬁmechm

avens

*) Ll‘oﬂ“* ﬁmu d; fon in te r.h ;ﬁu I-I-I'.l unn } fmper s & Pas
‘ wrfo la metd S;‘Glllg £ e ;:: li 26, pa tra I'1. ¢ 2. Lugho )] wscrm aI-
Tem it di 10 volte dﬂIg précedente , .-.pm d ogni altra Comera fin'ora offerva-

il puhhuﬂﬂm l"4 lﬁlovlch fu X - della :li&mn fhu: Terra dal Sole,
dire appena o volte ta :I:'hnza della Luna ; “Ciod méno di due millioni df
. La Terra fi trovava in circa a 10 Gradi di Capricorno : il Nodo, o luogd
Cometa traversd I'orbita della Terra, a 151 fe quetta era 3 gradi aldietro,
va una graziofa vifita, A'm Ella alterato i moti della Terra?
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avendone offervato pit di joo ; non trova che produceflero alterazione
nella fagione che correva allora ; fia d Inverno , fia di Eftate ./ Non o-
flante potrebbe reftare qualche fofpetto , che cooperaflero al freddo , in
quanto fottraggono il caldo, atraendo in alto il fuoco , confumando gli
aliti fulfurei , e le altre materie flogiftiche .- Con ' queflo fondamento il
fullodato Sig. Veidlera alle meltiplicate Aurare boreali da la colpa del
freddo particolare dell’ Inverno 1739. E il Sig. Beighton ( Tranf. Filof:
n. 448. ) di come regola generale, che dopo I' Aurore boreali feguono ga-
gliardi venti; nelle noftre il ventodi Tramontana gagliardo I' accompagnd
quel giorno e la feguitd anche dopo , tanto la prima de 26 Settembre,
che quella dei 18 Gennaro. Corrono tutte le materie omogenee ,e il fuo-
co in particolare, dove fi forma un centro di moto * e percid il fuoco da
ogni parte pud concorrere verfo il centro dell’ Aurore boreali, indi poi oltre
il freddo nelle parti bafle , farfi delle rivulfioni di venti procellofi ec. Chi
fa, che quefia caula non concorra ad accrefcere i freddi de’ climi Setten~
trionali ? '

In queft’ anno poi concorfero colle Aurore boreali i temporali eflivi,
non folo appreffio di noi, ma anche in Francia , e in altri Paefi , con
tuoni, fulmini, incendj, gragnuole ec. Il Sig. Krafft nel luogo citato da
per un offervazione generalmente verificata ; che i tuoni, ei folmini nell’
Inverno, fono indizj di freddo firaordinario: appunto, o perché confuma-
no, o difpergono la materia del caldo, e perché non poffono effere fen-
za quantita di nitri, ed altri fali, infirumenti del freddo. In queft’ anno,
e in queflo paefe , fi aggiunfe il replicato fenomeno delle vampe di cal-
do elevate nell' aria ; quella fpecie di turbine di fuoco venuto da Tra-
montana paco dopo I' Aurora boreale : non potrebbefi fofpettare che que-
flo turbine e quefta vampa di Tramontana fofle la materia refidua dell’
Aurora boreale vibrata in vortice, e portata a baffo col vento di Nord ?
E in oltre e la materia dell’ Aurora boreale, e quella di cotefti tempora~
Ii fulminei, non potrebbe effere flata depofla nell’ atmosfera dalla Come-
ta, a cui percid fi dovefle dare, la maggior colpa di tutte le firavaganze
paffate ? _

Ma dalle congetture pilr rimote paffiamo ormai ad efaminare delle cau-
fe pilt vicine, e pitt ficure del freddo. Facciamoci un poco di firada.

QOgn’ anno , ed ogni giorno d’ Inverno , fcordati del freddo paflato, e
badando folo al fenfo prefente , ci lamentiamo del gran freddo che fa al-
lora . Bifogna diftinguere tre fpezie di freddo : quello dell’ aria ambiente
indicato dal Termometro : quello che fa gelar i liquori : e ‘in. fine quelle
che fi fa fentire fulla cute del noflro corpo. Quefli tre freddi, benché ab-
biano un comune principio, di raro concordano ; e per cid ne faccio tre
fpezie . Il vero grado del freddo & quello indicato dal Termometro : gli
altri due fono, varj, perch¢ dipendenti dal concorfo di altre cagioni. 1

Poiché quanto al gelo, talora i liquori fi appigliano quando il vero fred-
do fcema , ed il Termometro moftra qualche grado di calore , e tal altra
non gelano. fe bene il freddo oltrepaffi la mifura comune del gelo.Quan-
to al fenfo poi , prefcindendo anche dallo ﬂumatmhdalmﬁromg:r
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da cui queflo fenfo dipende ; s"incontra una dilcordanza col Termometrs
ancora maggiore . Spefliffino dopo ‘mezza mattina ,quando il Sole alto ri-
fcalda , e il liquore del Termometro s & alzato qualche grado , anzi nel
mezzod\, fentefi pizzicare la cute ¢on vivo fenfo.Lo fleflo accade al par-
tic dell’ Inverno, nello fquagliarfi che fa la neve ed il gelo. All' oppofio
| fpelfo gela forte fenza percepirfi tanto rigore : Si prova un acuto freddo
‘ anche in letto, il giorno avanti che voglia nevicare 3 e quando fiocca Ia
neve fi mitiga il fenfo fenza alterazione del Termometro. ' f
Queflo coltante fenomeno non mi lafciera mai ufcir di capo I opinio=
ne , che vi fia qualche cofa di pofitivo' che formi I' acuto del freddo al
fenfo , con una qualche materia frigorifica , fottile , fpiritofa , volatile ,
quanto fi vuole, o confifta in lamelle gelate, come tanti elementi, o fe-
menze del gelo , 0 in nitri, fali, ed altri corpi aculeati. Quefti vellican-
do e pungendo la cute fanno quella molefta fenfazione , che fi prova col
freddo . E poiché fi fperimenta , che non pungono tanto , quando fi for- .
ma il gelo, e la neve ; € tornano a farfi fentire , quando la neve e il
gelo fi fcioglie ; non credo né pure affarda I' opinione di que’ Fifici , i
quali tengono , che quefti corpi glaciali concorrano pofitivamente a ' cofti-
pare i liquori, come tanti] cunei : né mi fembra che fia flato fin ora
adequatamente rifpofio ai forti argomenti, che il Mufichembroeck adduce
per comprovare quefta opinione . Alla vellicazione di certi freddi fi ag-
giunge I' aflideramento , che fi prova nelle dita veffo le ore del difgelo ,
come fono le meridiane , ‘cofa che non accade la mattina nel magei :
freddo ; e che quefto provenga da materia falina pili toflo, che da alfra
fpecie , pare , che fi raccolga dalla propriet: de’ Sali di coftipare , e d"
indurire .
Si obbietta di recente , che fatta I' analifi della’ néve dal Sig. Krafft,
vi fi trovd meno di fale e di nitro , che nell' acqua piovana . Sia : cid
prova al pit , che quefla materia non entra nella neve in' maffa fenfibi-
le , e percid né pure accrefce il pefo ‘dei liquori . M4 non pud entrarvi
in forma di fpirito volatile ? Negli arti di Lipfia ( fupplem. T. 14. ) &
riferita una bilancia per pefare il nitro fparfo mell’ aria y e fi trovd , che
il crudo Inverno 1740 nacque da un ecceffo di quefti nitri.
1l gelo artifiziale fi forma, come & noto, col Sale , ma non femplige-
mente . Col mefcolare fale in mafla , con neve e ghiaccio in maffa o8 [
 ottiene folo nn debol grado di freddo. Il fommo grado di freddo fi ottie-
ne col mefcolare nel ghiaccio peflo gli fpiriti di Sale » o le acque forti :
con queflo mezzo il Sig. Braunio giunfe a congelare il mercurio ( Com-
ment. Petropol. T.V.) Mg lo fpirito fleffo di fale non giunge a produr-
re freddo, fe non fcioglie 1a meve in modo che fe ne formi come un ter-
2o liquore : e percid gli olj , fe bene {ciolgano la neve , non producono
| alcun grado di freddo , perche non fi mefcolano . In fatti fi richiede la
foluzione della neve , o del ghiatcio per produr freddo , e generare dell’
dltro ghiaccio. 11 che pare indizio manifefto , che generatore del gelo fia
un elemento volatile e fpiritofo , che pafa dal ghiaccio , che fi fcioglie
ver la fua ufcita, in quello che i forma per la fua entrata;o pure chia-
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tia ed affbrbe il fuoco dal liquore che fi gela , in quello che fi fcioglie«
Né per altro mezzo fo. concepire che fi formi la neve e lagrandine nell’
Atmosfera, fe non perché concorrono di cotali fpiriti in: tal quantita da
jnveflire un tratto di vapori coadunati in-una nuvola ; e o ne vuotano il
fuoco, o ne coftipano gradatamente le molecule ;ed 'in:cid pud aver par-
te il fuoco ifteflo de’ lampi e de’ fulmini ; e il caldo eftivo , che fvilup-
pi quefti elementi in altri tratti vicini alla nuvola,come fi adopra il fuo-
co per fcioglier la neve, a formar pili prefto il gelo arrifiziale. ( * )

La qualita del fuolo nei paefi ove regnamo freddi fuori della proporzio-
ne del clima ,conferma queft' ipotefi. L’ Armenia non ha latitudine mag-
giore del Regno di Napoli ; e pure intorno Erzerum wrovd il Tournefor-
tio un gran freddo nel mefe di Giugno : ‘perché quel. fuolo abbonda di
fale ammoniico « Se in oltre il terreno-fia’ umido -, dalla foluzione e mi-
flura de’ Sali forge una- fpezie di freddo artifiziale : e a quefta doppia
cagione fi deve attribuire i rigidi freddi della- China , della Tartaria , del-
la Siberia. . La Siberia tra i gradi 55 e 60 di Latitudine abbonda di Sal
petra , e infieme di acqua , poiché-contiene la forgente di tanti gran fiu-
mi, un fuolo elevatiffimo compatto da nitri,e indurito di tratto in tratto
a grandiffima profondita di ghiaccio perpetuo . Quindi il grado del freddo
fu trovato ivi di 70 gradi , quando quello del 1709 appreflo di noi non
i o tatorn

"Un altro paefe’ orrido per il freddo & il contorno della Baja di Hud-
fon: fa orrore la defcrizione che ne fa Hellis nel fuo viaggio . Il ghiac-
cio v & cost daro compatto ed eterno , che I' Hallejo, come fi accennd,
fofpettava , che ivi una volta fofle il Polo gelato . Impoffibile & 1' elporfi
impunemente all’ aria nell' Inverno : un vento: nivale. procellofo vi foffia
continuo ; vifibili fono: glir aculei che vibra ;e quefii fono quelli che fquar-
ciano la cute, formano in un momento le cancrene, lacerano i polmeni,
fanno cadere i membri affiderati e morti [rdlen TR

Ma il luogo pitt freddo di ratta la terra fembra effere la Spitzberga .
Quefta Ifola & compofla di monticelli acuti , formati di fabbia portata da
venti, di Sali, di ardoefia, o piuttofio. di ghiaccio : paefe inolpite , e in~

- , abi-

( ") Ho veduto dopo il ‘T. IV. Degli Aeti Helvetici, ove I' Autor del Termometro
univerfale , foflenta apprefio poco con quefli argomenti qui fopra accennati: ,, che il
., Caldo ed il Freddo non fono che due materie fottili , oppofte I’ una all’ altra, nell
s Atmesfera ; .d" un egual mole e ¢aduta , e che fanno giornalmente fopra la Terra
J» uno de’ principali giochi della natura : ch’ elle penctrano , I una e altra , affai

preflo tutti i fluidi , ma con qualche lentezza ‘turi i corpi folidi e terreftri , fino
oy @ che nell’ interno degli uni, e jegli altri abbiano acquiftato il lore punto d* equilibrio
s Colla gravicd della loro materia efteriore : che facendo aftrazione dalla loro prepon-
- jone particolare in ciafcun giorno, e prendendo un numero di giorni , prepon-
5 dera a vicenda ciafcuna , incirca fei mefi fopra la terra , a differenti g"dlii’“ di
»» temperatura : che per | effetto di quefta preponderazione ¢ infinuano dentro terra
,» fino alla profondici di 8o piedi incirca , fe mon altro mezzo delle vene d' ac-
»» qua , ed ivi formano , incontrandafi, e hilanciandofi , il rempersro : Che i Raggt
,» del Sole non famno altro , che fpingere ¢ cacciare quefti due elementi , refidenti
s nell’ aria poftra: Che fe la Temperatura del caldo dipendeffe dai foli i folari,
» 4l temi:m:o , o medio , farebbe a Gradi 6o 'di Latitudine dove il Seno inciden=
» Za & la metd del Raggio o del Seno totale, ec.
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abitabile : i naviganti, che vi approdano .di raro , non vi poffeno durare

pilt di un' ora. 1 : .
- Or quello che opera la mnatura del fuolo falino abitualmente in certi
territtorj , in altri lo fanno i venti , tueti quelli , che foffiano di fopra a
Montagne o terreni nevofi, o abbondanti di Sali , foffero anche venti di
Oftro , come appreflo di noi quelli che vengono dagli Apennini , quando
fono coperti di neve , come negli ultimi anni; e a Parigi, quelli che fpi-
rano dalle Montagne dell' Alvernia, come fu nel gran freddo del x709.

Ma quafi per propria giurifdizione hanno quefta proprieta i venti Gre-
cali, e Boreali : poiché¢ quefti fpirano dal vero regno del gelo, dal paefe
degli eterni ghiacci. Un vento che fcorra 10 miglia all' ora ( i procellofi
ne fcorrono fino 6o , come fece il turbine di Padova 17 Agofto 1756 )
in 1r giorni pud arrivare dal Polo in Italia , e con doppia velocita , co=
me ¢ facile, in 5 giorni. Dunque dalla Groenlandia, dalla Siberia, dalla
China , potra un vento in breve tempo portare a qualche pacfe dell’ Eu-
ropa meridionale, come il noftro,un acuto freddo, della brina, del ghiac-
cio, non folo in Inverno, ma anche nel bel mezzo della flate; come ta-
lora & accaduto, per efempio li 18 Giugno 1721 ( Accad. Reg.) e li 24
Gingno 1758, nella qual notte fi geld la foffa intorno Leyde , come af~
ferifce il Muflchembroeck. oL

Tale farebbe I' erfetto del vento Greco e di Tramontana appreflo di
noi per la forza fola della fua origine . Ma quefti venti Grecali proveni-
enti dai monti della China , e della Siberia, paffano in oltre fopra catene
di altre montagne nevofe , del Caucafo , dei monti Carpazj , degl’ llliri-
ci, e percid foli baftano a produrre appreffo di noi la fevizie di un In-
verno ftraordinario, participandofi I' intemperie , che una copia di nevi e
di fali pud generare in quel rimoto paefe un anno pilt che un altro, Ta-
le fu I' Inverno del z75s deferitto di fopra, che fu tutto alciutto, e pur
cosi rigido, fenza neve, fenza nuvole, né caligini<

Ecco la proffima principal ufiane' del lungo e grande freddo che ab-
biamo provato queft’ anno . Sin dall’ Equinozio di Settembre comincia~
rono a foffiare i venti tra Levante e Tramontana ; i quali con brevi in-
tervalli hanno regnato poi nei tre feguenti mefi di Ortobre , Novembre,
Decembre , facendofi di tratto in tratto procellofi , e prefero poi ancora
maggior pofleflo in Gennajo , e Febbrajo . Erano freddiffimi fin dal prin-
cipio: ‘e che I'aria foffe pregna di Sali ,di aculei, e di altri elementi gla~ N
ciali, tra gli altri fenomeni lo prova il doppio parelio vedurofili 30 De-
cembre . Quindi il colore biancheggiante , e quafi lucente del Cielo caligi-
nofo e nevofo. Quindi la forza mordente e tagliante dell’ aria , la quale
fempre , in quefio Inverno;ma particolarmente dopo il tramontar del So-
le , lacerava la tefia. ;

Con quefta copia di elementi attivi e glaciali ; fe fi aggiunga I' umi-
do, la copia de' vapori, e delle caligini ; allora e il freddo crefce , e le
pioggie fi convertono in nevi , come accadde queft’ anno . L’ acqua di
un vafo pofta dentro una camera mofirera fempre al Termometro qual-
che grado minore di caldo, o maggiore di freddo, che I aria iﬂeﬂ'a-ldel-

R a
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la camera. Quindi la fenfazione del maggior freddo, che fi prova a pro-
porzione in giornate caliginofe ed umide ; perché il calore del noftro. cor-
po fi confuma a rifcaldare I acqua , o i vapori che i attaccano alla cu-
te , ¢ che contenendo maggior mafla , afforbono pil di calore . In oltre
le nuvole, le caligini, i vapori ifiefli coll’ elalazioni condenfando I' aria,
finorzano il calore del Sole, eicon cid accrefcono il grado del freddo.

- QOra fe bene I' Eftate paflata foffe molto afciutta , copiofe furono le
pioggie in Novembre e Decembre : negli altri giorni il Cielo era coperto
di navole , o di denfa caligine . Io non trovo giorni di perfetto ferenv,
fe non 10 in Decembre , uno folo in Novembre, s in Gennajo, e 5 in
Febbrajo 3 che vuol dire 20 foli giorni in 120 &' intervallo ; e quefti né
pure tutti netti , poiché o la mattina , o la fera , forgeva o la caligine,
o il nuvolo. ' -

Reftd dunque imbevuta di lunga mano e I' aria e la terra di molto u-
more : quefto afforbi una gran quanita di caldo e di fuoco : ponganfi i
nitri, e i fali dell' aria portati da’ venti : non fara da ftupire , che con
tanti principj di freddo e di gelo , *fi generafle quella prodigiofa quantita
di neve , che abbiamo avuto, coll' oftinato freddo .

In quefle caufe poi fi deve contare, come nuova caufa molto efficace,
la lunghezza , I infiftenza, e pertinacia, e de’ venti, e dell’ umido , che
operarono di continuo per pil di 5 mefi .

La mefeolanza poi con quefle materie abbondanti del fuoco elettrico,
e del flagiftico, da qualunque forgente venifle , produfie le aurore Borea-
ti, i fulmini, e tanti temporali eflivi fuori di flagione.

Una confeguenza natarale doveva effere quella , che fi verificd ; che
con tanto apparato’ di freddo , con tanto umido , con tanta materia gla-
ciale fparfa nell’ aria, doveva I' Inverno invader la Primavera , e prolun-
garfi in Aprile , ed in Maggio, come proviamo noi', e come al riferire
delle Gazzette fi lamenta matta I' Europa. In quefto la difgrazia fu , che
T Equinozio non cambid I’ indole della flagione ; ma continud il tempo
rotto , e piovofo ; il quale probabilmente non fi fermerh fe non dopo il
Solftizio. Coll' umido poi fi foftenta il precedente freddo .

Io non oferd pronoflicare |' impreffione , e gli effetti di quefto lungo e
firano Inverno, fopra la coftituzione dell’ Eftate', fu i prodotti della ter-
ra, fu i noftri corpi. Vi fono due quafi Proverbj, che all' Inverno rigido
confeguita una Effate calda , ¢ un Efate fana . Quefti due Proverbj furono
fmentiti dopo'I' Inverno I" ungo dell’ anno r740:; il qual anno fu gene-
ralmenie frefco anche nell' Eftate, e infieme abbondante di malattie e di
funerali . Che I' anno debba riufcire pilt toflo frefco che caldo , e che I’
Autunno debba prefto dar luogo ad un Inverno anticipata, {fembra molto
naturale , attefo il fondo copiofo di freddo e di materia’ frigorifica , che
rimane nella terra e nell' aria. - f - )

Quanto alla falubrita, nella' Primavera ; ormai molto ‘avanzata , regna~
no in vero delle febbri putride, anche micidiali ; ma cid 'mon & infolito in
una ftagione per fua natura ineguale , fe non che in '‘queft’ anno vera=
mente fono um poco pilt forti le caufe dell' intemperie. Nell' Inverno ffrf-
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fo poi, infieriono’ i\ mali cutanei , i morbilli, i foruneuli, i tumori delle
carotidi, che furono anche mortali , ed il vajploifi refe di qualics molto
rea. Non i potrebbe ragionevolmente accufarne , oltre le' coftipazioni che
nafcono dal freddo, anche quei fali, e quelle particelle vulneranti, che i
venti portarono in tanta copia , ® che .devono atraccare prima la cute e
le parti pilt efpofte de’ corpi “noftri ? -Ho un’ altra oflervazione , che
ho fatta cogli occhi- mieiy'e che ho raccolta: dai rifleffi familiari e fponta-
nei di molti; cioé che varjflime perfone in queft’ anno fembrano effer ine
vecchiate , quanto all' afpstto, e alle rughe della cute', pit del dovere:
tanto ‘uomini che donne ; che eflendo vero', mon potrebbe effere fe non
effetto ‘del cauftico dell’ aria. Effetto pure d'un acido fparfo nell’ aria nei
rigidi freddi fembra un fenomeno familiare , ma piit fenfibile in quefto In-
verno. Ognuno, che fcriva, pud accorgerfi in inverno , che I' inchioftro
diventa bianco + il che non pud nafcere che da una fpezie di menftruo
nell' aria’, che fard un acido falino , il quale penetrando il liquore ne fa
precipitare la’ galla zonde per conlervar mero I'inchiofiro in flagione fred-
da, fi vuole,; come i praticay tenerlo al=Sole, o in luogo caldo.
Quanto all’ agricoltura , certamente grandifimo pregiudizio recarono le
continue pioggie di Primavera , che ‘impedirono o ritardarono le opera-
zioni della campagna , per le femine de’ minuti:; e porfero alimento alle
mal’ erbe e alle zizanie nate tra i frumenti. Peffima farebbe 1a continua-
zione delle pioggie nel fiorire-di quefti col timore di mebbia , di carbone ec.
Non, oftante vi fono dei compenfi ; il frefco- che dura , tiene .indietro i
frumenti-medefimi, dal crefcer troppo fretrolofamente ; e la 'gran copia del-
le nevi, la quantita de’ nitri e de'fali, che furono gl firomenti del fred-
do, paflano a nutrire le piante ;- a renderne pilt copiofi- e pilt faporiti i
frutti ; e deve confortare I'elperienza degl’ Inverni rigidi 1709, x740., ed
altri, a cui confeguirono anni molto fertili . Cido & feritto ne’ giorni di
Maggio. ;. . fEOR o chioSiTisy iofisip Lol s 5
A R . T T € Otlck O Xy
M SANRCET 4E).- &3 nEm™~kl oig b8 |un
Della mifura della Pioggia , che anmwalmente ‘cade
~in Padova , ¢ [uoi contorni . .

*Ino dall’ erezione dell' Accademie d' Inghilterra ‘e di Francia dopo la

? meta-del fecalo paffato tra le tante Offervazioni naturali , a cui fi
applicavano quelie dotte compagnie ;, una fu la; mifura-annua della Piog-
gia , che cade in un paefe : cola degna di confiderazione per li prodotti
della terra, per la falubrita delle flagioni, per la :portata de’ fiumi ; anzi
fe non fallo la ricerca dell’ origine delle fontane fuggeri al Sig. Mariotte
di tenere quefta mifura regolare della pioggia ; il che fatto rirovd che
tutta I' acqua che viene dal Cielo dentro I' eftenfiore de’ paefi che fom-
miniftrano acqua alla Senna , fupera 9 volte la porcata di queflo finme,
E fe un Padrone volefle coftruire una cifterna , la quale dovefle conte-
nere |' acqua occorrente per tutto I' anno agli ufi della famiglia, degli a-

2 nima-
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nimali ec.; fenza fapere la quantita dell’ acqua che il Cielo annualmente
fomminifira in ‘pioggia in neve , oin altra forma , non potra mai deter-
minare efattamente né la capacita della cifterna, né I' eftenfione del circon-
dario , che deve fornir I' acqua ricercata.

Per aver la mifara dell’ acqua , che cade dal Cielo in pioggia , neve,
grandine , rugiada , caligine, o altro modo , fi efpone un vafo di mifura
cognita , per efempio di 1, 2,3, 4 piedi in quadro : pilt ampio che ef-
fo ¢, meglio ferve a milurare le pioggie piccole. Affinché I' acqua caduta
non efali , é buona cautela praticare un foro e tubo nel fondo del vafo,
per cui I' acqua entri in altro vafo riftretto e chiufo . Allora dopo la
pioggia comodamente fi mifura I' acqua in uno di quefli tre modi: o 2°
pefandola, il che farebbe pilt efatto, {e non fofle la. diverfa gravita [peci-
fica dell’ acqua piovana in varie pioggie: o 2°. fe tutto il recipiente & di
figura regolare col fondo piano , con una bacchetta , o verga graduata ,
che immerfa nell' acqua vi da le mifure note : metodo tenuto dal fu Sig.
March. Poleni : o pure 3° avendo mifure determinate di forma cubica,
e di varia grandezza,con quefle vuotare tutta I’ acqua del vafo, e tener
. conto delle ftefle mifure . Di quefto metodo mi fervo io ; e tre vafi mi
baftano: uno che ha tre pollici di dimenfione, e mi da 27 pollici in cu-
bo; uno diz ,che me ne da8;uno di 1; Queflo mi da L di linea nell
altezza dell’ acqua , effendo il mio recipiente di un piede quadrato ; 12
di quefle mifure fanno una linea; e 144 un pollice. '

In una colonna del Giornale Meteorologico fi nota di giorno in gior-
no ' acqua mifurata. Si fomma I' acqua di un mefe; e poi le mifure di
12 mefi,che dan la fomma di un anno,per efempio 32 pollici d’ acqua.
Queflo vuol dire , che fe I' acqua caduta dal Cielo in quefio fito , non
fofle fcora via , o fvaporata , dopo un anno farebbe arrivata all' altezza
di 32 pollici , volgarmente oncie : e fe la flefla quantita di pioggia fofle
caduta in tutto queflo territorio , I' acqua in capo dell' anno avrebbe in-
nondato a queflo fegno il fuolo:’ 1 b

Da quefte mifure fi & trovato [a gran differenza di pioggia da paefe
a paefe, anche in luoghi non' lontani. Ne' luoghi di montagna e di fel-
va , le pioggie fono affai pilt frequenti ed abbondanti , e perché i vapori
vi fono fpinti da’ Venti e fermati dai monti e dai bofchi ; e perché il
fuoco elettrico che in altri luoghi foftenta i vapori , quivi abbandonandoli
fi fearica volentieri negli alberi, e nelle piante . Nelle gran felve della
Cordeliera piove tutto I' anno : e per rendere la ferenita ad una Provin-
cia convien eftirparé o brugiare i bofchi: cosi fanno in Svezia, cosi han-
no farto gli Europei nell’ America. All'oppoflo la mafla de’ vapori fi fca-
richera allora ne’ piani : e per tal cagione forfe dopo lo sbofco e fvegro
de’ monti alpini , i noftri territorj bafli fono pil foggetti a’ temporali , e
fenza dubio alle pih frequenti , e pid alte” inondazioni . Anche i paefi,
preflo o dentro il mare , devono ‘avere maggior frequenza , e copia
di pioggia " Ecco la quantity di”pioggia notata dagli Autori,che cade in
var) laoghis av Y,

—
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Io dard qui la Tavola della Pioggia raccolta dalle offervazioni , € Mi=
fure del Sig. M. Poleni. Quefte mifure fono del pié di Londra,con decimias
li. Quefta Tavola dimoftrers la mifura della Pioggia caduta in Padova
di mefe in mefe dal 1725 fino al 1764 in Aprile , tempo in cui il Sig.
March. Abate Poleni avendo cambiato di cafa tralafcid quefle mifure . Ho
fupplito quefti 8 mefi prendendo per ciafcuno la mifura media dagli an-
ni precedenti. L’ infpezione di quefta Tavola fornifce varj rifultati.

Vedi la Tavola n. 1l. in fine del Libro.

1®. Si vede, che il mefe pilt piovofo a Padova ¢ I Ottobre ; in fegui-
to per ordine il Giugno, il Maggio, I' Aprile, il Settembre . _

2°, Il mefe meno piovofo di tutti ¢ il Febbraio ; dopo. il Gennajo , if
Marzo, il Decembre, che fono quafi eguali ; med) fono Luglio, Agofto,
Novembre .. :

3%. Cominciando dal Decembre, e prendendo fecondo le quattro fagio-
ni, a tre a tre, li mefi; fi vede un’ alternativa come qui fotto.

Decembre - - - 112, 847 Giugno - - = -~ 143, I’i
Gennaro - ~ - g9, 726 Luglio - - « - 1130, oro
Febbraro = = - . 77 749 Agofto - = - - 121,316
190, 325§ 395, 944

Marzo =~ = - - 153 oar Settembre - - . 138, 485
f,lp:de' = = . 147, 528 Otwobsig’l =" SV 2 184, 67’

A ke R - = = )

el 152, 993 Novembre 119, 93§
412, 543 453, 037

Dunque Ia ftagione pih afciutta & I Inverno ; piovofa ¢ la Primavera ;

mez-
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wmezzana ¢ I' Eftate ; piovofiffimo 1' ‘Autunno. Nel primo feflennio il Sig.
Marh. Poleni aveva trovato un progreflo crelcente dell' Inverno ‘all' Au-
tunno ; nel fecondo trovava pill pievofa la Primavera , & I''Eftate : ma
& chiaro , che I' approffimazione raccelta dal periodo di tanti anni & la
pi vera. :

4°. L’ anno il pid piovofo fu il 1728 , in cui la pioggia fu di y3 pol-
lici, mifura , che eccede quafi del triplo la mifara-media della pioggia
che cade a Parigi . L' anno pili fecco fi il x740 , e il 1762 in cui la
mifura fu di pollici 22 . N& tre anni 1726 , 1737 , 1747 la mifura fu
di 24 pollici. B .

s°. Il mefe pitt piovofo nel corfo di 40 anni fu il Decembre 1728, ed
il Maggio del 1763 , che diede I'uno e I'altro guafi 12 pollici di acqua.
Senza pioggia pafsd il Febbrajo 1724 e 1768 ,e il Novembrer73y. e tut-
tavia il mefe di Febbrajo il pil afciutto in genere di tutti i x2 mefi
dell’ anno, diede talora fin 6 pollici 4’ acqua nel 1736.

60 La mifura media e ragguagliata della pioggia a Padova , dal corfo
di 45. anni rifulta di pollici 34, 467 milura di E.bndi-a‘,' la quale ridotta
alla mifura di Parigi , ormai refa univerfale tra’ dotti , forma pollici 32

L 43 . 1 Sig. March. Poleni nel primo feffennio I' aveva trovata pollici
35 Liok;, nel fecondo feffennio pollici 31. 1. 3% Quella che diamo
fenza dubbio & la pilt proflima alla vera , per il numero d' anni tanto
maggiore da cui rifulta,

'Si. wede che il nofiro cielo & pilt difpofto a dare qualche anno una
quantita di pioggia affai maggiore della media; poiché nel 1728 fu di 53

pollici , mifiara che eccede la media per piti di % della medefima , quando

la minima fiu di 22 pollici calante appena —;- dalla ‘media . Dunque per
compenfare qualche anno miolto piovelo , devono effer in maggior nume-
vo gli anni afciutti ; cio¢ ne’ quali Ia quantita della pioggia fia minore
della ‘media. ' -

76, Ma il rifultato pili curiofo ed offervabile mi fembra queflo : che
fommando 13 pioggia caduta di 9 in 9 anni , le fomme fi trovano quafi
eguali. Sempre mi ¢ parfo che la rivoluzione del Perigeo della Luna, la
quale fi compie in 9 anni meno 2 mefi in circa , dovefle far circolare
déntro’ gli anni medefimi una certa quantita- 4" impreflione nell' aria : In
una parola una (pecie di cifcolo di flagioni . Plinio, come’s' ¢ detto nel-
fa Prima Parte , rapporta come avverato dall' efperienza il circolo di S
anni, tanto per le ftagioni come per le, marge.

Per vedere {e potefli ricavare qualche cofa dalla ferie delle offervazio-
zi Poleniane , ho cercato , fe veramente vi foffe queflo ritorno di ftagio-
ni in np qualche periodo regolare di 8, di 9, di 10 anni: e certo quan-
to alla pioggia di anno in anno cid non s incontra, fe non forfe calual-
mente, Ho fommato i periodi di 8 anni, e veramente v’ ¢ qualche vici-
nanza nelle fomme , & molto pilt grande che non fia nei decennj i mOD

5 oftan-
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oftante non v' & mfa che appag}-l . Col principio dunque del circolo del
Perigeo ; ho fatta pilt attenzione ai Novennj.

A tal fine avendo o la milura attuale della pmggia di queﬂ'l tre ulti-
mi anni ho riempito la laguna di tre anni mancanti 1765, 1766, 1767,
coi numeri della mifura media relativa a ciafcun mefe , prefa dai Noven-
nj precedenti, come viene. praticato dagli Aftronomi nei loro.numeri . In
tal maniera ho avuto 5 Novennj fucceflivi . Quefti fono nella Tavola
fegnati ; nei quali fi fcorge , che in cinque uno folo va fuori della rego-
lai, ch” & il fecondo.

In oltre , omettendo fempre un anno , ho difpofto altré ferie fucceffive
di Nwennj di quattro I' una , e fono in tutti al numero di 37 . Dalla
fomma’ di tutti prendendo un Novennio medio, fi trova di 310; ch qua-
fe confrontando quefti 27 Novennj, fe ne trova §, la differenza de’qua=-
li dal medio, non da un pollice di differenza per anna; 16 che non dif-
ferifcono a ragguaglio annuo per 2 pollici: 24 che non differifcono di 3.
pollici: differenza in véro pochiffimo confiderabile ,e da non. curarfi,quan~
to fpetta alla fua influenza fopra te fagioni, fbpﬂ. i terreni, e i
ti della terra . Nel mifurare folamenté I' acqua piovana in capo all*anno
vi pud effer un errore pili forte.

Per jllufirare quefio punto,che mi fembra degno della emﬁdl'n:ionq di
turti ; efibifco qui- un altro rifcontro nella mifura della pioggia caduta in
Parigi , come fi trova regifirata nelle Memorie dall’ Accademia , dall’ an-
no 1659 fino al ¥752 : nel qual periodo abbiamo 6 Novennj , tre mag=
giori , € ‘tre minori, da ambe le parti quafi eguali : e preﬁdendo il No=
vennio medio , che & di p. 152. 6. né pur qul fi trova maggior differen-
za annua, che amivi ai tre pollici. La mifura media annba di Pa.rl;i ri=
fulta di poll. TR A | O—

Comunque fia la cofa , io propongo la mia oﬂ’ervmm " di eui non
pretefi di formare una rego[a Si vedra perd, che dalla med‘eﬁm non fi
fcoftano molto i venti, e i numeri de’ giorni piovofi . In quefie- cofe fifi-
che non fi deve afpettar mai un efattezza matematica : bafta una certa
approflimazione ; della quale , quando arrivi a certi hmt: vicini, debbiama
contentarci .

Rifuléa un corollariol economico che & quefto : per nggnghr: pin al gin-
flo che fid poffibile il - prodotto di una campagna , fi deve calcolar I' entrata
di sn Novennio . Gmnunermnte fi ufa il decennio. Ma fe i prodotti dels
Ia mma:m.im principalmente dal Sole , dalle pioggie , d.uuml ﬂ
yede, che'¢ da preferire il Novennio.

Mifu~
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Mifura della Pioggia cadura in Parigi in Pollici

Anni Picggia Auni Pioggia
1699 8. 8 1726 Il 4:—
1700 20. © 1727 13. 8
304 b . 1728 16. 1
1702 16. o© 1729 17. ©
1703 £7-. 4 1730 16. o
% 59 10 4 1731 10. 3
1705 13. II 1732 13. 9
by 3 1733 9. 9
1707 17. 1 1734 17. &
Novennio| 160. 3 Novemmio| 125. 4_%
e
1708 18. © 1735 13. 10
oo 4 18. 19 1736 15. ©
L 4 3% 9 1737 | 15 1
1711 25. 2 1738 14 9
Lokl gt 1739 | 19 1
1713 20. 7 1740 21, 7
ATAS i4- 9 1741 12. 10
3755 17. 6 1742 12. 9
1716 4 4 1743 £3.;. 3
Novemnio | 166. o Novennio | 139. 11
1717 17. .8 1744 16. 10
I?IS 13. 2 1745 13, 6
1719 9- 4 1746 14. 5§
1720 17. 1747 15. 11
1721 12. 7 1748 18. &
1733 4. 6 1749 19. ©
1723 17. 8 1750 20. 10
1724 12. 4 1751 23 '3
1728 17. 6 1752 19. 4
Novenmio | 131, 11 Novennio | 160. 4

Pioggia caduta in Venexia.

La pioggia caduta in Venezia fu mifurata dal Sig. Temanza negli so-
ai feguenti:

1758
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1751 — 3I. 3
752 — 33. 3
1753 — 34 0
1754 — 30. 8
175§ — 29. 2
1y, &

Quefle fono oncie, o pollici del Piede Veneto , il quale al piede regio
di Parigi fi ha come 107 3 100.

La mifura media dunque , rifultante da quefto Quinquennario , della
pioggia che cade in Venezia , & di pollici Veneti 3r L. 8 per anno: i
quali , ridotti alla mifura di Parigi~, fono} pollici 33 1. 11 , eccedente
quella di Padova di pollici 1. 1. 7. Fa

Quantunque di anno in anno la mifura della pioggia 2 Padova , e a
Venezia fiafi trovata molto differente come fi puo fcorgere dal confronto
delle due Tavole ; non oftante poco differente rifulta la mifura media,
come conyiene a' luoghi cosi vicini; quella di Venezia riufcendo un poco.
pilt forte, come altresi conviene ad un luogo fulle {piaggie del mare, an-
zj dentro le acque.

AR T 2 Eu@ OB OHiX L

Dei Giorni Piovofi , Nuvolefi, Sereni ec.

I fono anche numerati e fommati li giorni Piovofi, Nuvolofi, Nevo-
S fi , Sereni: ( ma rifparmio a’ Lettori la lunga Tavola , come meno
importante ) : per giorni Piovofi intendendo quelli,, che nel Giornale ave-
vano notata gualche mifura di pioggia. Quanto ai Nuvolofi, e Sereni, vi
pud_effere qualche ambiguita , mentre il Sig. March. Poleni notava lo fias
to del Cielo folamente al mezzodi : or da un mezzod\ alf’ altro vi pud ef-
fer di mezzo gran cambiamenti . Di fatto a qualche giorno notato fereno
fi vede afcritta una mifura di pioggia talor grande’, caduta la notte, o in
altra ora. Non oflante vi pud eflere un compenfo. ;

Quaranta anni fanno 14610 giorni. Di quefli, 4224 diedero pioggia ;
1393 fono notati nuvolofi , o fenza Sole al mezzodi : gli altri 8993 fi
computano per fereni; o almeno non v' & I incomodo della pioggia, che
impedifca i lavori della campagna . :

Dividendo il fuddetto numero de’ giorni piovofi 4224, per 4o anni, fi
ha il numero medio e raguagliato de’ giorni piovofi per ciafcun anno, che
fono yo5. Quefti fono giorni che fi poflono calcolare per perduti ogni
anno intorno i lavori in campagna . Per altto fe nel 1743 farono fola-
mente 85, nel 1758 arrivarono g 145 giorni di pioggia .

Si rifletta adeffo a tanti giorni Feftivi dell' anno, che fono forfe 80, o
pilt, con tante Fefte votive e di confnetndine ; fi vede , che non refta
la ‘meta dell' anno libera per lavorare I3 campagna . Poiché fe anche in

' qual-
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qualche giorno di pioggia, quando quefta & ceffata , fi pud fare qualche
ora di lavoro, talora le operazioni fono tali ,; e la' pioggia cosl copiofa ,
che né pure il giorno feguente, fi poffono fare , come: le opere di aratro,
di zappa ec. o -

La confeguenza &, che il diligente Coltivatore deve ufare tutfa Ia fol-
lecitudine nel prevenire i lavori , fpezialmente nelle femine : anche per
queflo motivo in generale perché la femina anticipata porta pilt, copiefo
raccolto: poiché i formenti anno tempo di eftendere le loro radici, e di
gettar fuori, o moltiplicare le gambe , che non fono-altro che tanti rami
della pianta : per i Minuti poi, legumi, forghi turchi, oltre queflo.
motivo, v & quellodi prevenire la ficcita dell’ ERate. E' un inganno quel-
Io di accufare il freddo di certe terre : Anzi per quefio conviene antici-
pare : bafta che la terra non fia troppo molle , o umida dalla pioggia . Io
ero folito dire ai miei Parrochiani , che in Agricoltura un, ora decide di
un giorno, un giorns d' wna [ettimana, ¢ quefla di un mefe, o di un anno;
per efempio nel Taglio dei formenti, e nella Raccolta de’ Fieni.

Per altro i pud rimarcare, che gli anni, i quali ebbero pili giorni pio-
vofi , non percio diedero fempre Ia maggior quantita di pioggia ; perché
pud molti giorni piovere, ma in'poca quantira. Per I'ifteffa ragione , nei
Mefi non corrifponde fempre la quantita della pioggia al numero dei gior-
ni piovofi : la maggior quantita di pioggia fi & trovata in Ortobre ; il
maggior numero de’giorni piovofi in Maggio . Si vede, che anche il nu-
mero de’ giorni piovofi nei fei mefi pilt freddi eccede quello dei fei mefi
caldi; ma le pioggie di quefli fono pilt abbondanti . Percid a giudicare,
fe un anno, o un mefe fia piovofo, o no, bifogna aver mifurata I3 piog~
gia.

Quanto all’ effetto fulle produzioni della Terra , conviene vedere , in
quali mefi_abbondi, o fcarfeggi la pioggia , avendo in oltre riguardo ai
giorni di nuvolo, al grado di durata del freddo, o del caldo. Le pioggie
di Primavera, fpezialmente in Aprile , fono feconde e defiderabili ; nel
Marzo dannole, come anche nell’ Inyerno, che fi defidera. afciutto. I gran
piovali di Eftate, fe il Cielo non refla qualche giorno nuvolofo e frelco,
poco giovano. contro le ficcita ; poiché I acqua fcorre via, o ben toflo per
il gran calore fi fvapora ; percio molto pilt giova una pioggia di notte ,
che di giorno. Ma né qui fi fa un Trattato di Agricoltura, e fi avra oc-
cafione di dir qualche cofa in tal propofito ancora dopo.

Quanto alle Inondazioni, conviene confiderare , in quai luoghi , e in
quanta eftenfione cada la pioggia. Perché I inondazioni de’ fiumi vengo-
no da’ monti. ;

Ho voluto provare , fe anche nei giorni piovofi li Novennj andaffero
del pari, come nella quantita della pioggia; ma non v’ & tanto di Rego-
larita. Sono i Nuvoli rerfe troppo irregolari, e troppo difficili da_notarfi,
per trovarvi rifcontri certi . Pilt toflo fi rifcontrano le fomme di 18 an-
ni: Queflo numero di 13 anni abbraccia , come fi accénnd, due periodi
dell' Apogea , e una_rivoluzione de’ Nodi della Luna ; e molto fi av-

vicina al Saros de’ Caldei, o fia al periodo delle 223 Luna:ionii_ Or-
er-




